
 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA 

XI LEGISLATURA 

40
a 

SEDUTA PUBBLICA 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

martedì 5 luglio 2022 

 
Presidenza della Presidente CAPONE 

 

 

 

 
INDICE 

 
 
Presidente pag. 5 
 
Processo verbale » 5 
Congedi » 10 
Assegnazioni alle Commissioni » 10 
Interrogazione presentata » 10 
Ordine del giorno » 11 
 
Sull’ordine dei lavori 
 
Presidente » 16 
 
Cordoglio per le vittime del tragico 
incidente sulla Marmolada 
 
Presidente » 17 

Mozione - Paolo Pagliaro - Poten-
ziamento aeroporto del Salento - 
49/M 
 
Presidente pag. 17,18,19 
Pagliaro » 18 
Mazzotta » 18 
 
Mozione - Paride Mazzotta, Stefano 
Lacatena, Giacomo Diego Gatta, 
Vito De Palma - Iniziative per la cu-
ra e il sostegno dei pazienti colpiti da 
Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) 
e delle relative famiglie - 52/M 
 
Presidente » 19,23,26 



Atti consiliari della Regione Puglia –  2  – XI Legislatura 

SEDUTA N° 40     RESOCONTO STENOGRAFICO 5 LUGLIO 2022 
 

Mazzotta pag. 22,23 
Palese, assessore alla sanità, al be-
nessere animale, ai controlli interni, 
ai controlli connessi alla gestione 
emergenza Covid-19 » 22,23 
 
Mozione - Paolo Pagliaro - Risorse 
aggiuntive fondo asse 3 - Azione 6 
adeguamento impianti sportivi 
gestiti da parrocchie e oratori - 
57/M 
 
Presidente » 24,25,26 
Pagliaro » 24 
 
Mozione - Antonella Laricchia - 
Impegno della Regione ad elabo-
rare un Piano Strategico di rico-
gnizione e organizzazione delle 
Biblioteche pubbliche come luogo 
di promozione di un welfare cultu-
rale - 53/M 
 
Presidente » 26,28 
Laricchia » 27 
Bellomo » 28 
Splendido » 28 
 
Mozione - Renato Perrini, Ignazio 
Zullo, Francesco Ventola, Gianni-
cola De Leonardis, Luigi Caroli, 
Antonio Maria Gabellone - Pream-
mortamento aggiuntivo onde con-
sentire alle Imprese beneficiarie di 
iniziare a pagare le rate previste 
dal contratto di agevolazione a far 
data gennaio 2023 - 63/M 
 
Presidente » 28,29,30 
Perrini » 29 
Delli Noci, assessore allo sviluppo 
economico » 29 
 
Mozione - Antonio Maria Gabel-
lone - Adozione del quadro strate-
gico regionale per la programma-
zione 2021-2027 a seguito dell'ap-
provazione in Consiglio Europeo 
degli strumenti del Quadro finan-
ziario pluriennale e di Next Gene-
ration EU - 54/M 
 
Presidente » 30,33 
Gabellone » 32 
Leo, assessore alla formazione e al 
lavoro » 32 

Mozione - Antonio Maria Gabello-
ne - Gratuità e parità per l'infanzia 
in attuazione della L. 62/2000 ru-
bricata “Norme per la parità scola-
stica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione” - 67/M 
 
Presidente pag. 33,36 
Gabellone » 35 
Leo, assessore alla formazione e al 
lavoro » 35 
 
Mozione - Paolo Pagliaro - Centri 
diurni per anziani e disabili a ri-
schio chiusura, scostamento di 
bilancio per garantire funziona-
mento - 69/M 
 
Presidente » 36,37,38,39 
Pagliaro » 37,38 
Palese, assessore alla sanità, al be-
nessere animale, ai controlli inter-
ni, ai controlli connessi alla gestio-
ne emergenza Covid-19 » 37,38 
 
Mozione - Giacomo Conserva - 
Avvisi di pagamento ‘tributo 630’ 
da parte dei Consorzi di Bonifica 
commissariati - 66/M 
 
Presidente » 39,42,48,49 
Conserva » 41,42 
Pentassuglia, assessore all'agricol-
tura » 41 
 
Mozione - Joseph Splendido - Ri-
chiesta integrazione Comune di 
Vico del Gargano (FG) nel decre-
to 13 novembre 2020, recante cri-
teri, procedure e modalità per la 
concessione e il calcolo dei contri-
buti per la ripresa produttiva dei 
frantoi oleari ubicati nella Regio-
ne Puglia - Decreto Gelate - 56/M 
 
Presidente » 43 
Splendido » 43,44 
Pentassuglia, assessore all'agricol-
tura » 43 
 
Mozione - Paolo Pagliaro - Com-
pletamento S.S. 7-ter Bradanico-
Salentina” - 71/M 
 
Presidente » 44,46,47,48,62 
Pagliaro » 45,47,48 



Atti consiliari della Regione Puglia –  3  – XI Legislatura 

SEDUTA N° 40     RESOCONTO STENOGRAFICO 5 LUGLIO 2022 
 

Maurodinoia, assessore ai trasporti 
e alla mobilità sostenibile pag. 46 
 
Mozione - Paolo Pagliaro - Attiva-
zione Centro residenziale per il 
trattamento dei Disturbi del com-
portamento alimentare (DCA) nel 
Dipartimento di salute mentale 
dell’ASL Lecce - 72/M 
 
Presidente » 49,52 
Pagliaro » 51 
Palese, assessore alla sanità, al be-
nessere animale, ai controlli interni, 
ai controlli connessi alla gestione 
emergenza Covid-19 » 51 
 
Mozione - Giacomo Diego Gatta, 
Stefano Lacatena, Paride Mazzot-
ta, Vito De Palma - Persone vitti-
me di violenza - 76/M 
 
Presidente » 52,60,61,62 
Gatta » 55,57,60 
Barone, assessore al welfare » 56,58,61 
Tutolo » 58 
Maraschio, assessore all’ambiente » 59 
Mazzarano » 60 
 
Mozione - Giuseppe Tupputi, 
Gianfranco Lopane, Alessandro 
Antonio Leoci - Lavori di comple-

tamento Strada Provinciale 3 Mi-
nervino-Spinazzola (ex Strada 
Regionale 6) - 78/M 
 
Presidente pag. 63,65 
Tupputi » 64 
Maurodinoia, assessore ai trasporti 
e alla mobilità sostenibile » 64 
 
Mozione - Paride Mazzotta, Ste-
fano Lacatena, Giacomo Diego 
Gatta, Vito De Palma - Ristori e 
aiuti per il comparto agricolo - 
51/M 
 
Presidente » 65,66 
Mazzotta » 65,66 
Pentassuglia, assessore all'agricol-
tura » 65 
 
Mozione - Paolo Pagliaro - Am-
modernamento e messa in sicu-
rezza S.S. 274 Salentina Meridio-
nale Gallipoli-S. Maria di Leuca - 
84/M 
 
Presidente » 66,68,69,70 
Pagliaro » 67 
Maurodinoia, assessore ai trasporti 
e alla mobilità sostenibile » 68 
Gabellone » 68 
Tutolo » 70

 
 



 



Atti consiliari della Regione Puglia –  5  – XI Legislatura 

SEDUTA N° 40 RESOCONTO STENOGRAFICO 5 LUGLIO 2022�

Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare�

PRESIDENZA DELLA 
PRESIDENTE CAPONE 

 
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 

12.22). 
 
(Segue inno nazionale) 
 
Buongiorno a tutte e a tutti, colleghe e col-

leghi.  
Cominciamo il nostro Consiglio regionale.  
 

Processo verbale 
 
PRESIDENTE. Do lettura del processo 

verbale della seduta n. 39 del 21 giugno 2022: 
 

Martedì 21 giugno 2022 
 
Nel giorno 21 giugno 2022 in Bari – 

nell’Aula consiliare di Via Gentile n. 52 – sot-
to la Presidenza della presidente Loredana 
Capone – dei vice presidenti Cristian Casili e 
Giovanni De Leonardis, con l’assistenza del 
consigliere segretario Giacomo Diego Gatta, si 
riunisce, in seduta pubblica, il Consiglio regio-
nale come da convocazione inviata ai singoli 
consiglieri e al presidente della Giunta regiona-
le, prot. n. 20220010334 del 16 giugno 2022.  

La presidente Capone alle ore 11:47 di-
chiara aperta la seduta con l’ascolto dell’Inno 
nazionale.  

Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento in-
terno del Consiglio regionale, la Presidente dà 
per approvato il verbale del 31 maggio 2022.  

Ai sensi dell’art. 30 del Regolamento in-
terno del Consiglio regionale, la Presidente 
comunica quanto segue:  

- hanno chiesto congedo i consiglieri Ba-
rone, Clemente e Delli Noci.  

- È pervenuta risposta scritta alla interro-
gazione presentata del cons. Mennea avente 
ad oggetto: Sostegno alle imprese del Settore 
Pesca;  

Assume la Presidenza del Consiglio il Vi-
cepresidente Casili.  

A norma dell’art. 12 del Regolamento in-
terno del Consiglio regionale, secondo il crite-
rio della competenza per materia, il presidente 
Casili informa l’avvenuta assegnazione dei 
seguenti provvedimenti alle sotto riportate 
Commissioni:  

I Commissione Consiliare permanente  
1) Disegno di legge n. 75 del 23/05/2022 

“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 
1, lett. e), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, 
della legittimità di debiti fuori bilancio relati-
vi a compensi professionali, afferenti a giudizi 
definiti nell’anno 2014, da riconoscersi a fa-
vore di due ex legali interni ex art. 11 co. 3 
del r.r. n. 2/2010, come interpretato con DGR 
n. 1715 del 1/8/2014. Quarto provvedimento 
2022”;  

2) Disegno di legge n. 76 del 23/05/2022 
“Riconoscimento di legittimità del debito fuo-
ri bilancio, ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. 
a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e 
ss.mm.ii., derivante dalla sentenza n. 543/18 
Tribunale di Bari - Sezione Lavoro”;  

3) Disegno di legge n. 77 del 23/05/2022 
“Riconoscimento di legittimità di debito fuori 
bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera 
a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 integrato 
e modificato dal d.lgs. 10 agosto 2014 n. 126, 
derivante dall’esecuzione della Sentenza 
n.683/2022 del 08/03/2022 emessa dal Tribu-
nale di Lecce, Sez. Civile giudice dott.ssa Ka-
tia Pinto, nel giudizio R.G. n.3582/2020”;  

4) Disegno di legge n. 78 del 23/05/2022 
“Riconoscimento di legittimità di debito fuori 
bilancio ai sensi dell'art. 73, comma 1, lettera 
a), del d. lgs. 23 giugno 2011, n. 118 integrato 
e modificato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
derivante dall'esecuzione della Sentenza n. 
837/2022 del 04.03.2022 emessa dal Tribuna-
le di Bari, Sez. Terza Civile G.O. Avv. Mas-
similiano Lella, nel giudizio R.G. n. 
5024/2019”;  

5) Disegno di legge n. 79 del 23/05/2022 
“Riconoscimento di legittimità di debito fuori 
bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera 
a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 integrato 
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e modificato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
derivante dall’esecuzione della Sentenza 
n.675/2022 del 17.02.2022 emessa dal Tribu-
nale di Bari, Sez. Terza Civile G.U. Dott.ssa 
Tiziana Di Gioia, nel giudizio R.G. n. 
17995/2018”;  

6) Disegno di legge n. 81 del 30/05/2022 
“Riconoscimento di legittimità del debito fuo-
ri bilancio ex art. 73, comma 1, lett. a), del 
d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. derivan-
te da ordinanza di assegnazione del 
11/03/2022 del Tribunale Civile di Bari – 
Esecuzioni mobiliari – R.G.E. 3460/21 (cont. 
274/21/CS)”;  

7) Disegno di legge n. 82 del 30/05/2022 
“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 
1, lett. e), d.lgs. n. 118/2011 della legittimità 
di debito fuori bilancio avente ad oggetto 
“CIG 81164534E6. Accordo quadro ‘Servizi 
di connettività per la Community Network 
RUPAR Puglia, nell'ambito del Sistema Pub-
blico di Connettività - SPC. Progetto di Vi-
deoconferenza (Telepresence)’”;  

8) Disegno di legge n. 83 del 30/05/2022 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del 
d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, derivante dalla 
sentenza dell’ufficio del giudice di pace di 
San Giovanni Rotondo n. 57/2022”;  

9) Disegno di legge n. 84 del 30/05/2022 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’art. 73, comma 1, lettera a). Tribu-
nale di Bari I Sez. Civ. proc. R.G. n. 
4257/2017- Decreto di liquidazione CTU del 
19/01/2021 e Sentenza n. 953/2022. Paga-
mento spese di giudizio”;  

10) Disegno di legge n. 85 del 30/05/2022 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’art. 73, comma 1, lettera a). Decreto 
di liquidazione C.T.U. del 29/11/2021 del 
Tribunale di Lecce – Sezione Lavoro. Paga-
mento spese di giudizio”;  

11) Disegno di legge n. 86 del 06/06/2022 
“Cont. n. 334/18/CS. Riconoscimento ai sensi 
dell’art. 73, comma 1, lett. a), d.lgs. n. 
118/2011 della legittimità di debito fuori bi-

lancio relativo a servizi afferenti l’Avvocatura 
regionale – sesto provvedimento 2022”;  

12) Disegno di legge n. 87 del 06/06/2022 
“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 
1, lett. a), d.lgs. n. 118/2011 della legittimità 
di debito fuori bilancio – Terzo provvedimen-
to 2022”;  

13) Disegno di legge n. 89 del 15/06/2022 
“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 
1, lett. e), d.lgs. n. 118/2011 della legittimità 
di debito fuori bilancio avente ad oggetto 
“CIG 74147762B9. Contratto quadro SGI 
Lotto 3 – Contratto esecutivo ‘Sistema ammi-
nistrativo contabile e di gestione del persona-
le” – Liquidazione fattura nr. PA475 del 
29/03/2021 della PricewaterhouseCoopers 
Public Sector Srl’”.  

II Commissione Consiliare permanente  
1) Richiesta parere deliberazione della 

Giunta regionale n. 852 del 15/06/2022 “Ap-
provazione schema di regolamento per la di-
sciplina dell’armamento del personale appar-
tenente al Nucleo di Vigilanza Ambientale e 
al Nucleo di Vigilanza controllo tutela e rap-
presentanza, facenti capo alla Sezione regio-
nale di Vigilanza”.  

III Commissione Consiliare permanente  
1) Proposta di legge a firma dei consiglieri 

Amati, Caracciolo, Paolicelli, Mazzarano, 
Campo, Metallo “Assistenza sanitaria per la 
morte serena ed indolore di pazienti terminali”;  

2) Disegno di legge n. 90 del 15/06/2022 
“Istituzione delle Aziende Ospedaliere Santis-
sima Annunziata di Taranto e Vito Fazzi di 
Lecce”.  

IV Commissione Consiliare permanente  
1) Disegno di legge n. 80 del 23/05/2022 

“Costituzione Albo regionale delle società 
benefit e relativi indirizzi su incentivi e crea-
zione di apposito marchio”.  

V Commissione Consiliare permanente  
1) Proposta di legge a firma del consigliere 

Gabellone “Piano straordinario di vendita di 
alloggi di edilizia residenziale pubblica di 
proprietà dell’Agenzia regionale per la Casa e 
l’Abitare”;  
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2) Richiesta parere deliberazione della 
Giunta regionale n. 842 del 08/06/2022 “Leg-
ge regionale 12 aprile 2001, n. 11 art. 28 co-
me modificato dall’art. 61 della legge regio-
nale 30 dicembre 2021, n. 51. Schema di re-
golamento per il funzionamento della Com-
missione tecnica. Adozione”.  

A seguire, il presidente Casili dà lettura 
delle interrogazioni e delle mozioni presenta-
te:  

Interrogazioni  
- DE LEONARDIS: ‘Gargano Easy ro 

reach’ - Estensione servizio a San Giovanni 
Rotondo;  

- GATTA, PERRINI, MAZZOTTA, DE 
PALMA, DELL’ERBA: Buono/Voucher di 
conciliazione per Anno Educativo 22/23.  

Mozioni  
- BELLOMO, CONSERVA, DE BLASI, 

SPLENDIDO: Promozione class action per 
gravi ritardi nel completamento lavori Strada 
Statale 16 “Adriatica”;  

- PAGLIARO: Mezzi Protezione civile 
inutilizzati da assegnare per attività antincen-
dio;  

- LARICCHIA: Impegno della Regione a 
istituire un tavolo tecnico presso il Consiglio 
regionale per supportare gli uffici regionali 
nella elaborazione del prezzario regionale ag-
giornato.  

Assume la Presidenza del Consiglio la Pre-
sidente Capone.  

La Presidente apre la seduta odierna co-
municando, con orgoglio, che il Consiglio 
Regionale della Puglia è stato premiato dal 
Ministro della Pubblica Amministrazione 
nell'ambito della call to action “Valore Pub-
blico – La Pubblica Amministrazione che 
funziona” iniziativa promossa dalla Bocconi e 
patrocinata dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica, Anci e Upi. Il gruppo di lavoro, co-
stituito dal segretario generale Domenica Gat-
tulli, da Maria Lucia Beneveni e Angelica 
Brandi – evidenzia la Presidente – ha saputo 
costruire un progetto di networking con 
l’obiettivo di condividere buone prassi, discu-

tere insieme su come e cosa si può ancora mi-
gliorare, e offrire ai dipendenti e alle ammini-
strazioni tutto il supporto utile a svolgere al 
meglio le attività.  

Il progetto del Consiglio regionale “Accor-
do di networking S.M.A.R.T@pulia” è stato 
premiato, su 179 progetti presentati, nell'am-
bito della sezione Lavoro e sviluppo.  

Al gruppo di lavoro la Presidente esprime 
da parte dell’intero Consiglio un plauso e un 
ringraziamento per il lavoro svolto. Con rife-
rimento all’ennesimo femminicidio avvenuto 
a Novoli, in cui il marito ha ucciso Donatella 
e poi si è tolto la vita, rivolge da parte 
dell’intero Consiglio sentite condoglianze e 
un abbraccio ai piccoli che sono rimasti orfa-
ni. Infine, manifesta le più sincere congratula-
zioni, a nome dell'Assemblea, alla campiones-
sa di nuoto Benedetta Pilato che si è distinta 
nei 100 rana ai mondiali di Budapest.  

Al termine delle comunicazioni, la presi-
dente Capone passa all’esame degli argomenti 
iscritti all’O.d.g.  

1) Prosieguo disegno di legge n. 48 del 
04/04/2022 “Riconoscimento di legittimità di 
debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, 
comma 1 lett. a) del D.Lgs. 23 giugno 2011, 
n. 118, e s.m.i. relativi a sentenze esecutive 
afferenti la Sezione Amministrazione Finanza 
e Controllo in sanità - Sport per tutti. Primo 
provvedimento” - 463/A.  

La presidente Capone segnala che per il 
presente provvedimento non è necessaria la 
maggioranza qualificata, “…perché l'abroga-
zione è conseguenza del decorso del termine 
di legge di 30 giorni, ai sensi dell’articolo 73, 
comma 1, del decreto legislativo 118/2011. È 
solo un’abrogazione del primo articolo.”.  

In assenza di richieste di interventi, la Pre-
sidente pone in votazione, mediante sistema 
elettronico, l’emendamento n. 1 che abroga 
l’art. 1, a firma del cons. Amati.  

Risultato: 
Presenti 34 
Votanti 19 
Voti favorevoli 19 
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Voti contrari 0 
Astenuti 15 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 1).  
Emendamento n. 2 modificativo del titolo 

del DDL 48/2022 a firma del cons. Amati.  
Il cons. Bellomo rappresenta che non può 

essere inserita nel debito fuori bilancio una 
legge diversa.  

La Presidente nel condividere quanto rap-
presentato dal cons. Bellomo relativamente 
all’uso di portare norme non coerenti con il 
testo di legge che viene esaminato in Consi-
glio, inserendo emendamenti che non sono 
pertinenti, precisa che il presente “testo di 
legge è arrivato così dalla Giunta, tant’è che 
il Presidente Amati in I Commissione ha fatto 
rilevare questa incoerenza… e ha audito ad-
dirittura dirigenti e assessori competenti. Per 
cui, in questo caso, il problema è derivato 
dalla Giunta…”. La Presidente sottolinea che 
non solo gli emendamenti proposti dai consi-
glieri devono essere coerenti ma altrettanto 
non devono arrivare incoerenti le proposte da 
parte della Giunta. A tal proposito la Presi-
dente fa osservare che la Corte dei conti, an-
nualmente, redige una specifica relazione va-
lutativa “anche, sulla organizzazione, sull'as-
setto, sulla trama legislativa, ci contesta fre-
quentemente …questa incoerenza interna del-
le norme con il loro titolo…”.  

Il Cons. Zullo esprime perplessità su que-
sto articolo perché ritiene che “potrebbe crea-
re degli squilibri finanziari nella gestione del 
bilancio delle aziende sanitarie”.  

Il cons. Amati con riguardo alla questione 
posta dal cons. Bellomo difende l’operato di 
tutti i componenti della I Commissione, evi-
denziando che nella stessa non è mai capitato 
che siano state introdotte norme da parte dei 
commissari non coerenti con il testo. Chiari-
sce che in questo caso, come esplicitato dalla 
Presidente il testo è arrivato così dalla Giunta. 
Naturalmente, evidenzia, il cons. Amati 
“…quando si pone la questione al Governo 
regionale, c’è l’obiezione se può essere di-

chiarata l’inammissibilità. … Se però il Go-
verno decide di presentare una norma che 
non è coerente con il disegno di legge, è di 
tutta evidenza che non gli si può opporre 
l’inammissibilità. Non esiste una norma rego-
lamentare con la quale opporre l'inammissi-
bilità...”.  

L’ass.re alla sanità Palese fa osservare che 
“la norma è concordata, e tuttavia proposta 
dal settore bilancio, in un contesto che ha 
un’esigenza fondamentale: quella di effettua-
re le liquidazioni nei tempi previsti dalla Co-
munità europea da parte delle ASL... Ovvia-
mente, questa è una norma straordinaria… 
che sostanzialmente … dà la possibilità, a de-
terminate condizioni, alle ASL, di andare in 
anticipazione, con un vincolo prefissato nei 
confronti del tesoriere per poter procedere 
esattamente alle liquidazioni”. L’ass.re Palese 
spiega che accade questo, perché nonostante 
ci sia stato un incremento del Fondo sanitario 
nazionale, a tutt’oggi il riparto del Fondo sa-
nitario del 2022 all’interno delle Regioni non 
è avvenuto, per varie responsabilità, comprese 
anche le Regioni, che non hanno trovato 
l’intesa, perché su questo provvedimento pre-
cisa l’ass.re, occorre trovare l’intesa nell'am-
bito della Conferenza Stato Regioni. 

Il cons. De Leonardis manifesta perplessità 
e dubbi dopo l’attenta lettura dell’articolo ov-
vero chiede di capire cosa voglia dire “Fermo 
restando il divieto generale di indebitamen-
to...”.  

Anche il cons. Bellomo manifesta dei dub-
bi circa l’elaborazione del testo; nello specifi-
co, con riferimento a quanto riportato al co. 4 
dell’art. 2 del DDL n. 48/2022 “… anticipa-
zioni nella misura massima di un dodicesimo 
dell’ammontare annuo dei valori dei ricavi, 
inclusi i trasferimenti, iscritti nel bilancio 
preventivo annuale…”, chiede a quale bilan-
cio si fa riferimento se a quello delle ASL op-
pure a quello della Regione Puglia, spiegando 
che tale distinzione è molto rilevante perché 
nel bilancio preventivo annuale delle ASL “… 
non può essere messo il ricavo…”.  
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L’ass.re alla sanità Palese, risponde alle 
osservazioni poste dai consiglieri intervenuti, 
informando preliminarmente che il fondo sa-
nitario del 2022 grazie all’intervento del Go-
verno e del ministro Speranza è aumentato di 
2 miliardi di euro.  

Il cons. Bellomo preannuncia la presenta-
zione di un emendamento.  

Il cons. Caroli rispetto a quanto rappresen-
tato dall’ ass.re Palese ovvero “massimo 60 
giorni, le risorse a conguaglio del Fondo ver-
ranno trasferite alle ASL…” chiede di voler 
meglio comprendere se “l’utilizzo dell'antici-
pazione di cassa potrà essere fatto per 
l’intero anno o c’è un periodo prestabilito? 
Altrimenti, ove e dove fosse utilizzato per tut-
to l’anno, sarebbe da trattare alla stregua di 
un’entrata vera e propria, con un costo im-
portante sul bilancio regionale…”.  

L’ass.re Palese rispetto all’emendamento 
presentato dai consiglieri Zullo, Ventola, Bel-
lomo, Pagliaro e dell’Erba con il quale pro-
pongono di sostituire dopo la parola “iscritti” 
le parole “nel bilancio preventivo annuale” 
con le parole “alla voce entrate accertate nel 
penultimo anno precedente” esprime parere 
favorevole .  

Terminata la discussione, la Presidente po-
ne in votazione, mediante sistema elettronico, 
l’emendamento n. 2 con il quale si propone la 
modifica del titolo.  

Risultato:  
Presenti 34  
Votanti 20  
Voti favorevoli 20  
Voti contrari 0  
Astenuti 14  
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 2).  
Emendamento n. 3 all’art. 2 firma del cons. 

Zullo ed altri.  
Risultato: Presenti 30  
Votanti 30  
Voti favorevoli 30  
Voti contrari 0  
Astenuti 0  

il Consiglio regionale approva (votazione 
elettronica n. 3).  

Art. 2 come emendato. 
Risultato:  
Presenti 25  
Votanti 18  
Voti favorevoli 18  
Voti contrari 0  
Astenuti 7  
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 4).  
Terminati gli articoli e gli emendamenti, la 

Presidente pone in votazione, mediante siste-
ma elettronico, il testo di legge nel suo com-
plesso.  

Risultato:  
Presenti 32  
Votanti 20  
Voti favorevoli 20  
Voti contrari 0  
Astenuti 12  
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 5).  
Si prosegue con l’esame iscritto al punto 

2).  
2) Disegno di legge n. 43 del 28/03/2022 

“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73 comma 
1 lett. e) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, 
della legittimità di debito fuori bilancio per 
Olivetti Spa - CIG 7202921671” - 459/A.  

Il presidente della I Commissione consilia-
re Amati dà per letta la relazione.  

In assenza di richieste di interventi per la 
discussione generale, la Presidente procede 
con l’esame e la votazione dell’articolato e 
connessi emendamenti ricordando che occorre 
una maggioranza qualificata.  

Emendamento n. 1 sostitutivo dell’art. 1.  
Risultato:  
Presenti 21  
Votanti 21  
Voti favorevoli 21  
Voti contrari 0  
Astenuti 0  
il Consiglio regionale non è in numero le-

gale (votazione elettronica n. 6).  
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La seduta viene sospesa alle ore 12:48 e 
aggiornata tra circa un’ora.  

Alle ore 14:00 la presidente Capone ri-
prende i lavori e pone, nuovamente, in vota-
zione, l’emendamento n. 1.  

Risultato:  
Presenti 18  
Votanti 18  
Voti favorevoli 18  
Voti contrari 0  
Astenuti 0  
il Consiglio regionale non è in numero le-

gale (votazione elettronica n. 7). 
La presidente aggiorna i lavori dell’Aula a 

martedì e mercoledì 5 e 6 luglio p.v. con le 
mozioni e interrogazioni.  

La seduta è tolta alle ore14:08. 
I singoli interventi sono trascritti nel reso-

conto dei lavori d’Aula pubblicati sul sito isti-
tuzionale del Consiglio regionale. 

 
Non essendovi osservazioni, il processo 

verbale si intende approvato. 
 

Congedi 
 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

consiglieri De Palma e Piemontese. 
 
  
Non essendoci osservazioni, i congedi si 

intendono concessi. 
 
Delle restanti comunicazioni darà lettura il 

collega Cristian Casili.  
 

Assegnazioni alle Commissioni 
 
CASILI. Sono state effettuate le seguenti 

assegnazioni: 
 
Commissione I 
Disegno di legge n. 91 del 20/06/2022 “Ri-

conoscimento di debito fuori bilancio, ex art. 
73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 
2011, n.118. Esecuzione sentenza n. 168/2022 

del Corte d’Appello di Lecce - Sez. Lavoro - 
Omissis c/ Regione Puglia”; 

Disegno di legge n. 92 del 20/06/2022 “Ri-
conoscimento di debito fuori bilancio comma 
1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118. 
Esecuzione decreto ingiuntivo n. 203 del 
21/03/2022 del Tribunale di Taranto, Sez. La-
voro - Omissis c/ Regione Puglia”;  

Disegno di legge n. 93 del 27/06/2022 “Ri-
conoscimento di debito fuori bilancio ai sensi 
dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 
23 giugno 2011, n. 118, derivante dalla sen-
tenza dell’ufficio del giudice di pace di San 
Giovanni Rotondo n. 99/2022”; 

Disegno di legge n. 94 del 27/06/2022 “Ri-
conoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 1, 
lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e 
s.m.i. della legittimità dei debiti fuori bilancio 
relativi a: Esecuzione sentenza Consiglio di 
Stato n. 4913/2020 del 04/08/2020. Esecuzio-
ne sentenza esecutiva TAR Puglia Bari sez. I 
n. 26 del 10.01.2020”; 

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 
118 del 27/06/2022 “Rendiconto del Consi-
glio regionale per l'esercizio 2021”. 

  
Commissione III 
Proposta di legge a firma del consigliere Tu-

tolo “Modifiche alla Legge regionale 14 marzo 
2016, n. 3 – Reddito di dignità regionale e poli-
tiche per l’inclusione sociale attiva”; 

Richiesta parere deliberazione della Giunta 
regionale n. 876 del 20/06/2022 “Approva-
zione schema di regolamento avente ad ogget-
to: 'Modifica regolamenti regionali 31 marzo 
2020, n. 5, 21 settembre 2020, n. 17 e 1° lu-
glio 2021, n. 6 relativi all'attuazione della l.r. 
n. 9/2017 e s.m.i. e alla individuazione delle 
prestazioni erogabili negli studi e negli ambu-
latori odontoiatrici e definizione dei requisiti 
strutturali, organizzativi e tecnologici'. Istitu-
zione Gruppo di lavoro”. 

 
Interrogazione presentata 

 
CASILI. È stata presentata la seguente 
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interrogazione: 
 
- Zullo (con richiesta di risposta scritta): 

“Deliberazione della Giunta regionale n. 869 
del 15 giugno 2022, recante ad oggetto: 
“’Approvazione indicazioni operative in ma-
teria di gestione del personale delle Aziende 
ed Enti del SSR’”. 

  
Ordine del giorno 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca i 

seguenti argomenti: 
 
1) Mozione - Paolo Pagliaro - Potenzia-

mento aeroporto del Salento - 49/M; 
2) Mozione - Paride Mazzotta, Stefano Laca-

tena, Giacomo Diego Gatta, Vito De Palma - 
Ristori e aiuti per il comparto agricolo - 51/M; 

3) Mozione - Paride Mazzotta, Stefano La-
catena, Giacomo Diego Gatta, Vito De Palma 
- Iniziative per la cura e il sostegno dei pa-
zienti colpiti da Sclerosi Laterale Amiotrofica 
(SLA) e delle relative famiglie - 52/M; 

4) Mozione - Antonella Laricchia - Impe-
gno della Regione ad elaborare un Piano Stra-
tegico di ricognizione e organizzazione delle 
Biblioteche pubbliche come luogo di promo-
zione di un welfare culturale - 53/M; 

5) Mozione - Antonio Maria Gabellone - 
Adozione del quadro strategico regionale per 
la programmazione 2021-2027 a seguito 
dell’approvazione in Consiglio Europeo degli 
strumenti del Quadro finanziario pluriennale e 
di Next Generation EU - 54/M; 

6) Mozione - Joseph Splendido - Richiesta 
integrazione Comune di Vico del Gargano 
(FG) nel decreto 13 novembre 2020, recante 
criteri, procedure e modalità per la concessio-
ne e il calcolo del contributo per la ripresa 
produttiva dei frantoi oleari ubicati nella Re-
gione Puglia - Decreto Gelate - 56/M; 

7) Mozione - Paolo Pagliaro - Risorse ag-
giuntive fondo asse 3 - Azione 6 adeguamento 
impianti sportivi gestiti da parrocchie e orato-
ri - 57/M; 

8) Mozione - Antonio Tutolo - Richiesta 
deroga AIFA per somministrazione vaccino 
Vaxzevria AstraZeneca-Oxford-IRBM a sog-
getti under 60 su base volontaria - 59/M; 

9) Mozione - Renato Perrini, Ignazio Zul-
lo, Francesco Ventola, Giannicola De Leo-
nardis, Luigi Caroli, Antonio Maria Gabello-
ne - Preammortamento aggiuntivo onde con-
sentire alle Imprese beneficiarie di iniziare a 
pagare le rate previste dai contratto di agevo-
lazione a far data gennaio 2023 - 63/M; 

10) Mozione - Giacomo Conserva - Avvisi 
di pagamento ‘tributo 630’ da parte dei Con-
sorzi di Bonifica commissariati - 66/M; 

11) Mozione - Antonio Maria Gabellone - 
Gratuità e parità per l’infanzia in attuazione 
della L. 62/2000 rubricata “Norme per la pari-
tà scolastica e disposizioni sul diritto allo stu-
dio e all’istruzione” - 67/M; 

12) Mozione - Paolo Pagliaro - Centri 
diurni per anziani e disabili a rischio chiusura 
scostamento di bilancio per garantire funzio-
namento - 69/M; 

13) Mozione  - Paolo Pagliaro - Completa-
mento S.S. 7-ter Bradanico-Salentina” 71/M; 

14) Mozione - Paolo Pagliaro - Attivazione 
Centro residenziale per il trattamento dei Di-
sturbi del comportamento alimentare (DCA) 
nel Dipartimento di salute mentale dell’ASL 
Lecce - 72/M; 

15) Mozione - Giacomo Diego Gatta, Ste-
fano Lacatena, Paride Mazzotta, Vito De 
Palma - Persone vittime di violenza - 76/M; 

16) Mozione - Giuseppe Tupputi, Gian-
franco Lopane, Alessandro Antonio Leoci - 
Lavori di completamento Strada Provinciale 3 
Minervino-Spinazzola (ex Strada Regionale 
6) - 78/M; 

17) Mozione - Paolo Dell’Erba, Davide 
Bellomo, Ignazio Zullo, Paolo Pagliaro, Save-
rio Tammacco - Impegno della Regione Pu-
glia a implementare la rete assistenziale per il 
pronto intervento e la cura dell’ictus, all'inter-
no del sistema di reti di patologie tempo-
dipendenti, rete regionale Stroke Unit dell'a-
rea provincia di Foggia; in particolare impe-
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gno a istituire, presso gli ospedali di San Se-
vero e Cerignola, Stroke Unit di primo livello 
(come centri spoke provinciali) che, allo stato, 
risultano del tutto assenti - 79/M; 

18) Mozione - Antonio Maria Gabellone - 
Attuazione “Accordo tra le Aziende del Ser-
vizio sanitario regionale della Puglia per 
l’utilizzo reciproco di graduatorie” di cui alla 
deliberazione del Direttore generale di ASL 
Bari n. 1074 del 13/06/2017 - 80/M; 

19) Mozione - Lucia Parchitelli - Regola-
mento Regionale 31 marzo 2020, n. 5 “Attua-
zione della L.R. n. 9/2017 e ss.mm.ii. indivi-
duazioni delle prestazioni erogabili negli studi 
e negli ambulatori odontoiatrici e definizione 
dei requisiti strutturali, organizzativi e tecno-
logici. Determinazione dei fabbisogni ai fini 
dell’accreditamento” - 82/M; 

20) Mozione - Paolo Pagliaro - Ammoder-
namento e messa in sicurezza S.S. 274 Salen-
tina Meridionale Gallipoli-S. Maria di Leuca - 
84/M; 

21) Mozione - Paolo Pagliaro - Dotazione 
Robot da Vinci nelle strutture sanitarie pub-
bliche delle ASL di Lecce, Brindisi e Taranto 
- 86/M; 

22) Mozione - Davide Bellomo, Giacomo 
Conserva, Gianfranco De Blasi, Joseph 
Splendido, Paolo Dell’Erba, Stefano Lacate-
na, Ignazio Zullo, Massimiliano Stellato, Sa-
verio Tammacco, Francesco Paolo Campo, 
Paolo Pagliaro, Giacomo Diego Gatta, Fran-
cesco Ventola - Emergenza cinghiali in Puglia 
- 87/M; 

23) Mozione - Paolo Pagliaro - Potenzia-
mento del personale in servizio presso 
l’Ufficio anagrafe assistiti di Lecce - 89/M; 

24) Mozione - Paride Mazzotta, Stefano 
Lacatena - Roghi in Salento, richiesta di stato 
di calamità naturale - 91/M; 

25) Mozione - Paolo Pagliaro - Esecuzione 
prioritaria per la metropolitana leggera di su-
perficie del Salento - 92/M; 

26) Mozione Ignazio Zullo - Carenza me-
dici e medici specialisti nel Servizio sanitario 
nazionale (SSN) - 94/M; 

27) Mozione - Massimiliano Stellato - 
Spazio intitolato a Gino Strada - 95/M; 

28) Mozione - Antonio Tutolo - Iniziative 
per il conseguimento della registrazione co-
munitaria e della Protezione nazionale ed eu-
ropea della Denominazione di Origine “Po-
modoro di Puglia” - 96/M; 

29) Mozione - Antonio Maria Gabellone - 
Integrale ristoro dei maggiori costi sostenuti 
dai Comuni per il trattamento della frazione 
organica (FORSU) - 97/M; 

30) Mozione - Massimiliano Stellato - Di-
sability Manager in tutti i Comuni della Pu-
glia - 99/M; 

31) Mozione - Massimiliano Stellato - Ri-
qualificazione dei profili professionali dei di-
pendenti dello stabilimento della Leonardo 
S.p.A. di Grottaglie - 100/M; 

32) Mozione - Massimiliano Stellato, Fi-
lippo Caracciolo, Gianfranco Lopane - Inte-
grazione codici ATECO contenuti nei bandi 
titolo II, capo 3, PIA medie, PIA piccole e 
Contratti di programma - 103/M; 

33) Mozione - Massimiliano Stellato - 
Realizzazione di un ospedale veterinario pub-
blico per ciascuna provincia pugliese - 
105/M; 

34) Mozione Renato Perrini, Ignazio Zullo, 
Francesco Ventola, Giannicola De Leonardis, 
Luigi Caroli, Antonio Maria Gabellone - Ae-
roporto di Taranto-Grottaglie: omessa richie-
sta di delega al Ministero Infrastrutture e Mo-
bilità Sostenibili (MIMS) di Regione Puglia 
per svolgere la Conferenza di servizi e ottene-
re gli oneri di servizio pubblico (OSP), previ-
sti per i bandi voli passeggeri di linea in con-
tinuità territoriale dallo Scalo jonico - 107/M; 

35) Mozione - Grazia Di Bari - Introduzio-
ne dell’aliquota IVA agevolata del 4 per cento 
per i prodotti per l’igiene intima femminile e 
per i pannolini dei bambini - 108/M; 

36) Mozione - Davide Bellomo, Giacomo 
Conserva, Gianfranco De Blasi, Joseph 
Splendido - Estensione tamponi a tutte le 
scuole pugliesi di ogni ordine e grado - 
109/M; 
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37) Mozione - Antonio Maria Gabellone - 
Indirizzi per l’uniforme applicazione del de-
creto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti 30 aprile 2020 rubricato “Approva-
zione linee guida per l’individuazione, dal 
punto di vista strutturale, degli interventi di 
cui all’articolo 94 bis, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, nonché delle varianti di caratte-
re non sostanziale per le quali non occorre il 
preavviso di cui all’articolo 93” - 110/M; 

38) Mozione - Paride Mazzotta - Pro-
gramma di inquadramento e misurazione della 
postura e delle relative disfunzioni nella scuo-
la primaria - 111/M; 

39) Mozione - Giacomo Conserva - Fondi 
per il potenziamento del trasporto scolastico - 
112/M; 

40) Mozione - Giacomo Diego Gatta, Ste-
fano Lacatena, Paride Mazzotta, Vito De 
Palma - Canoni demaniali - 115/M; 

41) Mozione - Davide Bellomo, Giacomo 
Conserva, Gianfranco De Biasi, Joseph 
Splendido - Campagna vaccinate anti-Covid 
terza dose - 118/M; 

42) Mozione Davide Bellomo, Giacomo 
Conserva, Gianfranco De Blasi, Joseph 
Splendido - Compartecipazione dello Stato 
alle spese per i minori in comunità - 119/M; 

43) Mozione - Giannicola De Leonardis - 
Aeroporto civile “Gino Lisa” di Foggia 
120/M; 

44) Mozione Saverio Tammacco - Modifi-
ca Avviso pubblico “Custodiamo le imprese” 
- 123/M; 

45) Mozione - Cristian Casili, Rosa Baro-
ne, Grazia Di Bari, Marco Galante - Richiesta 
di riconoscimento dello stato di emergenza 
per i danni conseguenti alle eccezionali av-
versità atmosferiche che hanno interessato la 
costa adriatica del Salento il 18 novembre 
2021 - 126/M; 

46) Mozione - Paolo Pagliaro - Ricono-
scimento grotte preistoriche salentine patri-
monio mondiale dell’umanità UNESCO - 
129/M; 

47) Mozione - Massimiliano Stellato - At-
tivazione sistema surgery tracker - 130/M; 

48) Mozione - Paolo Pagliaro - No messa 
in esercizio discarica Corigliano d’Otranto - 
131/M; 

49) Mozione - Paolo Pagliaro - Riattiva-
zione Servizio PMA primo e secondo livello 
presso il Presidio territoriale di assistenza di 
Nardò - 132/M; 

50) Mozione - Paolo Pagliaro - Stanzia-
mento nuovi fondi da destinare all’ASL Lecce 
per i percorsi di Procreazione medicalmente 
assistita - 133/M; 

51) Mozione - Davide Bellomo, Giacomo 
Conserva, Gianfranco De Blasi, Joseph 
Splendido - Confronto permanente tra Giunta 
e Consiglio regionale della Puglia sul PNRR - 
134/M; 

52) Mozione - Marco Galante, Grazia Di 
Bari, Cristian Casili, Rosa Barone - Amplia-
mento rete dei soggetti abilitati all’esecuzione 
dei tamponi antigenici rapidi per il rilevamen-
to dei contagi da Sars-Cov-2 - 135/M; 

53) Mozione - Davide Bellomo, Giacomo 
Conserva, Gianfranco De  Blasi, Joseph 
Splendido - Promozione dell’utilizzo di idro-
geno in Puglia - 136/M; 

54) Mozione - Luigi Caroli - Revisione li-
stino prezzi per opere e lavori pubblici - 
137/M; 

55) Mozione - Stefano Lacatena - Rincaro 
dei costi di luce e gas ed effetti sulle bollette 
di famiglie e imprese - 138/M; 

56) Mozione - Ignazio Zullo, Antonio Ma-
ria Gabellone, Luigi Caroli, Renato Perrini, 
Francesco Ventola - Rivalutazione e attuazio-
ne Piano Sanitario del Governo regionale di 
Centrodestra 2000-2005 - 139/M; 

57) Mozione - Cristian Casili, Marco Ga-
lante - Impegno del Governo ad avviare un 
Tavolo tecnico programmatico per la ripresa 
delle attività del settore delle tradizioni e della 
devozione popolare - 140/M; 

58) Mozione Antonio Tutolo - Istituzione 
del “Portale unico regionale dei finanziamen-
ti” omnicomprensivo di bandi, misure e inter-
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venti regionali, ministeriali ed europei rivolti 
agli enti pubblici, imprese private - 141/M; 

59) Mozione - Giuseppe Tupputi, Alessan-
dro Antonio Leoci, Pietro Luigi Lopalco - 
Emissioni odorigene - 142/M; 

60) Mozione - Davide Bellomo, Giacomo 
Conserva, Gianfranco De Blasi, Joseph 
Splendido - Attivazione Ospedali di comunità 
- 143/M, 

61) Mozione - Davide Bellomo - A chips 
act for Europe - Legge europea sui chip - 
144/M; 

62) Mozione - Giannicola De Leonardis, 
Renato Perrini - Caro carburante - 145/M; 

63) Mozione - Vincenzo Di Gregorio, Re-
nato Perrini - Azioni per garantire il plurali-
smo dell’informazione - emittente televisiva 
Studio 100 TV - 146/M; 

64) Mozione - Vito De Palma - Richiesta 
istituzione presso il MISE di un tavolo tecnico 
permanente, per riesame posizioni di Studio 
100 TV e di altre emittenti televisive pugliesi 
- 151/M; 

65) Mozione - Paride Mazzotta - Riattiva-
zione del centro cottura del Presidio Ospeda-
liero “Vito Fazzi” di Lecce - 152/M. 

66) Mozione - Vito De Palma, Stefano La-
catena, Giacomo Diego Gatta, Paride Mazzot-
ta - Rincaro dei prezzi relativi all’energia ed 
elevato aumento dei costi di produzione nel 
settore zootecnico e lattiero-caseario pugliese. 
Interventi a sostegno delle aziende del com-
parto - 153/M; 

 67) Mozione - Davide Bellomo, Antonio 
Paolo Scalera, Renato Perrini, Paolo Pagliaro, 
Luigi Caroli, Donato Pentassuglia, Paolo 
Dell’Erba, Vito De Palma, Stefano Lacatena, 
Giacomo Diego Gatta, Vincenzo Di Gregorio, 
Antonio Maria Gabellone, Ignazio Zullo, 
Francesco Ventola, Michele Mazzarano - Ri-
chiesta di intervento urgente al MISE a salva-
guardia emittenza televisiva locale - 154/M; 

68) Mozione - Renato Perrini, Ignazio Zul-
lo, Francesco Ventola, Giannicola De Leo-
nardis, Luigi Caroli, Antonio Maria Gabello-
ne, Antonio Paolo Scalera - Situazione lavora-

tori ILVA e diritto ad un ambiente salubre per 
la città di Taranto - 155/M; 

69) Mozione - Davide Bellomo - Sostegno 
ai settori agricoli e zootecnici duramente col-
piti dal rincaro dei costi dell’energia e delle 
materie prime - 156/M; 

70) Mozione Davide Bellomo - Garantire 
ospitalità ai minori orfani ucraini e semplifi-
care l’iter di adozione di tutti i minori, con 
particolare sensibilità a quelle internazionali 
di minori orfani ucraini - 157/M; 

71) Mozione - Davide Bellomo - Sostegno 
al comparto pesca duramente colpito dal rin-
caro del prezzo gasolio - 158/M; 

72) Mozione - Stefano Lacatena, Giacomo 
Diego Gatta, Paride Mazzotta, Vito De Palma 
- Impennata dei prezzi di carburante e materie 
prime in danno delle marinerie pugliesi - 
159/M; 

71) Mozione - Ruggiero Mennea - Azioni 
del Governo per la riduzione del costo del 
carburante - 160/M; 

74) Mozione - Giuseppe Tupputi, Alessan-
dro Antonio Leoci, Pietro Luigi Lopalco, 
Alessandro Delli Noci - Corsi insegnamento 
LIS e LIST nelle scuole secondarie I grado - 
161/M; 

75) Mozione - Paolo Pagliaro - Dotazione 
letti bariatrici per grandi obesi nelle strutture 
sanitarie pubbliche regionali - 162/M; 

76) Mozione - Vincenzo Di Gregorio, Fi-
lippo Caracciolo, Francesco Paolo Campo, 
Ruggiero Mennea, Lucia Parchitelli, Debora 
Ciliento - Ex Cementir di Taranto - 163/M; 

77) Mozione - Renato Perrini, Luigi Caroli 
- Interventi spettro autistico - 165/M; 

78) Mozione - Paride Mazzotta - Richiesta 
dello stato di calamità naturale nei territori dei 
comuni di Minervino di Lecce, Otranto, Ug-
giano La Chiesa e della Baia Porto Badisco e 
adeguamento del canale Minervino in gestio-
ne al Consorzio Ugento-Li Foggi - 166/M; 

79) Mozione - Marco Galante, Vincenzo 
Di Gregorio - Impegnare la Giunta a sostenere 
il processo di riconoscimento della Vulvodi-
nia (o Sindrome vulvovestibolare) come ma-
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lattia invalidante e a valutare il suo inserimen-
to tra le patologie che danno diritto all'esen-
zione dalla partecipazione alla spesa per le 
prestazioni sanitarie correlate - 167/M; 

80) Mozione - Luigi Caroli, Renato Perrini 
- Palazzetti e palestre adibite ad hub vaccinali 
- 168/M; 

81) Mozione - Renato Perrini, Luigi Caro-
li, Ignazio Zullo, Francesco Ventola, Antonio 
Maria Gabellone, Giannicola De Leonardis, 
Vito De Palma, Davide Bellomo, Mauro Viz-
zino, Vincenzo Di Gregorio - Rimborso 
somme non dovute in applicazione della legge 
regionale n. 26 del 2021 - 169/M; 

82) Mozione - Antonio Maria Gabellone - 
D.G.R. n. 2015 del 30/11/2021 - l.r. n. 
13/2001 - Interventi per la realizzazione e la 
manutenzione di OO.PP. e di Pubblico inte-
resse - Contributi agli investimenti ad Ammi-
nistrazioni locali - 170/M; 

83) Mozione - Fabiano Amati, Filippo Ca-
racciolo - Energia e gas per una regione di pa-
ce, sicurezza ambientale e prosperità - 171/M; 

84) Mozione - Paolo Pagliaro - Piano nazio-
nale gestione dello spazio marittimo. Regione 
eserciti diritto riserva per pianificazione - 172/M; 

85) Mozione - Paolo Pagliaro - Autorizza-
zione in Puglia per somministrazione farmaco 
sperimentale cura malattia di Lafora - 173/M; 

86) Mozione - Ignazio Zullo, Antonio Ma-
ria Gabellone, Giannicola De Leonardis, Lui-
gi Caroli, Renato Perrini, Francesco Ventola, 
Vincenzo Di Gregorio, Giacomo Diego Gatta, 
Paride Mazzotta, Paolo Pagliaro, Vito De 
Palma, Antonio Paolo Scalera - Riorganizza-
zione laboratori privati accreditati - 174/M; 

87) Mozione - Vincenzo Di Gregorio - 
Riapertura termini dei bandi di selezione per-
sonale ARPAL - 175/M; 

88) Mozione - Loredana Capone, Grazia 
Di Bari, Marco Galante, Cristian Casili, Seba-
stiano Giuseppe Leo, Sergio Clemente, Rosa 
Barone - Riconoscimento di vulvodinia, neu-
ropatia del pudendo, endometriosi, adenomio-
si e fibromialgia come malattie croniche e in-
validanti - 177/M; 

89) Mozione - Vito De Palma, Paride Maz-
zotta, Giacomo Diego Gatta, Paolo Dell'Erba - 
Aggiornamento prezzario Opere pubbliche - 
178/M; 

90) Mozione - Davide Bellomo - Porti turi-
stici e società di charter. Sollecitare interventi 
di competenza in merito a promozione, inve-
stimenti, adeguamenti normativi e supporto 
fiscale - 179/M; 

91) Mozione - Donato Metallo - Impegnare 
la Giunta alla piena applicazione della legge 
regionale 40 del 2014 e a sostenere il proces-
so di riconoscimento dell’Endometriosi al I e 
II Stadio, dell’Adenomiosi, della Vulvodinia, 
della Neuropatia del Pudendo e della Fibro-
mialgia (o Sindrome Fibromialgica) come ma-
lattie invalidanti e a valutare il loro inserimento 
tra le patologie che danno diritto all’esenzione 
dalla partecipazione alla spesa per le prestazioni 
sanitarie correlate - 180/M; 

92) Mozione - Davide Bellomo, Giacomo 
Conserva, Gianfranco De Blasi, Joseph 
Splendido - Aggiornamento del Piano energe-
tico ambientale regionale (PEAR) - 181/M; 

93) Mozione - Ignazio Zullo, Antonio Ma-
ria Gabellone, Giannicola De Leonardis, Lui-
gi Caroli, Renato Perrini, Francesco Ventola - 
L.r. 9/2017. Regolamenti regionali 4 e 5 del 
2019, DGR 587 del 27 aprile 2022. Approva-
zione schema tipo accordo contrattuale - 
182/M; 

94) Mozione - Massimiliano Stellato - Ab-
battimento liste di attesa per le prestazioni sa-
nitarie - 183/M; 

95) Mozione - Pietro Luigi Lopalco, Anto-
nio Tutolo, Lucia Parchitelli - Legge naziona-
le sul diritto all’oblio oncologico - 184/M; 

96) Mozione - Donato Metallo Vincenzo 
Di Gregorio, Maurizio Bruno, Loredana Ca-
pone Debora Ciliento, Francesco Paolicelli - 
Disapplicazione del CCNL “Servizi fiduciari” 
e applicazione del nuovo CCNL “Multiservi-
zi” o “Portierato” ai fini dell’adeguamento del 
trattamento retributivo all’art. 36 Cost. per i 
lavoratori dei servizi appaltati con determina-
zione n. 17 del 19/02/2020 - 185/M; 
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97) Mozione - Vincenzo Di Gregorio, Do-
nato Metallo, Maurizio Bruno - Crisi Axist, 
azienda dell’indotto Leonardo S.p.A. Grotta-
glie - 187/M; 

98) Mozione - Stefano Lacatena - Informa-
tiva in merito alla legge regionale 10 marzo 
2014, n. 8 (Norme per la sicurezza, la qualità 
e il benessere sul lavoro) - 188/M; 

99) Mozione Davide Bellomo, Giacomo 
Conserva, Gianfranco De Blasi, Joseph 
Splendido - Promozione class action per gravi 
ritardi nel completamento lavori Strada Stata-
le 16 “Adriatica” - 189/M; 

100) Mozione - Paolo Pagliaro - Mezzi 
Protezione civile inutilizzati da assegnare per 
attività antincendio - 190/M; 

101) Mozione - Antonella Laricchia - Im-
pegno della Regione a istituire un tavolo tec-
nico presso il Consiglio regionale per suppor-
tare gli uffici regionali nella elaborazione del 
prezzario regionale aggiornato - 191/M; 

102) Petizione - Contenimento dell'inqui-
namento luminoso e per il risparmio energeti-
co nella Regione Puglia - 1/P (rel. cons. 
Campo); 

103) Petizione - Attuazione delle politiche 
di genere e dei servizi per la conciliazione vi-
ta-lavoro in Puglia” - 2/P; 

104) Petizione - Contrasto all'inquinamen-
to acustico nella Regione Puglia - 3/P (rel. 
cons. Campo); 

105) Petizione - Piano dei servizi sociali 
essenziali nella pandemia (art. 89, comma 2 
bis, del d.l. 34/2020 convertito con l. 77/2020 
- 6/P (rel. cons. Vizzino); 

106) Interrogazioni e interpellanze come 
da elenco allegato. 

 
Sull’ordine dei lavori 

 
PRESIDENTE. Oggi faremo una full im-

mersion nelle mozioni, andando ad oltranza 
fino a che riusciremo a trattarle. In Conferen-
za dei Capigruppo abbiamo convenuto che, 
proprio per trattarne il maggior numero possi-
bile, sulle mozioni ricorreremo a un tempo 

limitato. Quindi, ciascuno potrà intervenire 
per non più di cinque minuti, in maniera tale 
da ottenere il risultato auspicato.  

Se residueranno mozioni, domani continue-
remo con la trattazione. Diversamente passere-
mo alle interrogazioni.  

Il Consiglio prossimo, che sarà dedicato al-
le leggi, sarà il 26 luglio. In quella sede, ov-
viamente, tratteremo tutte le leggi che sono 
pronte per essere discusse, già licenziate dalle 
relative Commissioni.  

Ricordo che è già prevista una seduta per il 
12 luglio, nella quale ha confermato la sua 
presenza la Ministra Lamorgese. Quindi, 
svolgeremo in quest’Aula il Consiglio regio-
nale alla presenza della Ministra e di tutte le 
autorità di Foggia.  

Il Consiglio riguarderà lo sviluppo della 
Capitanata. Stiamo invitando in queste ore – 
abbiamo fatto un save the date – i Sindaci del-
la Capitanata, il Presidente della Provincia, il 
Procuratore generale Vaccaro, il Prefetto, il 
Questore, insieme al Prefetto e al Questore di 
Bari e al Procuratore della DDA di Bari che, 
come sapete, è responsabile per tutto il territo-
rio regionale. Sarà con noi anche il Rettore 
dell’Università degli Studi di Foggia.  

Per quella data abbiamo previsto che inter-
vengano i Capigruppo o un loro delegato per tre 
minuti, in maniera tale da consentire le conclu-
sioni dei lavori alla Ministra in un tempo utile.  

L’attività di oggi si concentra sul fatto che 
molte mozioni hanno carattere di urgenza. 
Pertanto, colleghi, se vi prego di essere pre-
senti fino alla fine è per questa ragione, ossia 
per consentire la trattazione di temi che sono 
molto importanti, ad esempio la cura e il so-
stegno dei pazienti e delle loro famiglie, il 
danno causato dai tanti roghi che in queste 
settimane hanno ferito i nostri territori, la fi-
bromialgia e tutte quelle patologie non ancora 
riconosciute tra i Livelli essenziali di assi-
stenza seppure fortemente debilitanti.  

Insomma, si tratta di materie che, per l'im-
pegno che ognuno di voi ci ha messo, sono 
veramente importanti.  
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Cordoglio per le vittime del tragico inci-
dente avvenuto il 3 luglio sulla Marmolada  

 
PRESIDENTE. Voglio esprimere il cordo-

glio per le vittime del crollo del seracco di 
ghiaccio sulla Marmolada.  

A tutte quelle famiglie che in queste ore 
vivono un incubo che mai avrebbero immagi-
nato di dover attraversare va il nostro cordo-
glio, il nostro abbraccio, la nostra vicinanza. 
Ovviamente questa tragedia non deve solo 
addolorarci, ma anche farci riflettere sul pre-
sente e sul futuro del nostro pianeta, per fare 
tutto quello che è in nostro potere, davvero, 
perché i cambiamenti climatici non abbiano 
quella accelerazione alla quale sembrano co-
stretti.  

Mi sembra doveroso, insieme al cordoglio, 
lanciare un appello proprio su questo tema.  

Passiamo alla trattazione delle mozioni.  
 
Mozione - Paolo Pagliaro - Potenziamen-

to aeroporto del Salento - 49/M  
 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 1), reca: «Mozione – Paolo Pagliaro 
– Potenziamento aeroporto del Salento – 
49/M».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

Premesso che: 
- a seconda del tipo di traffico che li carat-

terizza, gli aeroporti si distinguono in inter-
continentali (di primo livello) ed internaziona-
li (di secondo livello). In Puglia c'è un solo 
aeroporto classificato di primo livello, quello 
di Bari, mentre l'aeroporto di Brindisi è classi-
ficato di secondo livello, benché il Salento 
rappresenti il più importante polo turistico re-
gionale; 

- Aeroporti di Puglia SpA, società control-
lata della Regione Puglia, gestisce in regime 
di concessione il sistema aeroportuale puglie-
se costituito dagli scali di Bari, Brindisi, Fog-
gia e Grottaglie; 

- il traffico passeggeri è concentrato negli 

aeroporti di Bari e Brindisi, dove – secondo i 
dati pre Covid del gennaio 2020 – si è regi-
strato un incremento significativo rispetto allo 
stesso mese del 2019 (per lo scalo di Bari 
+6,9% nei voli nazionali, +9,7% nei voli in-
ternazionali; per lo scalo di Brindisi +16,1% 
nei voli nazionali, + 13,9% in quelli interna-
zionali); 

- questo trend positivo, frutto dell'incre-
mento di rotte e voli messo in atto nell’anno 
2019, ha fatto lievitare il traffico passeggeri 
con ricadute positive sul territorio in termini 
economici e di presenze turistiche; in partico-
lare la crescita dell’aeroporto del Salento, a 
servizio di un’area assai estesa che abbraccia 
le province di Brindisi, Lecce e Taranto, di-
mostra che all’aumento dell’offerta è conse-
guita un’impennata del traffico passeggeri. 

Considerato che: 
- nel periodo pandemico l'impegno della 

società Aeroporti di Puglia per lo sviluppo 
dell'Aeroporto del Salento ha subìto una evi-
dente battuta d'arresto, dimostrata dal taglio di 
numerosi voli. Da ottobre scorso i collega-
menti con Roma e Milano sono stati ridotti al 
lumicino: i dieci voli quotidiani sono stati ri-
dotti a quattro, lasciando operativa una coppia 
di giornalieri da e per Linate e un'altra coppia 
in partenza e in arrivo da Fiumicino, per giun-
ta con orari scomodi che non consentono di 
partire e rientrare in giornata; 

- ad oggi (fonte www.aeroportidipuglia.it) 
risultano attive in Puglia 108 rotte aeree na-
zionali ed internazionali, di cui 67 interessano 
lo scalo di Bari (assorbendo il 62% del traffi-
co aereo regionale) e solo 41 l'aeroporto del 
Salento (pari al 37% del traffico aereo regio-
nale); 

- nel 2014 lo scalo brindisino ha subìto l'e-
sclusione dal Piano strategico degli aeroporti, 
in linea con le logiche baricentriche che pena-
lizzano lo sviluppo del Salento, benché rap-
presenti la meta più gettonata dai turisti na-
zionali ed internazionali; 

- l'aeroporto di Brindisi patisce la mancan-
za di collegamenti con le infrastrutture viarie 
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e ferroviarie, peraltro fortemente carenti, a 
differenza dell’aeroporto di Bari Palese che 
invece è collegato direttamente con il centro 
del capoluogo; 

- vi sono una serie di ulteriori limiti che 
penalizzano lo scalo brindisino: dall’assenza 
di un percorso coperto che colleghi l'aerosta-
zione alla pista, alla scarsa dotazione di com-
fort. 

Tenuto conto che: 
- questo evidente squilibrio tra gli aeroporti 

di Bari e Brindisi condanna il Salento ad un 
isolamento aggravato dalla atavica carenza di 
collegamenti su ferro e gomma. Una scelta 
miope, ancor più grave in un momento di crisi 
come quello attuale, che richiede invece poli-
tiche di sviluppo in senso opposto, per rende-
re più facilmente raggiungibile il territorio sa-
lentino a fortissima vocazione turistica; 

- per consentire interventi di riqualificazio-
ne sulle infrastrutture di volo, dal 20 aprile 
all’11 maggio prossimi – secondo cronopro-
gramma – l'Aeroporto del Salento di Brindisi 
resterà chiuso al traffico passeggeri 

Impegna la Giunta della Regione Puglia 
1. ad operare per l'immediato potenziamen-

to dei voli, a cominciare da quelli nazionali 
per e da Roma e Milano, al fine di consentire 
la partenza e il ritorno in giornata dalla Capi-
tale e dal capoluogo lombardo; 

2. ad indirizzare la società controllata Ae-
roporti di Puglia SpA verso una distribuzione 
equilibrata di rotte e voli fra gli scali di Bari e 
Brindisi, programmando un incremento dei 
collegamenti dell'Aeroporto del Salento fin da 
subito, in modo da favorire la ripresa degli 
spostamenti nella stagione estiva che, senza le 
limitazioni Covid, potrà consentire la ripresa 
del comparto turistico, pilastro dell’economia 
salentina con tutto il suo vasto indotto». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
PAGLIARO. Grazie, Presidente.  
Con questa mozione andiamo a toccare 

uno dei tasti più dolenti dei trasporti del Sa-
lento, che è quello dell’aeroporto di Brindisi. 

Questa mozione l’abbiamo presentata ad apri-
le dello scorso anno, ma la situazione da allo-
ra non è cambiata, anzi è peggiorata.  

Tuttavia, qui voglio aprire, Presidente, una 
parentesi sull’enorme ritardo con cui appro-
dano in Aula gli atti presentati dai singoli 
consiglieri.  

È un ritardo che svilisce e alcune volte va-
nifica un lavoro, un impegno forte che c’è da 
parte di noi consiglieri, che ci facciamo carico 
delle questioni e dei problemi che emergono 
nei territori e proviamo con queste mozioni a 
trovare delle soluzioni.  

Ritornando sul tema dell’aeroporto, ci sono 
problemi che ho evidenziato più volte e ho ri-
badito di recente anche al Presidente di Aero-
porti di Puglia Antonio Vasile. Abbiamo così 
avviato con il Presidente un confronto che ci 
porterà a compiere un sopralluogo in aeropor-
to nei prossimi giorni, per verificare di perso-
na tutto ciò che non va e che deve essere mi-
gliorato.  

A tal proposito, ritiro questa mozione e la 
ripresenterò non appena avremo svolto questo 
sopralluogo. Nei prossimi giorni, quindi, ri-
presenteremo una mozione più aggiornata 
poiché, essendo passato più di un anno, penso 
sia opportuno fare questo tipo di azione.  

Grazie, Presidente.  
 
PRESIDENTE. Grazie a lei, Presidente 

Pagliaro.  
Dovremmo passare alla mozione di cui al 

punto n. 2): “Mozione - Paride Mazzotta, Ste-
fano Lacatena, Giacomo Diego Gatta, Vito 
De Palma - Ristori e aiuti per il comparto 
agricolo - 51/M”. 

 
MAZZOTTA. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
MAZZOTTA. Grazie, Presidente.  
Noto l’assenza dell’assessore, quindi non 

so se possiamo discuterla ugualmente o dob-
biamo rimandarla.  
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PRESIDENTE. La ringrazio, perché il colle-
ga Pentassuglia mi aveva avvisato che, dovendo 
ricevere il Ministro dell’Albania, avrebbe avuto 
bisogno di mezz’ora circa dopo le 12. Tutta-
via, evidentemente non ha ancora finito.  

Appena arriva il collega Pentassuglia ri-
chiamiamo la mozione.  

 
MAZZOTTA. Grazie, Presidente.  
 
PRESIDENTE. Grazie a lei.  
 
Mozione - Paride Mazzotta, Stefano La-

catena, Giacomo Diego Gatta, Vito De 
Palma - Iniziative per la cura e il sostegno 
dei pazienti colpiti da Sclerosi Laterale 
Amiotrofica (SLA) e delle relative famiglie 
- 52/M 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 3), reca: «Mozione - Paride Mazzot-
ta, Stefano Lacatena, Giacomo Diego Gatta, 
Vito De Palma - Iniziative per la cura e il so-
stegno dei pazienti colpiti da Sclerosi Laterale 
Amiotrofica (SLA) e delle relative famiglie - 
52/M».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

premesso che 
- la sclerosi laterale amiotrofica è una ma-

lattia neurodegenerativa progressiva dell'età 
adulta, determinata dalla perdita dei motoneu-
roni spinali, bulbari e corticali che conduce 
alla paralisi dei muscoli volontari fino a coin-
volgere anche quelli respiratori; 

- secondo i dati forniti da EURALS Con-
sortium – Consorzio Europeo Sclerosi Latera-
le Amiotrofica, aggiornati al mese di febbraio 
2020 in Puglia sono stimate 409 persone af-
fette dalla malattia alle quali, ogni anno si ag-
giungono nuove diagnosi; 

- le cause della sclerosi laterale amiotrofica 
non sono ancora del tutto note, nonostante 
negli ultimi anni siano stati condotti numerosi 
studi e ricerche. Gli esperti concordano nel 
ritenere che la maggior parte dei casi sia ri-

conducibile ad una pluralità di fattori che tutti 
insieme contribuiscono all'insorgenza della 
malattia. Tra questi, si annoverano la predi-
sposizione genetica, il contesto ambientale e 
gli stili di vita del soggetto; 

- un dato singolare è quello relativo all'in-
cidenza della patologia nei calciatori profes-
sionisti. Secondo un recente studio epidemio-
logico, infatti, questi atleti si ammalano fino a 
sei volte di più rispetto al resto della popola-
zione e contraggono la malattia in età più gio-
vane, attorno ai 43 anni, contro una media ge-
nerale che si attesta sui 65,2 anni; 

- da un punto di vista prettamente medico-
scientifico, la malattia colpisce i motoneuroni 
del sistema nervoso centrale, ossia le cellule 
che conducono i segnali nervosi, controllando 
direttamente o indirettamente i muscoli e il 
loro movimento. I due tipi di motoneuroni 
coinvolti sono, in particolare, i motoneuroni 
superiori, che collegano il cervello al midollo 
spinale, e i motoneuroni inferiori, che colle-
gano a loro volta i neuroni motori superiori 
dal midollo spinale a tutti muscoli del cor-
po; 

- nei malati di sclerosi laterale amiotrofica, 
questa linea di comunicazione si interrompe: i 
motoneuroni non sono in grado di veicolare le 
informazioni ai muscoli che diventano inatti-
vi, avviandosi conseguentemente un processo 
di loro graduale atrofizzazione; 

- in genere, la progressione della malattia 
incide sulle capacità di movimento del sog-
getto, arrivando gradualmente a determinare 
la sua completa immobilità. Si osserva, inol-
tre, una compromissione della capacità di ma-
sticazione, della capacità di deglutizione e di 
quella respiratoria, con conseguente necessità 
di ricorrere all'alimentazione via tubo (gastro-
stomia) e alla ventilazione meccanica; 

- nonostante tali gravi limitazioni, la malat-
tia non incide di norma sulle capacità cogniti-
ve del paziente, anche nel suo stadio più 
avanzato. La capacità di pensare e la volontà 
di relazionarsi del soggetto non vengono 
compromesse, così come vengono risparmiati 
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gli organi interni e le capacità sensoriali del 
soggetto (vista, udito, tatto, olfatto e gusto); 

- nei malati di sclerosi laterale amiotrofica, 
come spesso tentano drammaticamente di 
spiegare le associazioni che se ne occupano, 
«la mente resta vigile, ma prigioniera in un 
corpo che diventa via via immobile» (fonte 
Aisla – Associazione italiana sclerosi laterale 
amiotrofica); 

- l'impatto della malattia è estremamente 
limitante anche nei riguardi di coloro che as-
sistono e si prendono cura di un loro congiun-
to malato, i cosiddetti caregiver, ed è proprio 
questa una delle ragioni per le quali la sclerosi 
laterale amiotrofica viene definita la «malattia 
della famiglia» e non della singola persona; 

- le testimonianze raccolte dall'Associazio-
ne italiana sclerosi laterale amiotrofica (Aisla) 
descrivono la figura del caregiver alla stregua 
di un «angelo invisibile» del malato che, nel 
tempo, ne sostituisce le mani, le braccia, le 
gambe e la voce, rinunciando di fatto alla 
propria vita professionale, familiare e sociale; 

- sul piano dell'assistenza, il domicilio (ov-
vero le mura domestiche) è, infatti, considera-
to il luogo più confortevole dal malato, dove 
convivere con la malattia, ma lo è anche da un 
punto di vista terapeutico, perché il malato 
mantiene il controllo sul suo stato sociale e 
mantiene con più facilità le relazioni amicali, 
ma ciò comporta per la famiglia una quotidia-
nità complessa: il costo più alto viene pagato 
dai famigliari che hanno bisogno di essere so-
stenuti costantemente e devono trovare rispo-
ste certe, rapide ed efficaci nel momento del 
bisogno per garantire un percorso domiciliare; 

- il sostegno diretto della domiciliarità, 
quello cioè capace di garantire servizi e sup-
portare le risorse e, quindi, in grado di assicu-
rare la permanenza nel proprio ambiente abi-
tuale con i propri cari, è decisivo nell'affronta-
re la malattia; 

- la molteplicità dei problemi, sia in ambito 
sanitario che sociale, l'inguaribilità e la rapidi-
tà di progressione fanno di questa malattia il 
paradigma dell'intervento integrato di cura e 

assistenza sociosanitario, che si realizza me-
diante l'attività coordinata di numerose figure 
professionali e non; 

- la ricerca sulla SLA ha fatto importanti 
progressi negli ultimi 20 anni, grazie soprat-
tutto alle scoperte nel campo della genetica 
anche se, la scarsa disponibilità di dati clinici 
e biologici legata alla rarità della malattia, 
rappresenta uno dei principali ostacoli al pro-
gresso scientifico; 

- sul piano normativo, la sclerosi laterale 
amiotrofica è classificata tra le malattie rare e 
figura nel relativo elenco di cui all'allegato 1 
del decreto ministeriale 18 maggio 2001, n. 
279, recante «regolamento di istituzione della 
rete nazionale delle malattie rare e di esenzio-
ne dalla partecipazione al costo delle relative 
prestazioni sanitarie»; 

- in base a quanto previsto dal citato decre-
to e dall'articolo 5, comma 1, lettera b), del 
decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, i 
malati di sclerosi laterale amiotrofica hanno 
diritto a ricevere le prestazioni incluse nei li-
velli essenziali di assistenza, efficaci ed ap-
propriate per il trattamento ed il monitoraggio 
della malattia, in esenzione dalla partecipa-
zione al relativo costo; 

- la L.R. n. 15/2020 “Interventi regionali 
per favorire l’autonomia, la vita indipendente 
e la qualità della vita delle persone con disabi-
lità, anche senza supporto familiare, in Pu-
glia” fa riferimento a fondi con cui realizzare 
le attività previste: dal fondo sociale europeo, 
obiettivo tematico IX, alle risorse annualmen-
te stanziate dal Ministero del lavoro e delle 
Politiche sociali a valere sul Fondo nazione 
non autosufficienza finalizzate per il Fondo 
vita indipendente, allo stanziamento regionale 
già previsto alla voce interventi per la disabi-
lità, fondi che vanno ad integrarsi con il fondo 
nazionale per il “Dopo di noi” già ripartiti alle 
Regioni e  al fondo per il riconoscimento del-
la figura del Caregiver familiare per come sa-
rà ripartito alle regioni; 

- La L.R. 3/2020 “Norme per il sostegno 
del caregiver familiare” all'art. 3 - Interventi 
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della Regione a favore del caregiver familiare 
recita testualmente: La Regione, nei limiti 
delle risorse disponibili e nelle more della di-
sciplina nazionale in materia, ai sensi di quan-
to previsto ai commi 254 e 255 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020): 

a) prevede, nell’ambito della propria pro-
grammazione sociale, socio-sanitaria e sanita-
ria, azioni a supporto del caregiver familiare; 

b) promuove forme di sostegno economico 
attraverso l’erogazione dell’assegno di cura 
per persone in condizione di gravissima non 
autosufficienza e di interventi economici per 
la domotica sociale; 

....omissis;   
- nonostante la dotazione di fondi naziona-

li, lo stanziamento di fondi  regionali a soste-
gno dei malati di SLA, delle persone non au-
tosufficienti e del caregiver familiare appare 
inadeguato con grave vulnus in termini di tu-
tela delle persone non autosufficienti e delle 
relative famiglie, i cui bisogni risultano chia-
ramente accentuati nell'attuale contesto emer-
genziale da Covid-19; 

- i caregiver familiari hanno sopperito alle 
carenze e ai ritardi accumulati dal Governo e 
dalla Regione nella gestione dell'emergenza 
epidemiologica da Covid-19, assumendo l'o-
nere totale dell'accudimento dei propri cari. 
Cionondimeno, gli stessi sono stati comple-
tamente dimenticati nei provvedimenti varati 
per fronteggiare le ricadute economiche e so-
ciali dell'emergenza stessa nonostante le pres-
santi richieste delle forze di minoranza;  

- la stessa Vicepresidente nazionale A.I.S.L.A. 
Onlus e delegata per la Puglia ha indirizzato 
una nota al Presidente della Giunta regionale 
per richiedere l'immediata inclusione dei pa-
zienti affetta da SLA e dei propri caregiver 
nella campagna di vaccinazione in atto; 

- anche il Presidente dell'Ordine dei Medici 
di Bari chiede di intervenire per fornire, ai 
malati di SLA e agli altri pazienti cronici, un 

supporto professionale adeguato per assicura-
re servizi appropriati alle persone più fragili; 

- il fondo per il sostegno del ruolo di cura 
del caregiver familiare risulta insufficiente a 
garantire un livello di tutele adeguato per i ri-
spettivi beneficiari e, di conseguenza, necessi-
ta di essere ulteriormente incrementato per gli 
anni a venire; 

- analogamente, il fondo per le non auto-
sufficienze, destinato a tutte le persone non 
autosufficienti in Italia, è decisamente inade-
guato a soddisfare le necessità della platea 
degli aventi diritto e, soprattutto in considera-
zione della spaventosa progressione della ma-
lattia, non appare uno strumento idoneo di 
supporto economico per una comunità come 
quella delle persone affette da SLA, la cui 
aspettativa di vita è di 3-5 anni, durante i qua-
li necessitano di un'assistenza puntuale e con-
tinua perché la malattia colpisce tutti gli 
aspetti della vita quotidiana: alimentazione, 
movimento, respirazione, comunicazione,  

impegna  
il Presidente e la Giunta regionale 
1) ad adottare iniziative per sostenere, nelle 

sue principali linee di indagine, la ricerca sul-
la sclerosi laterale amiotrofica e sulle altre 
malattie del motoneurone, assicurando ade-
guate forme di finanziamento e di collabora-
zione tra pubblico e privato; 

2) ad adottare iniziative per collocare la fi-
gura dei caregiver familiari, attualmente defi-
nita dall'articolo 2 della L. R 3/2020, che ne 
tutelino i diritti in maniera piena ed effettiva, 
sotto il profilo economico, lavorativo, previ-
denziale, formativo, sanitario e sociale; 

3) a valutare, nel rispetto dei vincoli di bi-
lancio, l'opportunità di adottare iniziative 
straordinarie per la tutela dei caregiver fami-
liari nelle more della pandemia da Covid-19, 
assicurando loro eventualmente indennità eco-
nomiche e congedi speciali, sino al completo 
superamento della stessa, anche nell'ottica di va-
lorizzare l'aumentato carico assistenziale che i 
caregiver medesimi si trovano a dover fronteg-
giare nell'attuale contesto sociosanitario; 
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4) ad adottare iniziative per garantire un 
adeguato finanziamento per le non autosuffi-
cienze e del fondo per i caregiver familiari, in 
modo da rafforzare il sostegno ai pazienti col-
piti da una disabilità grave e gravissima, in-
clusi i malati di SLA, e ai familiari che pre-
stano assistenza in loro favore; 

5) a promuovere la creazione una Rete re-
gionale clinico assistenziale multidisciplinare 
che, avvalendosi di un percorso diagnostico 
terapeutico assistenziale, possa prendere in 
carico un paziente affetto da SLA e possa ri-
spondere in modo efficace, continuo e coordi-
nato ai suoi bisogni di cura e di assistenza 
nonché a quelli dei suoi familiari; 

6) a valutare la possibilità, nel rispetto dei 
vincoli di bilancio, di adottare iniziative per 
istituire un apposito Fondo di sostegno per i 
malati di SLA affinché possano ricevere 
un'assistenza puntuale, continua e adeguata; 

7) ad adottare iniziative, per quanto di 
competenza, per assicurare, anche nell'ambito 
dell'attuale contesto emergenziale, la continui-
tà e il potenziamento di tutte le prestazioni 
erogate nell'ambito dell'assistenza ospedalie-
ra, territoriale e domiciliare in favore dei sog-
getti affetti da disabilità grave e gravissima, 
inclusi i soggetti affetti da SLA; 

8) ad adottare iniziative, per quanto di 
competenza, volte a potenziare l'assistenza a 
livello domiciliare, promuovendo l'integra-
zione tra le prestazioni sanitarie e le terapie 
tecnologiche che attualmente vengono erogate 
in maniera parcellizzata nell'ambito di essa 
(quali la ventilazione meccanica, l'ossigenote-
rapia, la nutrizione artificiale e le prestazioni 
sanitarie proprie dell'Assistenza domiciliare 
integrata) di modo che siano le prestazioni in 
questione a ruotare intorno all'assistito e ai 
suoi caregiver familiari e non viceversa; 

9) a promuovere, d'intesa con le Associa-
zioni che si occupano di malattie croniche, 
campagne regionali di sensibilizzazione e di 
informazione sulle problematiche dei pazienti 
e dei propri familiari;  

10) a garantire, per quanto di competenza, 

l'accesso permanente delle associazioni dei 
pazienti ai tavoli istituzionali di riferimento». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
MAZZOTTA. Grazie, Presidente.  
Parliamo di SLA, una malattia neurodege-

nerativa in età adulta. Secondo i dati EU-
RALS aggiornati a febbraio 2020 in Puglia 
sono stimate oltre 409 persone affette da que-
sta malattia, a cui ogni anno purtroppo se ne 
aggiungono altre.  

Siamo tutti a conoscenza del fatto che la 
SLA colpisce sì una persona, ma colpisce 
l’intera famiglia, la serenità dell’intera fami-
glia, quindi i caregiver familiari in questo ca-
so assumono un ruolo fondamentale per il ma-
lato. È per questo che chiediamo alla Giunta 
regionale oggi di tutelare la figura del caregi-
ver sotto il profilo economico e lavorativo, 
quindi chiediamo di promuovere la creazione 
di una rete assistenziale regionale potenziata 
che possa prendere in carico un paziente affet-
to da SLA, rispondendo in modo efficace ai 
bisogni di cura e di assistenza e a quelli dei 
suoi familiari. Ciò anche istituendo un apposi-
to fondo regionale per garantire la continuità 
dell’assistenza domiciliare.  

Sono certo che anche la Giunta regionale 
sarà attenta a questo importante tema della 
SLA e dei caregiver. Le loro famiglie già pur-
troppo vivono questo dramma, quindi cer-
chiamo noi, a livello istituzionale, di essere 
loro vicini attraverso un’azione concreta.  

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Grazie. Ha facoltà di inter-

venire l’assessore Palese. 
 
PALESE, assessore alla sanità, al benes-

sere animale, ai controlli interni, ai controlli 
connessi alla gestione emergenza Covid-19. 
Grazie, Presidente. 

La mozione presentata dai consiglieri re-
gionali cui lei ha fatto riferimento, con primo 
firmatario il Presidente Mazzotta, è di grande 
interesse e di grandissima attualità. Io non ho 
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difficoltà a esprimere il mio apprezzamento, 
però, per quello che riguarda il merito e la 
formulazione, esprimo parere favorevole con-
dizionato ad alcune riformulazioni della stes-
sa.  

Alcune riformulazioni riguardano la pre-
messa, altre – puramente di forma – gli impe-
gni della mozione. Avrei dunque bisogno di 
confrontarmi con il relatore. Se vengono ac-
cettate le riformulazioni, non c’è alcun pro-
blema da parte mia ad esprimere parere favo-
revole e penso che potrebbe essere approvata 
tranquillamente all’unanimità. Diversamente 
la si può votare per parti o anche limitarsi alla 
situazione degli impegni. Quindi, Presidente, 
c’è necessità di un confronto brevissimo con 
il relatore per concordare le riformulazioni.  

Ripeto, per la parte degli impegni sono ri-
formulazioni di pochissimo conto. Per i punti 
6, 7, 8, 9 e 10 non c’è alcun problema, mentre 
solo sui punti 1 e 2 degli impegni (la parte più 
importante), si propone di aggiungere, all'ini-
zio del periodo, le parole “a valutare l'oppor-
tunità di”.  

Il resto rimane uguale.  
 
MAZZOTTA. Domando di parlare.  
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
MAZZOTTA. È chiaro che l’integrazione 

che chiede di fare l’assessore in merito ai 
punti 1 e 2 cambia il senso dell’intera mozio-
ne. Un conto è la mozione che impegna la 
Giunta ad adottare, un conto è la mozione che 
impegna la Giunta a valutare di adottare. È 
diversa l’impostazione.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Palese. 
 
PALESE, assessore alla sanità, al benes-

sere animale, ai controlli interni, ai controlli 
connessi alla gestione emergenza Covid-19. 
Mi permetto di fare un’interlocuzione. Anche 
voi adottate, in altri punti, l’espressione “a va-

lutare”. Comunque, se non viene accettata la 
riformulazione inserendo “a valutare”, io non 
ho nulla in contrario, ma volevo che il testo 
fosse uniforme.  

Diversa, invece, la questione relativa alla 
premessa. Poiché questa parte è di censura ri-
spetto all’attività della Giunta regionale, noi 
siamo di parere contrario. 

 
PRESIDENTE. Consigliere Mazzotta, l'as-

sessore Palese propone alcune modifiche della 
mozione. Le chiedo se possiate incontrarvi 
due minuti per cercare di concordare queste 
modifiche, se lei può recepirle, prima di vota-
re una mozione in parte condivisa, in parte no.  

La mia proposta è di verificare se è possi-
bile trovare una soluzione che, con un emen-
damento da lei condiviso, possa essere appro-
vata.  

Sulla parte relativa agli impegni c’è una 
buona volontà da parte dell’assessore.  

 
MAZZOTTA. Da parte mia c’è piena di-

sponibilità a confrontarmi. 
 
PRESIDENTE. Perfetto. Richiameremo 

questa mozione subito dopo la prossima. 
Comunico che la consigliera Laricchia si è 

allontanata, quindi non possiamo trattare la 
mozione di cui al punto n. 4): “Impegno della 
Regione ad elaborare un Piano Strategico di 
ricognizione e organizzazione delle Bibliote-
che pubbliche come luogo di promozione di 
un welfare culturale”.  

Ugualmente, essendosi allontanato anche il 
consigliere Gabellone, non possiamo trattare 
la mozione di cui al punto n. 5): “Adozione 
del quadro strategico regionale per la pro-
grammazione 2021-2027 a seguito dell'appro-
vazione in Consiglio Europeo degli strumenti 
del Quadro finanziario pluriennale e di Next 
Generation EU” e, così, per la momentanea 
assenza del consigliere Splendido, la mozione 
di cui al punto n. 6): “Richiesta integrazione 
Comune di Vico del Gargano (FG) nel decre-
to 13 novembre 2020, recante criteri, proce-
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dure e modalità per la concessione e il calcolo 
dei contributi per la ripresa produttiva dei 
frantoi oleari ubicati nella Regione Puglia - 
Decreto Gelate”. 

 
Mozione - Paolo Pagliaro - Risorse ag-

giuntive fondo asse 3 - Azione 6 adegua-
mento impianti sportivi gestiti da parroc-
chie e oratori - 57/M 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 7), reca: «Mozione - Paolo Pagliaro - 
Risorse aggiuntive fondo asse 3 - Azione 6 
adeguamento impianti sportivi gestiti da par-
rocchie e oratori - 57/M». 

Ne do lettura: «Premesso che: 
- gli oratori rappresentano presìdi di con-

trasto alla povertà educativa con attività di 
doposcuola, socializzazione, sportive ed arti-
stiche che offrono a bambini, adolescenti e 
giovani percorsi preziosi di condivisione, 
formazione e crescita;  

- cortili, campi da gioco e sale parrocchiali 
sono i luoghi in cui queste attività vengono 
svolte, e meritano pertanto cura e manuten-
zione adeguate, con impegno di risorse anche 
ingenti alle quali le parrocchie non sono spes-
so in grado di far fronte. 

Tenuto conto che: 
- con la Legge regionale 15 dicembre 

2006, n. 33 è stata riconosciuta la funzione 
educativa, formativa, aggregativa e sociale 
svolta dalle parrocchie nelle comunità locali, 
in relazione al mondo giovanile e adolescen-
ziale. Attraverso le attività di oratorio o simi-
lari, esse promuovono, accompagnano e so-
stengono la crescita armonica dei minori e dei 
giovani, condividendo le istanze educative 
delle famiglie e supportandole in caso di con-
dizioni socioculturali disagiate; 

- a sostegno di tali attività socio educative, 
è previsto un contributo per il finanziamento 
di interventi per il potenziamento del patri-
monio impiantistico sportivo, l'adeguamento 
alle norme di sicurezza, l'eliminazione delle 
barriere architettoniche e gli ampliamenti de-

gli oratori parrocchiali. Destinatari dell'avviso 
sono gli enti pubblici e privati che gestiscono 
oratori annessi a parrocchie o luoghi di culto. 

Considerato che: 
- con Determinazione dirigenziale n. 

715/2019 della Sezione Amministrazione, Fi-
nanza e Controllo in Sanità - Sport per tutti 
del 30 aprile 2020, n. 88 è stata approvata la 
graduatoria definitiva di tale avviso pubblico, 
che vede come beneficiari 139 soggetti; 

- diverse realtà parrocchiali e associative, 
pur ammesse a finanziamento, non sono rien-
trate in graduatoria per esaurimento dei fondi 
disponibili, e si trovano pertanto nella impos-
sibilità di ripristinare strutture che abbisogna-
no di interventi di ristrutturazione e adegua-
mento, come i campetti sportivi di periferia 
abbandonati da lungo tempo, dove bambini e 
ragazzi hanno estremo bisogno di spazi ade-
guati che li sottraggano alla strada e diano lo-
ro possibilità educative e ricreative che le fa-
miglie non sono in grado di assicurare  

Impegna  
la Giunta della Regione Puglia 
1. a reperire le risorse necessarie per rim-

pinguare il fondo dell' Asse 3 - Azione 6 de-
stinato a finanziare interventi di potenziamen-
to del patrimonio impiantistico sportivo gesti-
to da parrocchie e oratori, in modo che tutte le 
domande accolte possano essere finanziate. Si 
tratta di un intervento necessario per sostenere 
questi luoghi di aggregazione sana e di educa-
zione allo sport come strumento di contrasto 
alla povertà educativa, anche per impedire il 
definitivo abbandono di impianti che vanno 
sottratti all'incuria del mancato utilizzo e 
all'opera devastatrice dei vandali». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
PAGLIARO. Grazie, Presidente.  
Questa mozione – anch’essa presentata ad 

aprile dello scorso anno – ha un significato 
profondo per chi, come me (ma penso tutti 
voi), è cresciuto misurandosi con la realtà de-
gli oratori e delle nostre parrocchie.  

Oggi, in particolar modo, si sentono notizie 
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terribili di atti di bullismo e di maleducazione. 
Proprio l’altro ieri c’è stato un caso molto 
grave nel centro storico di Lecce.  

Pensiamo che sia necessario rafforzare 
questi presìdi di contrasto alla povertà educa-
tiva con attività di doposcuola e socializza-
zione, con la possibilità di far svolgere in que-
sti luoghi attività sportive ed artistiche che of-
frono ai bambini, agli adolescenti e ai giovani 
percorsi preziosi di condivisione, di forma-
zione e di crescita.  

Tornando un po’ indietro con la memoria, i 
nostri erano campi di calcio improvvisati, ma 
irrinunciabili per tutti noi, così come le sale 
parrocchiali dove abbiamo visto i primi film, 
abbiamo giocato a calcio balilla o a ping-
pong. Questi luoghi meritano cura e manuten-
zione giusta. Per farlo servono ingenti risorse, 
ma le parrocchie, senza un aiuto adeguato, 
non riescono a farvi fronte.  

A sostegno di queste attività socioeducati-
ve la Regione prevede un contributo per il fi-
nanziamento di interventi per il potenziamen-
to del patrimonio impiantistico sportivo, 
l’adeguamento alle norme di sicurezza, l'eli-
minazione delle barriere architettoniche e gli 
ampliamenti degli oratori parrocchiali. I de-
stinatari dell’avviso sono gli enti pubblici e 
privati che gestiscono oratori annessi a par-
rocchie o luoghi di culto, ma purtroppo diver-
se realtà parrocchiali e associative, pur am-
messe a finanziamento – sono 139 i soggetti 
beneficiari di questi fondi – non sono rientrate 
in graduatoria per esaurimento dei fondi di-
sponibili.  

Quindi, si trovano in grave difficoltà per-
ché non hanno fondi per poter ripristinare le 
strutture, come i campetti sportivi di periferia, 
che sono abbandonati da lungo tempo, troppo 
tempo, laddove invece bambini e ragazzi han-
no estremo bisogno di spazi adeguati che li 
sottraggano alla strada e diano loro possibilità 
educative e ricreative che le famiglie non so-
no in grado di assicurare.  

Chiedo, quindi, con questa mozione, di 
rimpinguare questi fondi, di reperire le risorse 

necessarie per ampliare il fondo dell’Asse 3 – 
Azione 6, in modo che tutte le domande gia-
centi possano essere accolte e finanziate. 

Penso che un’attenzione nei confronti degli 
oratori e delle parrocchie da parte della Re-
gione Puglia sia un atto dovuto verso i nostri 
ragazzi, i nostri giovani e le nuove generazio-
ni, che hanno bisogno più che mai di essere 
accompagnate in una formazione culturale e 
civile importante.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie. 
L’assessore Piemontese – lo dico all'asses-

sore Leo – oggi è in congedo perché fuori Ita-
lia. Sulla questione appena affrontata la com-
petenza è sua sotto due profili. Tuttavia, pas-
siamo alla votazione, non credo che ci siano 
problemi.  

Indìco la votazione mediante procedimento 
elettronico della mozione n. 57/M. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Bellomo,  
Caroli, Conserva, 
De Blasi, De Leonardis, Dell’Erba,  
Galante, Gatta,  
Mazzotta,  
Pagliaro, Perrini,  
Splendido,  
Ventola,  
Zullo. 
 
Hanno votato «no» i consiglieri: 
Bruno,  
Campo, Caracciolo, Casili, Clemente,  
Di Bari, Di Gregorio,  
Lacatena, Leo, Leoci, Lopalco, Lopane, 
Maurodinoia, Metallo,  
Paolicelli, Parchitelli,  
Tupputi, Tutolo. 
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Si sono astenuti i consiglieri: 
Capone, Ciliento. 
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 35 
Consiglieri votanti  32 
Hanno votato «sì»  14 
Hanno votato «no»  18 
Consiglieri astenuti   3 
  
La mozione non è approvata. 
 
Votazione: «Mozione - Paride Mazzotta, 

Stefano Lacatena, Giacomo Diego Gatta, 
Vito De Palma - Iniziative per la cura e il 
sostegno dei pazienti colpiti da Sclerosi La-
terale Amiotrofica (SLA) e delle relative 
famiglie - 52/M» 

 
PRESIDENTE Passiamo ora alla votazione 

della mozione n. 52/M di cui al punto n. 3), 
già discussa, essendo stati concordati gli 
emendamenti.  

È stato presentato un emendamento sop-
pressivo del quale do lettura: «Si sopprimono 
nella premessa le parole da “nonostante la do-
tazione di fondi nazionali” fino alle parole “le 
pressanti richieste delle forze di minoranza”».  

Ovviamente c’è la condivisione sia del 
Governo che dei proponenti la mozione.  

Indìco la votazione mediante procedimento 
elettronico dell’emendamento. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Bellomo, Bruno,  
Campo, Capone, Caroli, Ciliento, Clemen-
te, Conserva, 
De Blasi, De Leonardis, Dell’Erba, Delli 
Noci, Di Bari, Di Gregorio,  

Galante, Gatta,  
Lacatena, Laricchia, Leoci, Lopalco,  
Mazzotta, Metallo,  
Paolicelli, Parchitelli, Perrini, 
Splendido, Stellato, 
Tupputi, Tutolo, 
Ventola, 
Zullo. 
 
PRESIDENTE. Ho l’impressione che il 

caldo abbia inciso anche sul nostro sistema 
informatico. È partita una scheda, questi si-
stemi si surriscaldano. Se ci dite che occorre 
molto tempo per ripristinare, votiamo per al-
zata di mano.  

Comunico il risultato della votazione: 
 
Consiglieri presenti 31 
Consiglieri votanti  31 
Hanno votato «sì»  31 
 
L’emendamento è approvato. 
 
Ora passiamo alla votazione della mozione 

così come emendata. Rimane il problema tec-
nico. 

Pongo ai voti per alzata di mano la mozio-
ne, nel testo emendato. 

La mozione è approvata all’unanimità. 
 
Mozione - Antonella Laricchia - Impe-

gno della Regione ad elaborare un Piano 
Strategico di ricognizione e organizzazione 
delle Biblioteche pubbliche come luogo di 
promozione di un welfare culturale - 53/M 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 4), reca: «Mozione - Antonella La-
ricchia - Impegno della Regione ad elaborare 
un Piano Strategico di ricognizione e organiz-
zazione delle Biblioteche pubbliche come 
luogo di promozione di un welfare culturale - 
53/M». 

Ne do lettura: «Il Consiglio regionale della 
Puglia 

premesso che 
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- La legge regionale 27 maggio 2016, n. 
9, Disposizioni per il completamento del pro-
cesso di riordino previsto dalla legge regiona-
le 30 ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema 
di governo regionale e territoriale), all'articolo 
2 prevede che sono oggetto di trasferimento 
alla Regione e dalla stessa esercitate, le fun-
zioni in materia di valorizzazione dei beni 
culturali e in materia di biblioteche, musei e 
pinacoteche.  

- La Regione esercita le funzioni anzidette 
secondo le modalità prescritte dal combinato 
disposto degli articoli 2, 6 e 10 della citata 
legge regionale n. 9/2016, con l’obiettivo di 
favorire la costruzione di un sistema regionale 
dei musei, delle biblioteche e dei luoghi di 
cultura in grado di dialogare con le strutture 
periferiche dello Stato in materia di beni cul-
turali, uniformare gli standard dei servizi, 
mettere a valore il vasto patrimonio di beni, di 
conoscenze e di esperienze delle Province e 
dei Comuni pugliesi in una politica unitaria e 
coordinata di valorizzazione e fruizione.  

- La costituzione dei Poli Biblio-Museali 
provinciali, ha consentito di raggiungere si-
gnificativi risultati, in linea con il Piano Stra-
tegico della Cultura della Regione Puglia, ed 
in particolare con quello denominato “Svilup-
po Poli Integrativi Territoriali”, ed è sempre 
più strategico lavorare alla progettazione e 
costruzione di un sistema a rete aggregato in 
grado di connettere i gestori del patrimonio e 
gli operatori della cultura, secondo gli indiriz-
zi, azioni ed obiettivi della strategia PiiiL Cul-
tura in Puglia 2017-2026. 

- Il Piano Strategico della Cultura pro-
muove il pieno coinvolgimento del tessuto 
produttivo, la partecipazione delle comunità, 
il protagonismo di tutti i talenti creativi, la 
formazione di partenariati pubblico-privati. 

Considerato che 
- Le biblioteche oltre ad essere luoghi fi-

sici e virtuali sono anche spazi di elaborazio-
ne culturale che mettono in rete le persone e 
le comunità, alimentando la cultura delle stes-
se.  

- Sul territorio regionale sono presenti di-
verse biblioteche pubbliche, che andrebbero 
valorizzate e messe a sistema per favorire la 
costruzione di un sistema regionale dei musei, 
delle biblioteche e dei luoghi di cultura capa-
ce di dialogare con le strutture periferiche del-
lo Stato in materia di beni culturali, uniforma-
re gli standard dei servizi, mettere a valore il 
grande patrimonio di beni, conoscenze ed 
esperienze delle Province. 

- Le biblioteche nella visione attuale de-
vono affrontare la sfida impegnativa e dina-
mica determinata dalla trasformazione digita-
le e possono essere, altresì, luoghi e spazi di 
riprogettazione e di rigenerazione del welfare 
creando sinergie con le organizzazioni di ter-
zo settore e altri soggetti pubblici, privati o 
istituzionali. 

- Le biblioteche e i sistemi bibliotecari, in 
generale, sono luoghi di promozione della co-
noscenza, di coinvolgimento attivo degli uten-
ti e di sviluppo delle competenze e, parimenti 
svolgono una azione di co-promozione del 
welfare territoriale. 

Tenuto conto che 
- È strategico operare a livello regionale 

per favorire l’intreccio tra le politiche cultura-
li e le politiche di sviluppo e promozione di 
welfare comunitario e di welfare complemen-
tare.  

Tutto ciò premesso, considerato e tenuto 
conto  

Impegna  
il Presidente e la Giunta Regionale 
- Ad elaborare, nell’ambito del Piano Stra-

tegico della Cultura, un Piano Strategico di 
ricognizione e organizzazione delle Bibliote-
che pubbliche per armonizzare le politiche re-
gionali e ribadire la funzione della biblioteca, 
come luogo di promozione di un welfare cul-
turale, mettendo a punto strumenti che sup-
portino le biblioteche nel definire il senso del 
proprio agire nelle comunità». 

Ha facoltà di parlare la presentatrice. 
  
LARICCHIA. Grazie, Presidente.  
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La mia mozione si può considerare supera-
ta. Avevo ricevuto il parere dell’assessore 
Bray e, di fatto, si sta lavorando anche in quel 
senso.  

Grazie.  
 
BELLOMO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
BELLOMO. Se il sistema non va atten-

diamo. Io voglio il voto elettronico.  
D’ora in poi, per quanto mi riguarda, sic-

come ci vuole l’unanimità, è necessario il vo-
to elettronico.  

 
PRESIDENTE. Il consigliere Splendido è 

presente, dunque potremmo passare alla mo-
zione di cui al punto n. 6).  

 
SPLENDIDO. In realtà manca il mio con-

traddittore, l’assessore Pentassuglia.  
 
PRESIDENTE. Va bene.  
La mozione di cui al punto n. 8: “Mozione 

- Antonio Tutolo - Richiesta deroga AIFA per 
somministrazione vaccino Vaxzevria Astra-
Zeneca-Oxford-IRBM a soggetti under 60 su 
base volontaria” è ampiamente superata.  

 
Mozione - Renato Perrini, Ignazio Zullo, 

Francesco Ventola, Giannicola De Leonar-
dis, Luigi Caroli, Antonio Maria Gabellone 
- Preammortamento aggiuntivo onde con-
sentire alle Imprese beneficiarie di iniziare 
a pagare le rate previste dal contratto di 
agevolazione a far data gennaio 2023 - 
63/M 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 9), reca: «Mozione - Renato Perrini, 
Ignazio Zullo, Francesco Ventola, Giannicola 
De Leonardis, Luigi Caroli, Antonio Maria 
Gabellone - Preammortamento aggiuntivo 
onde consentire alle Imprese beneficiarie di 
iniziare a pagare le rate previste dal contratto 

di agevolazione a far data gennaio 2023 - 
63/M».  

Ne do lettura: « Il Consiglio regionale  
premesso che: 

la Regione Puglia nel mese di giugno 
2020, per il tramite di Puglia Sviluppo Spa, ha 
erogato finanziamenti alle imprese pugliesi 
attraverso il “Fondo Microcredito d’Impresa 
della Regione Puglia”; 

il contratto di agevolazione che ogni im-
presa beneficiaria ha sottoscritto prevede la 
restituzione dell’importo erogato in 60 rate 
mensili ad un tasso fisso dello 0% ed in caso 
di regolare pagamento delle prime 48 rate, sa-
rà riconosciuta una premialità del 20% consi-
stente nell’integrale abbuono pari all’importo 
delle restanti ultime 12 rate; 

il finanziamento prevede un periodo di 
preammortamento di 12 mesi, per cui le im-
prese beneficiarie dovranno iniziare a pagare 
la prima rata a far tempo dal prossimo giugno 
2021. 

Considerato che: 
è di tutta evidenza che il periodo di 

preammortamento di 12 mesi era stato con-
cesso in previsione di una auspicata ripresa 
economica per l’anno 2021, purtroppo ciò non 
si è verificato; 

l’attuale crisi sanitaria ed economica è an-
cora più grave, pesante e devastante rispetto a 
quella dell’anno scorso e le imprese benefi-
ciarie versano in situazioni economiche ben 
più pesanti ed aggravate rispetto al periodo in 
cui hanno sottoscritto il contratto di agevola-
zione (giugno 2020). 

Tutto ciò premesso e considerato 
impegna 

il Presidente dott. Michele Emiliano e la 
Giunta Regionale a: 

1. Verificare la fattibilità di prevedere un 
periodo di preammortamento aggiuntivo a 
quello previsto (di 12 mesi) di ulteriori 18 
mesi onde consentire alle imprese beneficiarie 
di iniziare a pagare le rate previste dal con-
tratto di agevolazione a far data gennaio 2023; 

2. Verificare la fattibilità alla luce delle 
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novelle normative della Commissione Euro-
pea, che a Febbraio 2021, proprio per l’evento 
eccezionale della pandemia, ha previsto una 
modifica al “Quadro Temporaneo sugli Aiuti 
di Stato” autorizzando gli Stati Membri a 
concedere contributi a fondo perduto fino al 
90% degli importi riconosciuti alle aziende 
per contenere la grave crisi economica causa-
ta dalla pandemia covid 19. Pertanto si pro-
pone, nelle more della proroga del periodo di 
preammortamento (vedi punto 1), di ricono-
scere l’intero importo concesso attraverso il 
“Fondo Microcredito d’Impresa della Regione 
Puglia” come contributo a totale fondo perdu-
to così suddiviso: per il 90% utilizzando la 
novella previsione regolamentare della Com-
missione Europea e coprendo altresì la restan-
te parte del 10% della somma attraverso pro-
pri fondi regionali». 

Ha facoltà di parlare il presentatore. 
 
PERRINI. Questa è una mozione del 20 

aprile 2021. Comunque, la discutiamo.  
 
PRESIDENTE. Se lei ritiene che sia supe-

rata, andiamo avanti. 
 
PERRINI. Non è superata, a meno che non 

abbiate preso dei provvedimenti. Io avevo 
chiesto di posticipare i pagamenti nel 2023. 
Bisognava pagare entro dicembre 2022 e ave-
vo chiesto nell’aprile del 2021 di posticipa-
re…  

 
PRESIDENTE. Assessore Delli Noci, pen-

so che questa mozione sia di sua competenza. 
Il Presidente Perrini si chiede se è già su-

perata in virtù delle vostre azioni.  
 
PERRINI. La mozione è quella al punto n. 

9), per quanto riguarda il preammortamento 
aggiuntivo delle imprese.  

La Regione Puglia, nel mese di giugno 
2020, per il tramite di Puglia Sviluppo Spa, ha 
erogato finanziamenti alle imprese pugliesi 
attraverso il Fondo Microcredito d’impresa 

della Regione Puglia. Il contratto di agevola-
zione che ogni impresa beneficiaria ha sotto-
scritto prevede la restituzione dell’importo 
erogato in 60 rate mensili ad un tasso fisso 
dello zero per cento e in caso di regolare pa-
gamento delle prime 48 rate sarà riconosciuta 
una premialità del 20 per cento consistente 
nell’integrare abbuono pari all’importo delle 
restanti ultime 12 rate.  

Il finanziamento prevede un periodo di 
preammortamento di 12 mesi, per cui le im-
prese beneficiarie dovranno iniziare a pagare 
la prima rata a far tempo dal prossimo giugno 
2021.  

Ne parlammo già di persona, io chiedevo 
di rimandare tutto a partire da gennaio 2023 
in poi.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Delli Noci.  
 
DELLI NOCI, assessore allo sviluppo 

economico. In realtà, il sistema economico di 
incentivazione non ci dava la possibilità, per 
un blocco nazionale, di posticipare il paga-
mento – ne parlammo sia con lei che con gli 
uffici – quindi le aziende stanno procedendo 
regolarmente a pagare. Non c’è la possibilità 
di posticipo del pagamento, che può avvenire 
solo secondo autorizzazione nazionale ed eu-
ropea. Le posso far avere una nota per iscritto 
del direttore di Puglia Sviluppo, che me l’ha 
già inviata, e sarà mia cura inoltrargliela nella 
giornata di oggi.  

 
PERRINI. Quindi, che cosa facciamo? Non 

la votiamo?  
 
PRESIDENTE. Non ha senso votare.  
 
PERRINI. Va bene.  
 
Mozione - Antonio Maria Gabellone - 

Adozione del quadro strategico regionale 
per la programmazione 2021-2027 a segui-
to dell’approvazione in Consiglio Europeo 
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degli strumenti del Quadro finanziario plu-
riennale e di Next Generation EU - 54/M 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 5), reca: «Mozione - Antonio Maria 
Gabellone - Adozione del quadro strategico 
regionale per la programmazione 2021-2027 a 
seguito dell’approvazione in Consiglio Euro-
peo degli strumenti del Quadro finanziario 
pluriennale e di Next Generation EU - 54/M». 

Ne do lettura: «I sottoscritti Consiglieri 
Regionali Antonio Maria Gabellone e Renato 
Perrini 

premesso che 
- In data 21 luglio 2020, il Consiglio Euro-

peo ha approvato un pacchetto complessivo di 
stanziamenti di risorse di 1.824,31 miliardi di 
euro articolato in due linee di finanziamento: 

1. Il Quadro finanziario pluriennale (QFP) 
2021 – 2027 che prevede, tra l’altro, uno 
stanziamento per la politica di Coesione 2021 
-2027 di 373,2 miliardi di euro, di cui 38,26 
miliardi di euro destinati all’Italia (ammontare 
leggermente superiore a quello del precedente 
ciclo di programmazione 2014 -2020); 

2. Lo strumento Next Generation EU 
(NGEU) anche conosciuto come Recovery 
Fund, per lo strumento di 750 miliardi di eu-
ro, le cui principali direttrici sono il Pro-
gramma per la ripresa e la resilienza (PNRR) 
con uno stanziamento di 672,5 miliardi di eu-
ro, di cui 209 miliardi destinati all’Italia e lo 
strumento di immediata applicazione React-
EU, con uno stanziamento complessivo di 
47,5 miliardi di euro, di cui 10,27 (a prezzi 
2018) destinati all’Italia; 

- In riferimento al primo punto, il QFP, la 
Proposta di regolamento comune riferita al 
periodo di programmazione 2021-2027 pre-
vedeva, in linea con quanto avvenuto nel pre-
cedente ciclo di programmazione, la redazio-
ne di un Accordo di Partenariato a livello na-
zionale di cui le Regioni dovevano tenere 
conto per la predisposizione dei propri Pro-
grammi Operativi; 

considerato che 

- La Proposta di Regolamento comune in-
dividuava, per ciascuno obiettivo strategico, 
degli obiettivi specifici che sono riportati 
nell’allegato 3 rubricato “Obiettivi Strategici 
e Obiettivi specifici della Programmazione 
della politica di coesione 2021 – 2027”; 

- Nello specifico, gli Obiettivi Strategici ivi 
individuati sono: 

1. Obiettivo strategico 1: Un’Europa più 
intelligente attraverso la trasformazione eco-
nomica innovativa e intelligente; 

2. Obiettivo strategico 2: Un’Europa più 
verde e a basse emissioni di carbonio; 

3. Obiettivo strategico 3: Un’Europa più 
sociale attraverso l’attuazione del pilastro eu-
ropeo dei diritti sociali; 

4. Obiettivo strategico 4: Un’Europa più 
connessa attraverso la mobilità e connettività 
regionale alle TIC; 

5. Obiettivo strategico 5: Un’Europa più 
vicina ai cittadini attraverso uno sviluppo so-
stenibile e integrato delle aree urbane, rurali e 
costiere mediante iniziative locali.  

- A detti obiettivi si aggiunge anche la 
Cooperazione territoriale europea i cui pro-
grammi individuano due ulteriori obiettivi: 

1. “ Una migliore gestione dell’interreg” 
che intende agire sulla capacità istituzionale 
di affrontare le sfide legali e amministrative 
dell’area transfrontaliera; 

2. “ Un’ Europa più sicura e protetta” che 
riguarda la capacità di gestire i confini esterni 
e quindi la mobilità dei flussi migratori per 
una maggiore protezione dei migranti; 

- Rispetto alla programmazione 2014-2020 
il ruolo della Strategia di specializzazione in-
telligente è stato ulteriormente rafforzato dalla 
Commissione Europea in quanto rappresenta 
il presupposto essenziale per l'implementa-
zione non solo degli interventi di ricerca e 
sviluppo ma anche degli interventi a supporto 
della competitività delle imprese; 

- Un riferimento programmatico importan-
te per l’Obiettivo strategico 2 è rappresentato 
dall’Agenda globale per lo Sviluppo sosteni-
bile e dagli Obiettivi di Sviluppo sostenibile, 
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da raggiungere entro il 2030, stabiliti nel do-
cumento “Trasformare il nostro mondo: 
l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile”; 

- Com’è notorio, l’Agenda globale, entrata 
in vigore il 1 gennaio 2016, comprende 17 
Obiettivi articolati in 169 traguardi; 

- Gli Obiettivi bilanciano le 3 (tre) dimen-
sioni dello sviluppo sostenibile: crescita eco-
nomica, inclusione sociale, tutela dell'ambien-
te, estendendo l’Agenda 2030 dal pilastro so-
ciale agli altri due pilastri, economico ed am-
bientale; 

- L’Italia con la sottoscrizione si è impe-
gnata a declinare gli obiettivi dell’Agenda 
2030 nell’ambito della propria programma-
zione economica, sociale e ambientale; 

- In tale contesto, è necessario che a livello 
regionale i singoli Programmi siano allineati e 
coerenti con gli obiettivi della Strategia re-
gionale per lo sviluppo sostenibile (SRSvS) e 
con l’Obiettivo Strategico 2: un’Europa più 
verde;  

- Altro importante settore dello sviluppo 
regionale è rappresentato dallo sviluppo rura-
le, di cui il Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (FEASR) è stato incardinato all'in-
terno della generale Politica Agricola Comune 
(PAC); 

- Alle ingenti risorse del QFP si è aggiunta 
la risposta straordinaria attivata dalla Com-
missione Europea con lo strumento NGEU, le 
cui risorse sono disponibili dall’1 gennaio 
2021, anche se la disponibilità effettiva si 
avrà solo a partire dal primo semestre 2021, 
visto che gli Stati membri hanno tempo fino 
al 30 aprile 2021 per sottoporre alla Commis-
sione i Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) che dovranno essere poi valutati dal-
la Commissione e approvati dal Consiglio 
dell’Unione Europea; 

- L’accordo politico raggiunto a luglio 
2020 in sede di Consiglio Europeo prevede 
che il 70% dei fondi debba essere impegnato 
entro il 2022 ed il 100% entro il 2023, il tutto 
per avere l’erogazione integrale delle somme 
entro il 2026;  

- La strategia del Piano nazionale è stata 
declinata nelle linee guida nazionali emanate 
a settembre 2020 che indicano le sfide da af-
frontare e ne delimitano la dimensione eco-
nomica delle aree del Piano (37% alla temati-
ca green, 20% al digitale): 

– Migliorare la resilienza e la capacità di 
ripresa dell’Italia; 

– Ridurre l’impatto sociale ed economico 
della crisi pandemica; 

– Sostenere la transizione verde e quella 
digitale; 

– Innalzare il potenziale di crescita dell'e-
conomia e la creazione di occupazione.  

Preso atto che 
- Oggi, più che negli anni precedenti è ne-

cessario ripensare il modello di sviluppo pu-
gliese, progettare ora come la Regione può 
collocarsi a livello internazionale; 

- Senza una visione d’insieme e la defini-
zione delle priorità strategiche regionali, il ri-
schio è quello di predisporre una serie di mi-
sure ed azioni frammentate, non connesse tra 
loro e quindi con scarso valore aggiunto e im-
patto sul territorio regionale; 

- Invece, la crescita sostenibile e intelligen-
te della Regione ha bisogno di una serie arti-
colata, coordinata e coerente di interventi che 
scaturiscono da una visione d’insieme e da 
chiari e condivisi obiettivi strategici da perse-
guire. 

Rilevato che 
- Solo in data 17 marzo 2021, Regione Pu-

glia ha attivato sul portale istituzionale la 
nuova sezione on line dedicata alla Program-
mazione 2021-2027 del FESR e del FSE +; 

- Detta Sezione risulta essere ad uno stato 
embrionale e priva di contenuti programmati-
ci; 

- A differenza della maggior parte delle al-
tre Regioni italiane che, già dal 2020, hanno 
avviato la discussione interna e con il partena-
riato socio-economico ed istituzionale e con 
gli stakeholder all’uopo consultati per elabo-
rare le proposte dei programmi comunitari – 
POR FESR, POR, FES +, Programma di svi-



Atti consiliari della Regione Puglia –  32  – XI Legislatura 

SEDUTA N° 40 RESOCONTO STENOGRAFICO 5 LUGLIO 2022�

Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare�

luppo rurale PSR FEASR del ciclo 2021-2027 
al fine di permettere la loro progressiva di de-
finizione in sintonia con l’evoluzione del 
quadro europeo; 

- In considerazione di ciò, si ritiene oppor-
tuno definire anche nel nostro livello regiona-
le un Quadro Strategico d’insieme che tenga 
conto delle opportunità e delle minacce che la 
Puglia si troverà ad affrontare nei prossimi 
anni, anche in seguito alla pandemia Covid-19 
che ha rivoluzionato il modo di lavorare, 
l’organizzazione aziendale, gli scambi commer-
ciali, le modalità di trasporto, le forme di ap-
prendimento, la cultura e le relazioni sociali; 

- In altri termini, il Quadro Strategico Re-
gionale è il presupposto necessario per attiva-
re fattivamente il ciclo di programmazione 
comunitaria 2021 – 2027 e Next Generation 
EU, al fine di massimizzare la ricaduta sul ter-
ritorio regionale di questi importanti strumen-
ti.  

- Il tutto nella ferma convinzione che la 
necessità di attivare un forte governo regiona-
le, capace di svolgere una gestione efficace 
delle ingenti risorse destinate al territorio non 
senza una selezione di qualità della progettua-
lità dei fondi europei per incrementarne la ca-
pacità di utilizzo in tutti i settori. 

Tutto ciò premesso e considerato 
Impegna la Giunta Regionale 

- In persona del Presidente della Regione 
Puglia al fine di avviare il confronto con il 
partenariato Economico-sociale ed istituzio-
nale e con altri eventuali portatori d’interesse 
che si riterrà utile consultare per la definizio-
ne dei programmi comunitari del ciclo 2021-
2027; 

- Per l’effetto, elaborare e approvare il 
“Quadro Strategico regionale per uno svilup-
po sostenibile ed equo – Programmazione 
comunitaria 2021-2027”, quale documento di 
riferimento per l’impostazione e l'elaborazio-
ne dei programmi comunitari del ciclo di pro-
grammazione 2021-2027 (POR FESR, POR 
FSE +, Programma di sviluppo rurale PSR 
FEASR)».  

Penso che potrebbe rispondere l’assessore 
Delli Noci, in assenza dell’assessore Piemon-
tese.  

Credo che la competenza sia congiunta.  
Invito il presentatore a illustrarla. 
 
GABELLONE. Grazie per avermi dato la 

possibilità di intervenire, ma ormai è superata, 
anche se su questo vorrei ascoltare più che al-
tro l’assessore Leo. 

Assessore, mi degni del suo pensiero per 
capire quali sono le volontà, perché in Puglia 
ancora non si è pienamente realizzata l'attua-
zione della legge n. 62/2000, quindi c’è anco-
ra difficoltà nella possibilità di stabilire una 
forma di competizione volta al positivo e ad 
elevare il livello già buono dell’offerta forma-
tiva.  

Ecco, su questo vorrei capire se è nelle in-
tenzioni sue e del Governo regionale intensi-
ficare gli sforzi o prevedere delle iniziative, 
delle attività che in qualche modo possano 
migliorare le attuali performance.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà d parlare 

l’assessore Leo.  
 
LEO, assessore alla formazione e al lavo-

ro. Indubbiamente la Regione Puglia è impe-
gnata a migliorare ancora di più le perfor-
mance delle offerte formative e certamente 
anche con il sistema privato stiamo costruen-
do dei percorsi importanti per il sistema di 
istruzione.  

Nella prossima programmazione, soprattut-
to per alcune misure, le scuole pubbliche e le 
scuole private paritarie, che hanno tutte la 
stessa dignità e fanno un servizio pubblico, 
certamente le metteremo nelle condizioni di 
svolgere appieno questo servizio, come del 
resto hanno sempre fatto.  

Nell’ultimo periodo abbiamo svolto riu-
nioni importanti, abbiamo dato assoluta ga-
ranzia e continueremo a supportare il sistema 
dell’istruzione tutto, indipendentemente dalle 
attività e dal tipo di struttura giuridica. 
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Condivido la mozione e sono convinto che 
daremo al sistema dell’offerta formativa anco-
ra più supporto e dignità.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Indìco la votazione me-

diante procedimento elettronico della mozio-
ne n. 54/M. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Barone, Bellomo, Bruno,  
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Clemente, Conserva, 
De Blasi, De Leonardis, Dell’Erba, Delli 
Noci, Di Bari, Di Gregorio,  
Gabellone, Galante, Gatta,  
Lacatena, Laricchia, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane, 
Maurodinoia, Mazzarano, Mazzotta, Me-
tallo,  
Pagliaro, Paolicelli, Perrini, 
Tupputi,  
Ventola, 
Zullo. 
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 36 
Consiglieri votanti  36 
Hanno votato «sì»  36 
 
La mozione è approvata.  
 
Comunico che la mozione di cui al punto 

n. 10), non essendo presente l’assessore Pen-
tassuglia, è rinviata.  

 
Mozione - Antonio Maria Gabellone - 

Gratuità e parità per l’infanzia in attua-
zione della L. 62/2000 rubricata “Norme 

per la parità scolastica e disposizioni sul di-
ritto allo studio e all’istruzione” - 67/M 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 11), reca: «Mozione - Antonio Maria 
Gabellone - Gratuità e parità per l’infanzia in 
attuazione della L. 62/2000 rubricata “Norme 
per la parità scolastica e disposizioni sul dirit-
to allo studio e all’istruzione” - 67/M».  

Ne do lettura: «Il sottoscritto Consigliere 
Regionale Antonio Maria Gabellone 

premesso che 
- Com’è notorio, in data 10 marzo 2000 è 

stata approvata dal Parlamento la L. n. 
62/2000 rubricata “Norme per la parità scola-
stica e disposizioni sul diritto allo studio e 
all’istruzione”; 

- La citata Legge ha stabilito alcuni princi-
pi cardine, tra questi: 

1. la scuola paritaria è parte costruttiva ed 
integrante dell’unico sistema educativo na-
zionale formato dalle scuole statali e dalle 
scuole paritarie; 

2. la scuola paritaria svolge un servizio 
pubblico nell’interesse del bene comune; 

3. il finanziamento della scuola paritaria da 
parte dello Stato è costituzionalmente legitti-
mo e legittimato; 

- Nelle intenzioni del Legislatore, l'inseri-
mento delle scuole paritarie nel Sistema na-
zionale d’istruzione, in forza del servizio 
pubblico svolto, avrebbe dovuto comportare 
equità nell’accesso al sistema, sia per gli 
alunni che per il personale.  

Considerato che 
- Dopo ventuno anni dall’approvazione 

della legge in argomento, la parità scolastica è 
ancora lontana dall’essere pienamente realiz-
zata; 

- Ed invero, sebbene il Servizio Nazionale 
di Istruzione è costituto dalla scuola pubblica 
statale e paritaria, la famiglia non ha ancora il 
pieno esercizio della libertà di scelta in un 
reale pluralismo educativo che, al contrario, è 
acquisito dalla maggior parte delle Nazioni 
avanzate del mondo; 



Atti consiliari della Regione Puglia –  34  – XI Legislatura 

SEDUTA N° 40 RESOCONTO STENOGRAFICO 5 LUGLIO 2022�

Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare�

- L’Italia rappresenta un’eccezione perché 
è tutt’ora acceso il dibattito sviluppatosi tra 
sostenitori e avversari del “costo standard per 
ogni allievo”, inteso come “la quota capitaria” 
che la Repubblica investe per il “diritto della 
persona all’istruzione”;  

- Oggi lo Stato spende per un alunno nel 
sistema delle scuole statali circa otto volte ri-
spetto a quanto rimborsa per uno studente del-
le scuole paritarie. 

Il contributo medio di un alunno alla scuo-
la paritaria è infatti di circa Euro 752 a fronte 
di circa Euro 7.000 per un alunno delle scuole 
statali (Fonte Istituto Bruno Leoni). 

Ulteriormente considerato che 
- Il Parlamento Europeo con la Risoluzione 

del 14 marzo 1984 oltre ad affermare che: “ il 
diritto alla libertà di insegnamento implica per 
sua natura l’obbligo per gli Stati membri di 
rendere possibile l’esercizio di tale diritto an-
che sotto il profilo finanziario e di accordare 
alle scuole le sovvenzioni pubbliche necessa-
rie allo svolgimento dei loro compiti e 
all’adempimento dei loro obblighi in condi-
zioni uguali a quelle di cui beneficiano gli 
istituti pubblici corrispondenti, senza discri-
minazioni nei confronti degli organizzatori, 
dei genitori, degli alunni e del personale” 
(Art. 1, 9) in caso di violazione, ipotizzò delle 
sanzioni severe: “le procedure in caso di vio-
lazione dei diritti fondamentali e dei principi 
generali enunciati nella Convenzione europea 
dei diritti dell’uomo, riconosciuta dalla Co-
munità Europea, si applicano anche in caso di 
violazione della libertà di istruzione” (Art. 
2,3); 

- Ne consegue come il finanziamento della 
scuola paritaria non sottrae risorse alla scuola 
statale in quanto, in entrambe le istituzioni, gli 
utenti del servizio formativo sono contribuenti 
dello stesso Stato ed in quanto tali portatori 
dell’identico diritto all’istruzione e all'educa-
zione che trova garanzia costituzionale all’art. 
33; 

- In altri termini, la scuola paritaria realizza 
un diritto ed un bisogno dei cittadini e, pertan-

to, lo Stato se ne deve fare carico nell'interes-
se di ognuno;  

Ritenuto che 
- Accesi contrasti ideologici e politici han-

no impedito al Parlamento per oltre 50 anni di 
dare seguito al dettato costituzionale di cui 
all’art. 33 che, così, statuisce: “la legge nel 
fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non 
statali che chiedono la parità, deve assicurare 
ad esse piene libertà e ai loro alunni un trat-
tamento scolastico equipollente a quello degli 
alunni delle scuole statali”; 

- Con l’articolo 1, comma 1, la Legge 
62/2000 codifica che il sistema nazionale di 
istruzione è unico ed è “costituito congiunta-
mente dalle scuole statali e dalle scuole pari-
tarie private e degli enti locali”; 

- In sostanza, con l’approvazione della ci-
tata Legge si ribalta la prospettiva tradiziona-
le, ovvero la “pubblicità” della scuola non di-
pende dalla natura giuridica dell’ente gestore 
(statale o privato), ma dal servizio che essa 
eroga; 

- Ciò nonostante, il mancato completamen-
to delle norme sul finanziamento rende sem-
pre più difficile il mantenimento del sistema 
nazionale di istruzione dove a fianco delle 
scuole statali, le scuole paritarie rappresenta-
no la vera espressione del pluralismo educati-
vo; 

- Ragion per cui, accanto alla parità giuri-
dica sancita dalla Legge 62/2000 si rende ne-
cessario dare attuazione anche alla parità eco-
nomica.  

Preso atto che 
- Il permanere delle differenze nel sostegno 

pubblico tra la scuola statale e quella paritaria 
gestita dal terzo settore vanifica le ragioni 
stesse della Legge 62/2000 e, pertanto, non è 
più tollerabile; 

- Ed invero, in un’epoca in cui si invoca un 
“nuovo patto educativo” per contrastare anche 
il dilagante fenomeno della “povertà educati-
va”, le Istituzioni di ogni ordine e grado non 
possono non rendersi conto che la libertà edu-
cativa si può realizzare solo quando, al mo-
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mento della scelta, prevalgono i contenuti dei 
progetti formativi e i costi non si ergono come 
un ostacolo ingiusto e discriminatorio; 

- Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za appena approvato dal Parlamento Italiano 
alla Missione 4 “Istruzione e ricerca” ha de-
stinato quasi 32 miliardi di euro al migliora-
mento qualitativo e all’ampliamento quantita-
tivo dei servizi di istruzione, a partire dal raf-
forzamento dell’offerta di asili nido, scuole 
materne e servizi di educazione e cura per la 
prima infanzia; 

- Solo la qualità legittima l’esistenza di una 
scuola e giustifica il suo finanziamento con il 
denaro pubblico dei contribuenti; 

- In conclusione, la qualità della scuola non 
va solo annunciata, ma va progettata e co-
struita. Occorre riconoscere alla scuola la sua 
vera, grande ed insostituibile funzione educa-
tiva.  

Per dirla in altri e più compiuti termini “si 
tratta di capire che il futuro è legato alla scelta 
dell’educazione” (E. Cresson, Insegnare ed 
apprendere, verso una società conoscitiva, 
1995). 

Tutto ciò premesso e considerato 
impegna la Giunta regionale 

- In persona del Presidente della Regione 
Puglia – al fine di garantire alla famiglia la 
parità di trattamento nella libera scelta di una 
scuola dell’infanzia paritaria o statale, di cui 
alla L. 62/2000 – ad interloquire con il Go-
verno ed il Ministero dell’Istruzione affinché 
giungano ad un intervento risolutivo che, an-
che a vantaggio della ripresa demografica del 
Paese e nell’ambito delle applicazioni del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza sostenga i ne-
cessari investimenti nell’intero segmento 0-6 
anni senza più discriminazioni». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
GABELLONE. Grazie.  
Qui c’è complessivamente un vulnus, per-

ché l’attività svolta dalle scuole private parita-
rie non trova il conforto e il sostegno da parte 
di provvedimenti di ordine regionale che pos-

sano realmente creare le condizioni per la pa-
rità previste dalla legge n. 62 del 2000.  

Su questo occorre un impegno politico im-
portante e credo che questo sia il momento 
decisivo, in relazione anche alle risorse. È ve-
ro che noi in qualsiasi tipo di iniziativa fac-
ciamo riferimento alle risorse provenienti dal 
PNRR, perché sono previsti nella Missione 4 
“Istruzione e ricerca” quasi 32 miliardi. È 
chiaro che è un campo molto largo, però ci si 
può inserire in relazione al miglioramento 
qualitativo e all’ampliamento quantitativo dei 
servizi di istruzione.  

Su questo, assessore, chiedo un impegno 
preciso, se naturalmente condivide l’idea che 
una competizione posta su basi solide e in 
termini di strategia regionale possa, in una 
realtà come quella del Mezzogiorno d’Italia, 
creare occasioni di qualità, occasioni migliori 
di approfondimento, di crescita generale, che 
vanno offerte ad una utenza che ne ha molto 
bisogno.  

Così come è evidente che i soggetti impe-
gnati in quest’ambito debbono essere sostenu-
ti in maniera forte e decisa, senza nulla toglie-
re e sottrarre al pubblico, ma creando quella 
complementarietà e quella competizione posi-
tiva da cui il nostro territorio e soprattutto i 
cittadini pugliesi possono trarre grande bene-
ficio. Grazie.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire 

l’assessore Leo.  
 
LEO, assessore alla formazione e al lavo-

ro. Grazie, Presidente.  
Il ragionamento è lo stesso. Qui posso dare 

sicuramente il mio impegno politico perché, 
come sappiamo tutti, questo è un tema su cui 
la competenza è assolutamente nazionale.  

Sappiamo anche – il Presidente Gabellone 
lo sa – che l’interlocuzione con le associazio-
ni di categoria del privato c’è; noi le ascol-
tiamo continuamente, ogni anno diamo il no-
stro contributo e continueremo a darlo.  

Penso di potermi esprimere positivamente 
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e assicuro il mio impegno massimo per inter-
loquire con il Ministero per costruire percorsi 
efficaci ed efficienti per quanto riguarda il 
PNRR. Grazie.  

 
PRESIDENTE. Quindi il suo parere sulla 

mozione è favorevole. È favorevole anche il 
parere del Presidente Vizzino.  

Indìco la votazione mediante procedimento 
elettronico della mozione n. 67/M. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Bellomo, Bruno,  
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Clemente, Conserva, 
De Blasi, De Leonardis, Dell’Erba, Di Ba-
ri, Di Gregorio,  
Gabellone, Galante, Gatta,  
Lacatena, Leo, Leoci, Lopalco,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mazzotta, Me-
tallo,  
Pagliaro, Paolicelli, Parchitelli, Perrini, 
Tammacco, Tupputi, Tutolo, 
Ventola, Vizzino, 
Zullo. 
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 36 
Consiglieri votanti  36 
Hanno votato «sì»  36 
 
La mozione è approvata. 
 
Mozione - Paolo Pagliaro - Centri diurni 

per anziani e disabili a rischio chiusura, 
scostamento di bilancio per garantire fun-
zionamento - 69/M 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 12), reca: «Mozione - Paolo Pagliaro 
- Centri diurni per anziani e disabili a rischio 
chiusura, scostamento di bilancio per garanti-
re funzionamento - 69/M». 

Ne do lettura: «Premesso che: 
- una quarantina di centri diurni per disabili 

e anziani delle province di Lecce e Brindisi 
vanno verso la sospensione delle attività. Lo 
stop lascerebbe a casa quasi 500 addetti e più 
di 750 utenti fragili e con disabilità, abbando-
nati alle famiglie anch'esse in balì a di incer-
tezza ed emarginazione. 

Tenuto conto che: 
- la decisione di chiudere è dovuta all'im-

possibilità di continuare ad autosostenersi nel 
regime transitorio che si è venuto a creare a 
seguito del cambio d'inquadramento da strut-
ture socio assistenziali a strutture sanitarie. I 
centri delle province di Lecce e Brindisi, pur 
rientrando nella ricognizione del fabbisogno 
effettuata dalla Regione, non sono stati con-
vocati per sottoscrivere le intese preliminari 
alla nuova contrattualizzazione, e di conse-
guenza sono rimasti in un limbo burocratico 
amministrativo - senza contratti e senza con-
tributi regionali - che li ha portati al collasso. 

Considerato che: 
- la sospensione dell'attività dei centri 

diurni per anziani e disabili determinerà la so-
spensione delle cure e delle attività di riabili-
tazione erogate agli utenti, e l'interruzione dei 
contratti con terapisti, operatori e personale 
amministrativo;  

- per scongiurare la gravissima emergenza 
socio assistenziale e occupazionale che ne de-
riverebbe, è necessario che la Regione ponga 
riparo immediato alla situazione di impasse 
originata da un iter burocratico vessatorio e 
assai poco trasparente, facendo ricorso alla 
misura urgente dello scostamento di bilancio 
al fine di reperire e stanziare le risorse neces-
sarie per consentire la prosecuzione delle atti-
vità dei centri diurni delle province di Lecce e 
Brindisi. 

Impegna  
la Giunta della Regione Puglia 
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1. a procedere con lo scostamento di bilan-
cio per individuare e destinare i fondi che 
consentano ai centri diurni salentini a rischio 
chiusura di continuare ad erogare senza inter-
ruzione le prestazioni socio assistenziali in 
favore di anziani e disabili, preservando allo 
stesso tempo i posti di lavoro dei propri di-
pendenti e collaboratori». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
PAGLIARO. Grazie, Presidente.  
Intanto ai colleghi che magari erano un po’ 

distratti nella votazione precedente voglio ri-
cordare che è stata bocciata una mozione per 
consentire agli oratori e alle parrocchie di 
avere dei fondi per poter ripristinare campetti 
di periferia e così via. Voglio solo ricordarlo e 
vi chiedo di essere un pochino più attenti 
quando trattiamo situazioni molto delicate sul 
piano sociale.  

Qui trattiamo un altro problema molto gra-
ve, che riguarda il destino di una quarantina di 
centri diurni delle Province di Lecce e Brindi-
si, costretti a sospendere l’attività per man-
canza di fondi.  

Manca l’assessore al bilancio, quindi non 
vorrei che anche su questo ci fosse disatten-
zione, però c’è l’assessore Palese, quindi pen-
so che possiamo affrontare con serenità que-
sto punto.  

Sono quasi 500 i lavoratori coinvolti e più 
di 750 gli utenti anziani e con disabilità che 
non potranno più essere serviti e accolti. Per 
scongiurare questo stop, frutto di una impasse 
amministrativo-burocratica creata da un cam-
bio di regolamento disposto in corsa dalla Re-
gione, chiedevo di agire subito, anche ricor-
rendo a misure di emergenza come lo scosta-
mento di bilancio.  

Per assicurare il funzionamento dei centri 
sono stati stanziati specifici fondi a copertura, 
ma la loro mancata erogazione pone interro-
gativi legittimi circa l’effettiva destinazione e 
l’impiego di queste somme. Risulterebbe che i 
Regolamenti 4 e 5, pur avendo la conformità 
economica, siano privi di copertura. Chiedo 

perciò che si faccia chiarezza sulla destina-
zione di queste risorse.  

Chiedo – e mi rivolgo al nuovo assessore 
alla sanità Rocco Palese – che si ponga atten-
zione a questo grave problema che ho più vol-
te evidenziato con audizioni, mozioni ed in-
terrogazioni. Mi spiace dover sottolineare la 
disattenzione che ha spinto titolari, dipendenti 
e utenti dei centri diurni alla disperazione, fi-
no a costringerli a rivolgersi alla magistratura 
e alla Corte dei conti.  

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Consigliere Conserva, per 

la discussione della sua mozione aspettiamo il 
rientro dell’assessore Pentassuglia.  

Ha facoltà di parlare l’assessore Palese. 
 
PALESE, assessore alla sanità, al benes-

sere animale, ai controlli interni, ai controlli 
connessi alla gestione emergenza Covid-19. 
Grazie, Presidente. 

La mozione è datata 21 maggio 2021 e 
penso che sia importante che il Consiglio 
venga informato su quanto è accaduto nel 
frattempo. È successa una cosa estremamente 
importante.  

Non c’è bisogno di nessuno scostamento di 
bilancio, avendo la Giunta regionale e il Con-
siglio regionale approvato nel bilancio di pre-
visione del 2022 (quindi un bilancio di previ-
sione che è in vigore), un'integrazione del 
fondo sociosanitario – la parte storica era cir-
ca di 120 milioni di euro l’anno – di ben 75 
milioni di euro.  

La Giunta regionale ha preso già atto, co-
me impegno di spesa, rispetto a questa enor-
me integrazione proprio sulla parte del socio-
sanitario, e nel contesto di questa integrazione 
sono già stati fatti degli incontri. Una parte si-
curamente sarà assegnata alle strutture che sa-
ranno prima autorizzate e che hanno i requisiti 
di accreditamento per l’erogazione di queste 
prestazioni, in particolare anche per i centri 
diurni, non solo salentini ma in tutta la Regio-
ne. Penso che questo problema sia fortemente 
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superato. Parliamo di atti, di delibere e di ri-
sorse.  

L’altra parte riguarda un aggiornamento 
della situazione delle tariffe.  

Rispetto all’impegno, dunque, dovrei dire 
al Presidente Pagliaro che la mozione è for-
temente superata, questa volta con fatti e ri-
sorse concrete. Il Consiglio regionale ha fatto 
già con l’integrazione di 75 milioni di euro 
molto di più di quello che questa mozione 
chiede, e peraltro lo fa solo per una parte del 
territorio regionale, la parte salentina. Il Con-
siglio regionale, invece, ha approvato il bilan-
cio di previsione con questa integrazione di 
75 milioni di euro e la Giunta regionale ha già 
adottato la delibera che consente alla parte ge-
stionale, che è riservata ai dirigenti, quella che 
dovrà essere la sua attuazione in riferimento a 
questo aspetto.  

Annuncio già che se non alla prossima, 
comunque in una delle prossime riunioni, ma 
sicuramente entro il mese di luglio, la Giunta 
regionale adotterà anche l’integrazione rispet-
to alla situazione che riguarda le tariffe, con 
apposito provvedimento.  

Per quello che riguarda le autorizzazioni e 
le verifiche sugli accreditamenti in arretrato, 
finalmente c’è uno scatto veramente forte, 
avendo messo tutti nelle medesime condizioni 
di intervento, laddove invece c’era un po’ di 
confusione rispetto alla verifica dei requisiti, 
di cui sono incaricati i Dipartimenti di pre-
venzione delle singole Province che agiscono 
in maniera incrociata. Con una circolare 
dell’Assessorato, del Dipartimento alla salute, 
abbiamo uniformato le procedure per evitare 
duplicazioni di presentazione dei documenti, 
considerando in alcuni casi sufficiente l'auto-
certificazione. 

Io ritengo superata la mozione, ma se il 
Presidente Pagliaro vuole che sia messa ai vo-
ti, in quel caso il Consiglio approverebbe una 
mozione con cui invita il Governo regionale a 
fare meno di quello che lo stesso ha già fatto, 
e lo invita a farlo per una parte solamente del 
territorio, che è quella in cui risiedo, la parte 

salentina, mentre il Consiglio regionale e la 
Giunta regionale hanno deciso per l’intero ter-
ritorio.  

Ho illustrato qual è la posizione del Go-
verno, ma mi rimetto alle posizioni dell’Aula.  

 
PRESIDENTE. Il proponente non mi sem-

bra che abbia idee diverse da quelle che ha 
prospettato.  

Ha facoltà di parlare il presentatore della 
mozione. 

 
PAGLIARO. L’assessore Palese sicura-

mente non ha partecipato a tutte le audizioni 
che si sono svolte sul tema, laddove si evinse 
in maniera molto chiara che c’era una diffor-
mità tra i vari territori della nostra Regione 
rispetto a questi centri diurni, proprio i 40 che 
erano specificatamente identificati in più oc-
casioni in queste nostre audizioni. Forse 
l’assessore Lopalco ricorderà questo tema.  

È vero che ci sono stati degli interventi da 
parte della Regione Puglia, ma non sono stati 
esaustivi. Se quindi lei ritiene, di fatto, che sul 
tema siamo d’accordo, perché non si possono 
lasciare indietro dei centri diurni rispetto ad 
altri, penso che sia giusto votare la mozione e 
poi verificherete in Giunta se le cose stanno 
più o meno come dico io. 

Mi sembra molto semplice. Direi di agire 
in questo modo, prima di bocciare una mo-
zione così importante, che va a incidere sulla 
pelle di persone particolarmente in difficoltà.  

Poi fate voi, non è un problema. Il Consi-
glio regionale si assuma la sua responsabilità, 
come in ogni occasione. 

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire 

l’assessore Palese. 
 
PALESE, assessore alla sanità, al benes-

sere animale, ai controlli interni, ai controlli 
connessi alla gestione emergenza Covid-19. 
Grazie.  

Nel fare la ricostruzione, citando atti di 
quest’Aula e delibere di Giunta regionale, 
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avevo pregato il proponente di valutare 
l’opportunità del ritiro, perché la mozione è 
ampiamente superata. Ma non è ampiamente 
superata per quello che è stato fatto, in realtà 
è stato fatto molto di più ed è stato fatto per 
l’intero territorio regionale. Quindi, la pos-
siamo approvare, ma non ha significato, non 
ha assolutamente valenza. Trovo che sia una 
contraddizione e molto strano che un’Aula 
consiliare approvi meno di quello che ha già 
approvato. Tutto qui, però io mi rimetto alla 
volontà del relatore e dell’Aula. Non ho nes-
sun problema se si vuol procedere in questa 
maniera.  

Io parlo di atti e di verifiche e sto parlando 
anche del fatto che l’Assessorato ha predispo-
sto già una deliberazione di integrazione delle 
tariffe e di assegnazione delle risorse per ulte-
riori contratti da firmare in virtù della presen-
za dei requisiti dell’accreditamento.  

Qui siamo nell’Aula consiliare, nel luogo 
istituzionale più alto della Puglia.  

 
PRESIDENTE. Indìco la votazione me-

diante procedimento elettronico della mozio-
ne n. 69/M. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Bellomo,  
Dell’Erba,  
Gabellone, Gatta,  
Ventola, 
Zullo. 
 
Hanno votato «no» i consiglieri: 
Amati, 
Bruno,  
Campo, Caracciolo, Casili, Ciliento, Cle-
mente,  
Delli Noci, Di Bari, Di Gregorio,  
Galante,  

Lacatena, Leo, Leoci, Lopalco,  
Maurodinoia, Metallo,  
Parchitelli, Pentassuglia, 
Tammacco, Tupputi, Tutolo, 
Vizzino. 
 
Si sono astenuti i consiglieri: 
Capone, 
Laricchia. 
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 31 
Consiglieri votanti  29 
Hanno votato «sì»    6 
Hanno votato «no»  23 
Consiglieri astenuti    2 
 
La mozione non è approvata.   
 
Comunico all’assessore Pentassuglia, che 

nel frattempo è arrivato in Aula, che abbiamo 
rinviato le mozioni che lo riguardavano.  

La mozione di cui al punto n. 2), tuttavia, 
non può essere trattata poiché non è presente 
il consigliere Mazzotta; né può essere trattata, 
per l’assenza del consigliere Splendido, la 
mozione di cui al punto n. 6). 

 
Mozione - Giacomo Conserva - Avvisi di 

pagamento ‘tributo 630’ da parte dei Con-
sorzi di Bonifica commissariati - 66/M  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 10), reca: «Mozione - Giacomo Con-
serva - Avvisi di pagamento ‘tributo 630’ da 
parte dei Consorzi di Bonifica commissariati - 
66/M». 

Ne do lettura: «Il Consiglio regionale 
premesso che: 

- in questi giorni numerosi agricoltori pu-
gliesi stanno ricevendo nuovi avvisi di paga-
mento da parte dei Consorzi di Bonifica 
commissariati, ossia Terre d'Apulia, Arneo, 
Stornara e Tara, Ugento Li Foggi, in merito al 
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cosiddetto ‘tributo 630’ per gli anni 2017-
2018-2019; 

- il suddetto tributo è a carico di tutti i pro-
prietari di immobili rientranti nel comprenso-
rio di bonifica e che traggono beneficio dalla 
bonifica; 

considerato che: 
- le Organizzazioni di categoria, oltreché 

gli stessi agricoltori, hanno più volte eviden-
ziato l’incongruità della procedura di defini-
zione e ripartizione del tributo in quanto non 
rispondente alla effettiva erogazione del ser-
vizio, riscontrando malfunzionamenti in me-
rito alle attività di bonifica, nella maggior 
parte dei casi scarse e mai realmente avve-
nute; 

- i Consorzi commissariati chiedono il pa-
gamento di contributi a fronte di servizi non 
erogati e senza nessuna utilità o favore per gli 
agricoltori ma quasi esclusivamente per il 
funzionamento delle attività amministrative e, 
quindi, lo stesso risulta ingiustificato e infon-
dato; 

- numerosi sono stati i ricorsi avverso le 
cartelle di pagamento dei Consorzi di Bonifi-
ca commissariati in merito al ‘tributo 630’ che 
hanno visto accoglimento da parte delle 
Commissioni tributarie e perfino sentenze del-
la Cassazione di accoglimento, generando 
dubbi e perplessità sul fondamento del tributo, 
in particolare sulla legittima efficacia; 

- la Corte Costituzionale, con la decisione 
n. 188 del 10 ottobre 2018, ha sancito come 
“non possa esserci tributo di bonifica senza 
beneficio per l'utente”; 

- il Garante del Contribuente della Puglia 
in data 5 febbraio 2021 ha ritenuto illegittimi 
gli avvisi di pagamento del ‘tributo 630’, 
emesse dal Consorzio di bonifica “Ugento Li 
Foggi” per l’anno 2014 ma anche per gli anni 
immediatamente precedenti, ordinando al 
consorzio di procedere all'annullamento in 
quanto non c’è traccia o prova dell'esecuzione 
delle opere; 

- lo stesso Garante del Contribuente ha ac-
certato l’assenza di benefici diretti e concreti 

per i fondi situati nel perimetro del compren-
sorio consortile in mancanza di attività di ma-
nutenzione delle opere consortili; 

ritenuto che: 
- la mancata attività manutentiva, ripetuta 

negli anni, ha senz’altro determinato la perdi-
ta di qualunque utilità derivante dalle opere di 
bonifica e, quindi, della relativa qualità dei 
fondi interessati; 

- gli agricoltori pugliesi sono stati partico-
larmente colpiti dall’emergenza sanitaria Co-
vid-19 e vivono una situazione di difficoltà 
economica a causa di ingenti perdite e calo 
del fatturato; 

- gli agricoltori pugliesi vengono ‘perse-
guitati’ da intimazioni di pagamento e proce-
dure esecutive quali fermi amministrativi e 
atti di pignoramento; 

Tutto ciò premesso, 
impegna la Giunta regionale 

nella persona del Presidente della Regione 
Puglia, Michele Emiliano, e dell’assessore re-
gionale all’Agricoltura, Donato Pentassuglia, 

- a rivedere e rimodulare preliminarmente i 
Piani di Classifica e di bonifica dei Consorzi 
attraverso un dialogo con il territorio e le Or-
ganizzazioni di categoria al fine di procedere 
ad una verifica tra le opere e gli interventi rea-
lizzati o da realizzare e il concreto beneficio 
in favore dei consorziati; 

- ad attivarsi a compiere ogni utile azione 
di confronto in merito alle rimostranze delle 
Organizzazioni di categoria delle filiere agri-
cole e degli agricoltori stessi relativamente al 
‘tributo 630’ richiesto dai Consorzi di Bonifi-
ca commissariati; 

- a convocare un tavolo/incontro urgente 
con le parti interessate al fine di chiarire e de-
finire la situazione venutasi a creare, anche 
alla luce di una riforma degli enti; 

- ad adottare una serie di provvedimenti, 
anche a causa delle conseguenze economiche 
dovute all’epidemia Covid-19, mirati a valu-
tare la possibilità di una moratoria / sospen-
sione / interruzione dei termini delle procedu-
re amministrative di notifica di avvisi di pa-
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gamento oltreché di atti ingiuntivi nei con-
fronti dei consorziati». 

 Invito il presentatore a illustrarla. 
 
CONSERVA. Vi era un accordo di massi-

ma con l’assessore al ramo Donato Pentassu-
glia in relazione agli avvisi di pagamento del 
tributo 630 da parte dei Consorzi di bonifica 
commissariati. La mozione è datata 30 aprile, 
ma il problema sussiste, quindi non è anacro-
nistica.  

Il suddetto tributo era a carico di tutti i 
proprietari di immobili rientranti nel com-
prensorio di bonifica, che traevano effettiva-
mente il beneficio dalla bonifica, ma gli agri-
coltori lamentavano che non vi era obiettiva-
mente alcun tipo di vantaggio.  

Pertanto, impegnavo l’assessore Pentassu-
glia a rivedere e rimodulare preliminarmente i 
piani di classifica e di bonifica – vi era un ac-
cordo in questo senso – dei Consorzi, attra-
verso un dialogo con il territorio e le organiz-
zazioni di categoria, al fine di procedere ad 
una verifica delle opere e degli interventi rea-
lizzati o da realizzare e del concreto beneficio 
in favore dei consorziati; ad attivarsi a com-
piere ogni utile azione di confronto in merito 
alle rimostranze delle organizzazioni di cate-
goria, delle filiere agricole e degli agricoltori 
stessi relativamente al tributo 630 richiesto 
dei Consorzi di bonifica commissariati; a 
convocare un tavolo/incontro urgente con le 
parti interessate al fine di chiarire e definire la 
situazione venutasi a creare anche alla luce di 
una riforma degli Enti.  

L’ultimo punto, chiaramente, anche in con-
siderazione della Commissione ad hoc tenuta 
illo tempore, nella quale intervenne il com-
missario Borzillo, che sosteneva che i canali 
erano stati abbandonati da più di 11 anni e 
pertanto la dazione di quel tributo rappresen-
tava una provvidenza necessaria per effettuare 
i lavori nei canali.  

L’assessore mi disse che la conditio sine 
qua non al fine di rivedere e rimodulare il tut-
to era rivedere i piani di classifica e di bonifi-

ca. Quindi, vi era un parere favorevole in que-
sto senso.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Pentassuglia. 
 
PENTASSUGLIA, assessore all'agricoltu-

ra. Grazie, Presidente.  
Il collega nella mozione ha posto diverse 

questioni che possono essere così riassunte. 
Stiamo velocizzando quanto previsto dalla 
legge del 2017, cioè il Consorzio unico per i 
commissariati, e quindi stiamo lavorando af-
finché, come vi avevo promesso, in questo se-
condo semestre si apra il tavolo della discus-
sione sul percorso da svolgere rispetto alla 
prospettiva del Consorzio unico e quindi sulle 
attività che devono essere esplicitate. Questo 
è un pezzo del ragionamento che può essere 
accelerato dalla notifica dei ruoli, laddove al-
cuni sono fermi al 2017 e altri al 2018, fino al 
2021. Il tributo 630 è un tributo che viene ri-
chiamato ogni anno quando vengono notifica-
ti i ruoli.  

Confermo qui quello che ho detto nelle se-
dute precedenti, ossia che il ruolo è dovuto, 
che nell’ultimo anno e mezzo sono state fatte 
attività di pulizia dei canali e attività prope-
deutiche alla manutenzione di quei canali utili 
all’attività dei Consorzi e delle aziende che 
insistono su quei territori. Va riconosciuto 
quello che è stato il grande errore del passato, 
quello di non far pagare il tributo, laddove 
vent’anni di mancato pagamento dei tributi 
hanno determinato uno sbilanciamento nei 
conti del Consorzio che è sotto gli occhi di 
tutti e che è certificato dalla relazione che ho 
reso a dicembre scorso in ambito di bilancio.   

In questi mesi abbiamo lavorato, anche con 
illustri avvocati, sul tema del tributo, della sua 
sospensione, finanche della richiesta pervenu-
ta dai banchi dell’opposizione di valutare il 
tema della Xylella come ulteriore danno e, 
quindi, minor valore dei terreni, ma sono que-
stioni diverse, che non possono essere so-
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vrapposte. Nel frattempo, dal tempo della 
Commissione ad oggi, abbiamo approvato il 
ragionamento sui piani di bonifica, che è pro-
pedeutico ai piani di classifica. Quindi, 
l’impegno è stato mantenuto e si sta portando 
avanti affinché le comunità locali, insieme al 
partenariato, possano determinarsi sui piani di 
classifica rivedendo le aree da classificare e 
quello che c’è da pagare, con le inclusioni o le 
esclusioni di porzioni di territorio che le co-
munità locali devono valutare.  

C’è la valutazione complessiva di dare ri-
sorse affinché i Consorzi preparino progetti 
per candidarsi a programmazioni serie. Noi 
abbiamo programmato schede per 1 miliardo 
e 200 milioni nell’ambito, per esempio, del 
PNRR, ma ancora, nonostante le sollecitazio-
ni della settimana scorsa, non abbiamo certez-
za del quadro economico che ci tornerà. 
Quindi, abbiamo il prossimo semestre per fare 
la riforma dei commissariati, il piano di boni-
fica già determinato per quelli della Provincia 
di Foggia e per quelli commissariati, che de-
terminerà nei fatti un piano di classifica che 
vedrà tutti coinvolti, nell’ambito dei territori, 
per rideterminarsi e dare risposte effettiva-
mente, così nessuno potrà sfuggire alle sue re-
sponsabilità, sapendo che quel tributo non è 
possibile sospenderlo o eliminarlo.  

Non a caso, nell’ultimo grado di giudizio il 
contenzioso volge positivamente per i Con-
sorzi al 100 per cento, mentre in primo e se-
condo grado varia dal 65 al 75 per cento. Al 
di là di tutto ciò, non vorrei che sembrasse 
quasi che vogliamo imporre alcune questioni, 
si tratta di rispetto delle norme e il percorso è 
attivato. 

Così come ebbi modo di relazionare in 
Commissione, sarò pronto a tornare in quella 
sede a relazionare, anche in considerazione di 
un tavolo interassessorile, perché il coinvol-
gimento delle risorse idriche e di chi ha com-
petenza diretta va coordinato fra tutti noi, per-
ché il Consiglio regionale – e noi consiglieri 
regionali in periferia – possa rispondere com-
piutamente e concretamente delle cose fatte, 

di quelle che rimangono da fare e di come 
impostiamo il lavoro nel solco di una norma 
che ci consente solo di ammodernare il qua-
dro e il rispetto dei Consorzi, ma non certo di 
cancellarli, cosa che non è prevista da alcuna 
norma.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie a lei, assessore.  
Chiedo al consigliere Conserva se da parte 

sua rimane l’interesse a mettere al voto la 
mozione. 

 
CONSERVA. Chiedo che sia messa ai vo-

ti, eccetto la parte in cui si chiede la morato-
ria/ sospensione/interruzione.  

 
PRESIDENTE. Deve presentare un emen-

damento.  
 
CONSERVA. Voglio comunque che l'im-

pegno da parte dell’assessore resti sulla rivisi-
tazione e rimodulazione dei piani di classifica, 
perché in questo anno si è lavorato, così come 
ha detto, solo per rivedere i piani di bonifica, 
mentre i piani di classifica ritengo siano con-
ditio sine qua non per rimodulare e ridefinire 
il tributo che il singolo agricoltore, che rientri 
chiaramente nel comprensorio di bonifica, 
deve dare in base al beneficio che riceve.  

 
PRESIDENTE. Se dobbiamo votare una 

mozione emendata, deve presentare l'emen-
damento.  

 
CONSERVA. Quindi dobbiamo votare per 

la soppressione dell’ultimo punto. 
 
PRESIDENTE. Me lo scriva, per cortesia.  
In attesa che lei scriva l’emendamento, che 

metteremo ai voti prima di votare la mozione, 
passiamo alla mozione di cui al punto n. 6).  

 
Mozione - Joseph Splendido - Richiesta 

integrazione Comune di Vico del Gargano 
(FG) nel decreto 13 novembre 2020, recan-
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te criteri, procedure e modalità per la con-
cessione e il calcolo dei contributi per la ri-
presa produttiva dei frantoi oleari ubicati 
nella Regione Puglia - Decreto Gelate - 
56/M 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 6), reca: «Mozione - Joseph Splendi-
do - Richiesta integrazione Comune di Vico 
del Gargano (FG) nel decreto 13 novembre 
2020, recante criteri, procedure e modalità per 
la concessione e il calcolo dei contributi per la 
ripresa produttiva dei frantoi oleari ubicati nella 
Regione Puglia - Decreto Gelate - 56/M». 

Ne do lettura: «I Consiglieri regionali 
premesso che: 

- Nei giorni 26, 27, e 28 Febbraio 2018 si 
sono verificate precipitazioni nevose 
sull’intero territorio della Capitanata con tem-
perature minime di -6 c°; 

- la Giunta comunale del Comune di Vico 
del Gargano (FG) trasmetteva agli enti prepo-
sti una Delibera di Giunta con Atto n° 54 del 
05.03.2018 come in allegato, dove descriveva 
gli eventi meteo avversi; 

- gli eventi meteorologici straordinari han-
no causato conseguenze molto gravi, nel 
comparto del settore olivicolo, con la perdita 
di raccolto e danni alle piante; 

Considerato che: 
- nel Comune di Vico del Gargano sono 

presenti due importanti Frantoi, “Oleificio 
Fiorentino” di Fiorentino Nicola & C. Sas, 
“Oleificio del Gargano” di Fiorentino Anto-
nio; 

- i due frantoi sopra indicati hanno visto 
crollare la produzione del 99% come si può 
verificare tramite registri del SIAN nella sta-
gione successiva, con conseguenze protratte 
fino ad oggi; 

- il territorio di Vico del Gargano (FG) nel-
la campagna Olearia 2017/18 ha prodotto cir-
ca 75000 quintali di olive, l’anno successivo 
campagna 2018/19 solo 1800 quintali circa 
pari al 99% della produzione in meno, ancora 
nella campagna 2019/20 25000 quintali circa, 

pagando ancora delle grosse conseguenze fino 
ad oggi perché a causa delle gelate gli alberi 
colpiti non sono ancora rientrati in produzio-
ne; 

- in data 12 Aprile 2018 protocollo 180-
29367 il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambiente – Sezione Coordinamen-
to Servizi Territoriali – Foggia trasmetteva 
con una relazione alla Regione Puglia indi-
cando come SOLI COMUNI COLPITI Car-
pino ed Ischitella; 

- l’intero territorio di VICO DEL GAR-
GANO, che si trova morfologicamente nella 
parte più alta del Gargano Nord e quindi più 
soggetto a nevicate ed eventi meteorologici 
avversi, è stato erroneamente escluso dalla li-
sta dei comuni beneficiari del Decreto 13 No-
vembre 2020 “Decreto Gelate”. 

Preso atto che: 
- il succitato Decreto al PUNTO 5 consente 

di modificare/integrare e/o perfezionare la li-
sta dei beneficiari fino alla data 03/06/2021. 

Tutto ciò premesso e sin qui riportato,  
impegnano 

il Presidente e la Giunta regionale a porre 
in essere tutti gli atti e le attività utili affinché 
il Comune di Vico del Gargano venga, come 
di diritto, inserito nell’elenco dei Comuni be-
neficiari del Decreto su menzionato». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
SPLENDIDO. Presidente, sulla mozione in 

oggetto non so se l’assessore Pentassuglia sia 
già in grado di darmi una risposta. La mozio-
ne è stata già rinviata in quanto pareva che 
avremmo trovato una soluzione. Ci riferiamo 
alla problematica di Vico, che non è stato in-
serito in un determinato elenco di Comuni che 
avevano diritto a delle somme a seguito di ca-
lamità naturali.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Pentassuglia. 
 
PENTASSUGLIA, assessore all'agricoltu-

ra. Grazie, Presidente.  
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Come ho avuto modo di accennare, è stata 
fatta una nota ufficiale da parte mia, come as-
sessore; c’è stato il coinvolgimento anche del-
le organizzazioni agricole e dell’ANCI, che su 
quel DM è intervenuta pesantemente perché 
sono stati esclusi diversi Comuni e territori, 
nonostante abbiamo dimostrato, anche sulla 
base del tema della produzione lorda vendibi-
le, dei parametri di legge che a quella data 
avrebbero consentito comunque un ricono-
scimento.  

Abbiamo avuto rassicurazioni verbali di 
approfondimento da parte del Ministero e del-
la Direzione competente, però al momento 
non abbiamo ricevuto alcuna risposta scritta. 
Solleciterò, visto che la settimana prossima è 
previsto un incontro presso il Ministero che 
verte anche su questa attività, e sarà mia cura 
far conoscere a lei – e allo stesso modo mi 
sono impegnato anche con le organizzazioni 
agricole – le evoluzioni. 

 
SPLENDIDO. Perfetto. Sono soddisfatto, 

quindi attendo il riscontro scritto da parte 
dell’assessore.  

 
Mozione - Paolo Pagliaro - Completa-

mento S.S. 7-ter Bradanico-Salentina” - 
71/M  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al punto 

n. 13), reca: «Mozione - Paolo Pagliaro - Com-
pletamento S.S. 7-ter Bradanico-Salentina” - 
71/M».  

Ne do lettura: «Il Consiglio regionale della 
Puglia 

premesso che: 
- il completamento della Strada Statale 7-

ter Bradanico-Salentina a quattro corsie è de-
terminante ed improcrastinabile per intercon-
nettere l'area jonica a quella salentina, in mo-
do da consentire la velocizzazione dei traffici 
di media e lunga percorrenza, bypassando i 
numerosi attraversamenti urbani esistenti; 

- l'istituzione di quest'arteria risale addirit-
tura al Regio Decreto 28 gennaio 1937, n. 

172, con cui veniva disposto il “riordinamento 
della rete delle strade statali della Penisola Sa-
lentina”, iscrivendo nella rete delle strade sta-
tali alcune strade provinciali delle province di 
Matera, Taranto, Lecce e Brindisi. Veniva al-
lora iscritto come “strada statale n. 7-ter” il 
tratto d'innesto della statale 16 Surbo-San 
Giorgio Jonico, della lunghezza complessiva 
di 60,875 chilometri, con la denominazione 
“Salentina”; 

- il cantiere fu inaugurato negli anni No-
vanta, ma l'unico tratto completamente realiz-
zato a quattro corsie e in esercizio (Manduria-
San Pancrazio Salentino) risulta monco e at-
tende di essere collegato alla superstrada Ta-
ranto-Brindisi. 

Considerato che: 
- i progetti e i relativi finanziamenti dell'o-

pera hanno subìto nel tempo numerose revi-
sioni: l'appalto del tratto Bradanico-Salentino, 
inserito fra gli interventi del Patto per la Pu-
glia del 2016, fu finanziato con delibera CIPE 
con oltre 100 milioni di Euro, poi dimezzati a 
seguito del ridimensionamento del bacino di 
flussi della strada rispetto alle valutazioni ori-
ginali. L'opera è stata successivamente divisa 
in tre interventi: il primo finalizzato al com-
pletamento funzionale della variante di San 
Pancrazio Salentino (lotto 1 - stralcio 2°, con 
progetto esecutivo entro dicembre 2019 e ap-
palto entro metà 2020); il secondo per il com-
pletamento funzionale del tratto Taranto-
Grottaglie e Manduria (lotto 3 - stralci 2° e 3°, 
con progetto esecutivo a ottobre 2019 e appal-
to entro inizio 2020); il terzo per la realizza-
zione della variante agli abitati di Guagnano e 
Salice Salentino (con progetto esecutivo entro 
marzo 2021 e appalto entro fine 2021); 

- il progetto è stato poi ancora rimodulato, 
adeguandolo alla normativa vigente e comple-
tandolo con tutte le opere necessarie: pavi-
mentazione stradale, barriere di protezione, 
segnaletica, cavalca ferrovia d'innesto con il 
tratto Manduria-San Pancrazio e ultimazione 
della viabilità di servizio. Si prevede il colle-
gamento di quanto già realizzato con la vec-
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chia sede della strada statale 7-ter per un'e-
stensione complessiva di 4,5 chilometri. Il 
progetto definitivo era previsto entro settem-
bre 2020, quello esecutivo entro marzo 2021, 
con previsione di pubblicazione dell’appalto 
entro il 2021. 

Tenuto conto che: 
- si tratta dell’ennesima grande incompiuta 

del Salento: un’infrastruttura stradale che 
metterebbe in connessione tutta l’area jonico-
salentina, dotandola di collegamenti efficienti 
e moderni, senza i quali non può realizzarsi 
un completo sviluppo delle potenzialità eco-
nomiche, culturali e turistiche di Lecce e Ta-
ranto; 

- la realizzazione della strada a quattro cor-
sie Lecce-Taranto, imprescindibile per con-
giungere due capoluoghi di provincia tanto 
importanti, rientrava già nei progetti del 
Grande Salento ed è stata sostenuta e richiesta 
da tutte le amministrazioni provinciali e locali 
che si sono succedute negli anni, ma è rimasta 
impantanata nelle secche della burocrazia; 

- è necessario definire nell’immediato un 
cronoprogramma che delinei tempi certi per il 
completamento dell’opera, che rappresenta 
per l'intero Salento la base per il futuro, met-
tendo in rete l'importantissimo porto commer-
ciale e le bellezze architettoniche di Taranto, 
il polo universitario e i tanti attrattori paesag-
gistici, culturali e turistici di Lecce; 

impegna  
la Giunta della Regione Puglia 
l. ad attivarsi subito per il completamento 

della Strada Statale 7-ter Bradanico-Salentina, 
reperendo le risorse economiche eventual-
mente mancanti attraverso fondi propri o mi-
nisteriali, o inserendola fra gli interventi prio-
ritari finanziabili attraverso il PNNR dal mo-
mento che si tratta di un'opera già in corso, il 
cui completamento è immediatamente cantie-
rabile». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
PAGLIARO. Grazie, Presidente.  
Abbiamo fatto arrabbiare i parroci, abbia-

mo fatto arrabbiare i gestori, i lavoratori e gli 
utenti dei centri diurni, disabili e anziani, e mi 
dicono che oltretutto stiamo facendo il gioco 
delle tre carte, assessore Palese. Glielo dico, 
poi – ripeto – ognuno si assumerà le sue re-
sponsabilità. 

Mi dicono che non è così; sono disperati, 
aspettano i soldi, sono in grande difficoltà. 
Ripeto, non è un problema, noi presentiamo le 
mozioni e proviamo sempre a dare risposte ai 
cittadini, poi il Consiglio ha deciso di bocciar-
le e noi andiamo avanti. 

Ora parliamo della Bradanico-Salentina 
S.S. 7-ter, in pratica la strada che collega Lec-
ce con Taranto. Questo è un altro esempio di 
opera incompiuta del Salento: la quattro cor-
sie Lecce-Taranto, che attende da decenni di 
essere completata per collegare le due Provin-
ce di Lecce e Taranto, che sono le uniche 
Province a non essere unite da una strada a 
quattro corsie.  

La domanda che ci poniamo è questa. Que-
sta è un’opera determinante per l'interconnes-
sione dell'area jonica con quella salentina, che 
sono collegate malissimo, ed è di vitale im-
portanza per consentire la velocizzazione dei 
traffici di media e lunga percorrenza, evitando 
i numerosi attraversamenti urbani esistenti. 
Proviamo a immaginare cosa avrebbe rappre-
sentato e cosa rappresenta oggi per lo svilup-
po di Lecce e Taranto questa strada.  

Il paradosso è che l’istituzione di questa 
Statale risale addirittura a un Regio Decreto 
del 1937, con cui veniva disposto il riordino 
della rete stradale della penisola salentina, e 
questo perché si sentiva già all’epoca la ne-
cessità di avere un’infrastruttura del genere 
per lo sviluppo dell’intero territorio.  

Negli anni ‘90 fu inaugurato il cantiere, ma 
l’unico tratto a quattro corsie è quello che 
unisce Manduria a San Pancrazio. Chi cono-
sce di cosa stiamo parlando sa che è uno 
scandalo pazzesco, perché il resto è monco. A 
un certo punto la strada finisce e ci troviamo 
in aperta campagna. È veramente incredibile 
che tutto debba rimanere così dopo anni e an-
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ni in cui si discute di questo. A maggio dello 
scorso anno, insieme ad altri colleghi, tra cui 
il collega Renato Perrini, organizzammo un 
sit-in di protesta a San Pancrazio per sollecita-
re il completamento di quest’opera strategica. 
Parteciparono esponenti politici, Sindaci (ri-
corderete, erano forse sette, otto Sindaci a 
partecipare), insieme anche a tanti cittadini 
stanchi per i continui stop di un cantiere che 
sembra un po’ la tela di Penelope. 

Burocrazia, intoppi procedurali, varianti e 
controvarianti, revisioni delle procedure di 
VIA, finanziamenti promessi e persi per stra-
da hanno finora impedito la realizzazione di 
questa strada, la Bradanico-Salentina, Statale 
7-ter. 

Nell’audizione in Commissione trasporti, 
che si tenne a giugno scorso su mia richiesta, 
l’assessore regionale ai trasporti Anita Mau-
rodinoia e il responsabile ANAS dissero che, 
a parte il tratto a quattro corsie che già esiste tra 
Manduria e San Pancrazio, tutti i progetti finan-
ziati dal CIPE nel 2016 e previsti nel Contratto 
di programma Regione-ANAS 2016-2020 sono 
su due sole corsie. Un ennesimo schiaffo in 
faccia al Salento.  

Ecco perché con questa mozione chiedo al 
Governo un impegno preciso e concreto per 
porre fine a questo scempio che dura da 
trent’anni. Non possiamo rimanere in queste 
condizioni.  

Chiediamo dunque che sia data priorità alla 
realizzazione di questo collegamento veloce a 
quattro corsie, che è l’abbiccì della mobilità 
su strada secondo il progetto originario. Que-
sto per mettere le ali a un territorio di cui si 
parla sempre troppo, ma con i fatti si realizza 
molto poco.  

Chiedo che ci sia un’attenzione su questa 
strada ritenuta importantissima per lo svilup-
po dell’intera penisola jonico-salentina.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie a lei.  
È assente l’assessore ai lavori pubblici. Ha 

facoltà di intervenire l’assessora Maurodinoia.  

MAURODINOIA, assessore ai trasporti e 
alla mobilità sostenibile. Grazie, Presidente. 

Vorrei solo fare un aggiornamento rispetto 
a quanto detto in Commissione. Come ha ri-
cordato il Presidente Pagliaro, la Bradanico-
Salentina è stata oggetto di una seduta di 
Commissione a giugno scorso. Qualche gior-
no fa ho chiesto all’ingegner Mazzi di ANAS 
di fare un aggiornamento rispetto al crono-
programma.  

La Bradanico-Salentina si divide in tre in-
terventi. Per quanto riguarda il primo, i lavori 
di ammodernamento del tronco Manduria-
Lecce, quindi il completamento funzionale 
della variante di San Pancrazio Salentino, il 
Direttore di ANAS ci ha riferito che i lavori 
sono stati consegnati a settembre 2021 e risul-
tano essere regolari, quindi con rispetto del 
cronoprogramma.  

Per quanto riguarda, invece, il secondo in-
tervento, quindi il tratto compreso tra Taranto, 
Grottaglie e Manduria, il cui progetto è finan-
ziato con 25 milioni di euro, con delibera CI-
PE n. 54 del 2016, l’aggiornamento è che so-
no terminate le procedure di validazione del 
progetto esecutivo ed entro questo mese, lu-
glio 2022, si darà avvio alle procedure di ap-
palto.  

Il terzo intervento è la realizzazione della 
variante dell’abitato di Guagnano e Salice Sa-
lentino. Anche per questo c’è un finanziamen-
to di 20.630.000, sempre con la delibera CIPE 
n. 54 del 2016.  

L’aggiornamento è che ANAS ha ultimato 
lo studio di prefattibilità dell'opera in questio-
ne, però dopo un'interlocuzione presso gli uf-
fici regionali si è ritenuto di estendere lo stu-
dio anche all’abitato di San Pancrazio fino a 
Lecce, con l’obiettivo di realizzare un traccia-
to complessivo dell'itinerario coerente con il 
piano attuativo del Piano regionale dei tra-
sporti.  

La variante dell’abitato di Guagnano e Sa-
lice Salentino rappresenta un lotto stralcio 
complessivo dell’itinerario, che sarà sottopo-
sto non solo all’attenzione dell’Ufficio Infra-
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strutture della Regione Puglia, ma anche 
all’attenzione dei Sindaci che sono interessati 
da quest’opera.  

Per quanto riguarda, invece, le corsie di cui 
parlava il Presidente Pagliaro, questi progetti 
non prevedono la realizzazione delle quattro 
corsie perché tale progetto è stato bocciato, 
non è stato condiviso dal Nucleo di valutazio-
ne della Regione Puglia, che l’ha ritenuto non 
conforme dal punto di vista dell’analisi costi-
benefici. Quindi, ANAS ha dovuto rivedere il 
progetto e prevedere, invece, le due corsie. 
Non è stata una scelta né di ANAS né degli 
uffici della Regione (Infrastrutture).  

Proprio perché la mozione impegna la 
Giunta a reperire le risorse necessarie alla rea-
lizzazione dell’intervento, chiederei al Presi-
dente Pagliaro di rivedere la parte che impe-
gna la Giunta, magari sollecitando gli uffici al 
controllo e al rispetto del cronoprogramma da 
parte di ANAS per completare l’opera, che 
ovviamente è strategica perché metterà in col-
legamento l’area jonico-salentina, ma soprat-
tutto per evitare la perdita di finanziamenti 
che, al momento, nell’accordo quadro di 
ANAS ci sono.  

Voglio anche sottolineare che sono risorse 
che non passano dalla Regione Puglia, ma so-
no assegnate direttamente dal Ministero ad 
ANAS. Quindi, se il Presidente intende rifor-
mularla, possiamo votarla favorevolmente. In 
questa mozione, che risale a maggio 2021, si 
chiede di reperire risorse proprie, ma con le 
risorse proprie non si è mai finanziato un in-
tervento di realizzazione di infrastrutture e 
nemmeno vi è la possibilità di finanziarlo con 
il PNRR, che ormai è chiuso e che soprattutto 
non ha previsto interventi stradali.  

Se si riformula il testo impegnando la 
Giunta a sollecitare ANAS a rispettare il cro-
noprogramma, credo che si possa votare favo-
revolmente.  

 
PRESIDENTE. Presidente Pagliaro, la 

proposta dell’assessora è finalizzata a un voto 
favorevole unanime.  

PAGLIARO. Non posso che essere d'ac-
cordo su questa impostazione che vuole dare 
l’assessore. Sull’aspetto relativo alle risorse 
sono d’accordo, possiamo definirlo come lei 
ha voluto segnalare, però io vorrei confermare 
la volontà, da parte della Giunta, ad addiveni-
re prima o poi alla realizzazione di una strada 
a quattro corsie che congiunga Lecce con Ta-
ranto.  

Questo è l’aspetto che ritengo sia determi-
nante. Con la storia dei costi e benefici che 
abbiamo sentito in tante occasioni, anche per 
l’alta velocità, non si va da nessuna parte.  

Questa strada, mi consenta, potrebbe age-
volare veramente in maniera straordinaria lo 
sviluppo di quest’area. Quest’idea dei costi e 
benefici, quindi, è un’idea che non ha alcun 
senso, perché oggi si è costretti a fare il giro 
da Brindisi per arrivare a Taranto, quando si po-
trebbe invece avere una strada diretta, cosa che 
già esiste per tutte le città della nostra Regione, 
tutte collegate tra loro da strade a quattro corsie.  

L’unica che manca, e da anni è in previsio-
ne, è la Lecce-Taranto. Io sono disponibile a 
ritirare questa mozione e a integrarla – se lei 
conviene con me – dicendo che si mantiene 
questo elemento essenziale della determinazio-
ne, da parte della Giunta, di proseguire un'azio-
ne anche di pressing su ANAS perché si realizzi 
la quattro corsie tra Lecce e Taranto.  

Su questo, se siamo d’accordo, facciamo 
un passo avanti.  

 
PRESIDENTE. Presidente Pagliaro, il pro-

blema sottoposto dall’assessora Maurodinoia 
è che non è stata l’ANAS ad aver negato la 
possibilità di fare le quattro corsie, ma 
l’avrebbe negata il Nucleo di valutazione del-
la Regione.  

A maggior ragione, magari, si dovrebbe ri-
sentire il Nucleo di valutazione. Oggettiva-
mente questa analisi costi-benefici è la stessa 
che, per esempio, dice che non si debba rea-
lizzare l’Alta velocità a Bari, ma nessuno di 
noi è favorevole ad una impostazione di que-
sto tipo, perché se avessimo ragionato così 
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probabilmente non avremmo avuto neanche 
l’Alta velocità in altri territori. Quindi, non si 
può impegnare ANAS. Presidente, se lei inte-
gra la mozione prevedendo un impegno della 
Giunta a rivedere la questione con il Nucleo 
di Valutazione, secondo me si può sostenere. 

Dovrebbero, quindi, essere due gli elemen-
ti di integrazione: quello relativo alle risorse e 
quello relativo alle quattro corsie, impegnan-
do la Giunta a rivedere con il Nucleo di Valu-
tazione questa analisi. 

 
PAGLIARO. Questo studio di valutazione 

– rispondo al collega Zullo – io l’ho visto. È 
veramente incredibile, dice in buona sostanza 
che non ci sarebbe il traffico veicolare neces-
sario per poter garantire... 

 
PRESIDENTE. Sì, ma è un'analisi previ-

sionale. È come quando Alitalia ci disse che 
non bisognava aumentare i voli, perché non 
c’era domanda, ma non c'era domanda perché 
i prezzi erano troppo alti.  

 
PAGLIARO. La stessa cosa vale per l'Alta 

velocità e tutto il resto. È la solita scusa bana-
le quando non si vuole…  

 
PRESIDENTE. Però l’assessora Maurodi-

noia si è dichiarata disponibile, Presidente 
Pagliaro, a chiedere un ripensamento. 

 
PAGLIARO. Questo a me fa molto piace-

re, perché alla mozione do sempre una valen-
za di carattere politico. Imposto sempre le 
mozioni in questa maniera, in modo che ci sia 
una posizione di carattere politico. Mi aspetto 
che il Consiglio regionale, la Giunta e il Pre-
sidente Emiliano, che oggi è presente, ci dica-
no di essere favorevoli a collegare le due città 
di Lecce e di Taranto con una strada a quattro 
corsie, come sono collegate tutte le altre città 
della Regione Puglia. 

 
PRESIDENTE. Però, mi permetta, questo 

non è un atto che si può mettere in mozione se 

ci sono delle procedure da seguire. Siccome le 
quattro corsie... 

 
PAGLIARO. L'importante è che ci capia-

mo sul senso delle cose. 
 
PRESIDENTE. Sì, perciò forse conviene 

precisare questo fatto. 
 
PAGLIARO. La facciamo insieme all'as-

sessore Maurodinoia. 
 
PRESIDENTE. Ecco, le quattro corsie era-

no state già progettate da ANAS, è il Nucleo 
di Valutazione che si è pronunciato in manie-
ra contraria. Quindi, oggi né l’assessore né la 
Giunta possono dire “le facciamo”, se non si 
ottiene un ripensamento del Nucleo di Valu-
tazione, perché quella è la procedura. Ma se 
lei trasforma la mozione in quest’altro modo, 
attesa anche la disponibilità dell’assessora a 
chiedere effettivamente il ripensamento, credo 
che la si possa approvare. 

 
PAGLIARO. Va bene. Per me è molto 

semplice. 
 
PRESIDENTE. Lo fa adesso o la prossima 

volta? 
 
PAGLIARO. Lo facciamo adesso. Quindi 

votiamo? 
 
PRESIDENTE. No, la riscrive e la mettia-

mo al voto. 
 
PAGLIARO. La facciamo adesso insieme? 

Va bene. 
 
Votazione: «Mozione - Giacomo Con-

serva - Avvisi di pagamento ‘tributo 630’ 
da parte dei Consorzi di Bonifica commis-
sariati - 66/M»  

 
PRESIDENTE. Riprendiamo la mozione n. 

66/M del consigliere Conserva.  
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È stato presentato un emendamento, condivi-
so tra l’assessore Pentassuglia e il consigliere 
Conserva, che reca: «Il punto 4 è soppresso». 

Indìco ora la votazione mediante procedi-
mento elettronico dell’emendamento soppres-
sivo. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Barone, Bellomo, Bruno,  
Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, Cilien-
to, Conserva, 
De Blasi, De Leonardis, Dell’Erba, Di Ba-
ri, Di Gregorio,  
Gabellone, Gatta,  
Lacatena, Leoci, Lopalco,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mazzotta,  
Pagliaro, Paolicelli, Perrini, 
Tammacco, Tupputi, Tutolo, 
Ventola, 
Zullo. 
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 30 
Consiglieri votanti  30 
Hanno votato «sì»  30 
 
L’emendamento è approvato. 
 
Indìco ora la votazione mediante procedi-

mento elettronico della mozione n. 66/M, co-
me emendata. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Barone, Bellomo,  

Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, Con-
serva, 
De Blasi, De Leonardis, Dell’Erba, Di Ba-
ri, Di Gregorio,  
Gabellone, Gatta,  
Lacatena, Leoci, Lopalco,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mazzotta, Me-
tallo, 
Pagliaro, Paolicelli, Pentassuglia, Perrini, 
Tammacco, Tupputi, Tutolo, 
Ventola, 
Zullo. 
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 30 
Consiglieri votanti  30 
Hanno votato «sì»  30 
 
La mozione è approvata. 
 
Mozione - Paolo Pagliaro - Attivazione 

Centro residenziale per il trattamento dei 
Disturbi del comportamento alimentare 
(DCA) nel Dipartimento di salute mentale 
dell’ASL Lecce - 72/M 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 14), reca: «Mozione - Paolo Pagliaro 
- Attivazione Centro residenziale per il trat-
tamento dei Disturbi del comportamento ali-
mentare (DCA) nel Dipartimento di salute 
mentale dell’ASL Lecce - 72/M».  

Ne do lettura: «Il Consiglio regionale della 
Puglia 

premesso che: 
- i DCA (Disturbi del Comportamento 

Alimentare) sono psicopatologie legate al ci-
bo. Secondo l'Organizzazione Mondiale della 
Sanità, in Italia si registra una preoccupante 
escalation di questi disturbi: quasi 10 mila 
nuovi casi all'anno, con progressivo abbassa-
mento dell’età in cui si manifestano i primi 
sintomi; 

- i DCA richiedono diagnosi e cure precoci 
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ed appropriate, che vanno da trattamenti am-
bulatoriali per i soggetti affetti da una forma 
leggera, non cronica e non complicata da altre 
patologie mediche o psichiatriche, fino a li-
velli più intensivi di trattamento in caso di 
mancato miglioramento; 

- l'intervento terapeutico intensivo si rende 
necessario qualora i soggetti non rispondano 
nei primi mesi ad un trattamento ambulatoria-
le appropriato o quando il disturbo diventa 
severo, cronico, o complicato dalla presenza 
di altre patologie organiche o psichiatriche. 
Lo stadio più serio è quello che richiede il ri-
covero in strutture dedicate; 

- il trattamento dei Disturbi del Compor-
tamento Alimentare richiede una rete d'inter-
vento completa in tutti i vari livelli di assi-
stenza, per garantire un percorso di cura ap-
propriato. La terapia dev'essere concepita in 
termini interdisciplinari e integrati, e deve 
aver luogo in strutture di cura in cui collabo-
rino sistematicamente figure professionali di-
verse (internisti, nutrizionisti, psichiatri, psi-
cologi clinici, dietisti) privilegiando, senza 
mai escludere l'altro, il versante somatico o 
psichico a seconda delle fasi della malattia; de-
ve consentire una continuità delle cure nel pas-
saggio da un livello assistenziale ad un altro; 

- il ricovero residenziale interessa più di un 
paziente su quattro. Quindi è un'emergenza 
reale, nel quadro di patologie che stanno dila-
gando e che si manifestano in età sempre più 
precoce, offrire assistenza residenziale sul ter-
ritorio nei casi più gravi, quelli in cui è a ri-
schio la vita stessa dei pazienti. 

Tenuto conto che: 
- In Puglia non vi sono strutture di ricovero 

pubbliche per il trattamento dei DCA. Le fa-
miglie dei pazienti, sole ed impotenti di fronte 
a queste devastanti patologie dell' anima e del 
corpo, sono costrette ad affrontare lunghi e 
gravosi viaggi della speranza; 

- la mobilità passiva costa alla sanità pub-
blica dai 250 ai 350 euro al giorno per ciascun 
paziente ricoverato fuori dalla Puglia. Nei casi 
di emergenza urgenza medica o psichiatrica, 

si deve ricorrere al ricovero nei reparti di me-
dicina interna, pediatria o psichiatria-
neuropsichiatria infantile delle strutture ospe-
daliere regionali. 

Considerato che: 
- nell'Asl Lecce è operativo fin dal 1998 il 

primo Centro pubblico territoriale dedicato in 
Puglia al trattamento dei DCA. Già nel 2006 
fu richiesto e ottenuto dal Ministero un finan-
ziamento per attivare un Centro di ricovero 
per DCA nella struttura del Dipartimento di 
Salute Mentale dell'azienda sanitaria leccese. 
Fu ristrutturato ad hoc un intero padiglione, 
già pronto dal 2013 ma ancora in attesa di ar-
redi e autorizzazioni per entrare in attività; 

- negli anni il Centro di cura e ricerca sui 
DCA di Lecce ha sviluppato esperienze e 
competenze specialistiche di altissimo livello, 
con il coinvolgimento attivo delle famiglie dei 
pazienti, offrendo assistenza e sostegno ai pa-
zienti e ai loro caregiver; 

- di recente è stato presentato dall'Asl Lec-
ce un progetto obiettivo volto all'apertura di 
una residenza dedicata proprio a casi gravi 
che necessitano di gestione intensiva, ed è ne-
cessario che venga redatto un crono pro-
gramma preciso e dettagliato per attivare una 
struttura specialistica in grado di offrire assi-
stenza adeguata a i tanti ragazzi che soffrono 
di DCA, affinché possano ricevere tutte le cu-
re necessarie non lontano da casa; 

impegna  
la Giunta della Regione Puglia 
1. a stilare subito un crono programma per 

l'attivazione di un Centro residenziale per la 
cura dei DCA gravi negli spazi già ristruttura-
ti del Dipartimento di Salute Mentale dell'Asl 
Lecce, provvedendo a bandire le gare per la 
fornitura degli arredi e alle autorizzazioni ne-
cessarie e reperendo le eventuali risorse utili, 
al fine di consentirne l'operatività nel più bre-
ve tempo possibile, mettendo così a frutto le 
professionalità presenti in loco ed offrendo a 
pazienti e familiari la possibilità di ricovero in 
una struttura non lontana da casa, senza più 
obbligo di trasferimenti fuori regione». 
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Su questa questione abbiamo fatto tantis-
sime riunioni con l’assessore Palese (solleci-
tato, devo dire, anche da me) e adesso siamo 
arrivati a compimento. 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
PAGLIARO. Grazie, Presidente.  
So che su questo tema anche lei è stata 

sempre molto attiva. Forse finalmente siamo 
arrivati al traguardo e ne siamo felici. Dietro 
la sigla DCA si celano disturbi del comporta-
mento alimentare.  

Sapete quanti ragazzi e quante ragazze ne 
soffrono in Puglia? Migliaia, e le loro fami-
glie vivono una condizione di angoscia terri-
bile, perché in Puglia non ci sono al momento 
strutture pubbliche dove ricoverarli se la ma-
lattia si aggrava.  

Molti sono costretti ad andare fuori Regio-
ne per trovare aiuto, con tutte le conseguenze 
che ne derivano.  

Dopo un anno e mezzo di battaglie, con 
una richiesta di audizione, due interrogazioni 
e una mozione, incalzando prima l’ex assesso-
re alla sanità Lopalco e poi l’attuale, Palese, 
perché venisse attivato il Centro residenziale 
all’ex Vito Fazzi di Lecce, finalmente venia-
mo a sapere che la struttura sarà attivata. Il 
progetto definitivo è arrivato sui tavoli della 
Regione e in Conferenza Stato-Regioni si è 
deciso di destinare in Puglia 1.645.000 euro 
per curare disturbi del comportamento ali-
mentare.  

Questo non può che rendermi felice, ma 
chiedo che sia data un’informazione comple-
ta, qui ed ora, sui tempi di realizzazione di 
questo centro di ricovero, che aspettiamo da 
un anno, nel Dipartimento di salute mentale 
dell’ex Ospedale Vito Fazzi, già ristrutturato 
proprio a questo scopo e in attesa di adegua-
menti che sono stati annunciati, ma rimasti in 
sospeso, come molte cose della sanità pubbli-
ca in questa Regione.  

Chiediamo chiarezza sui prossimi passi da 
compiere, sui costi e sui tempi. Questo è quel-
lo che chiedo senza volermi appuntare meda-

glie, ma rivendicando un impegno – negli atti 
è presente qui – in Consiglio regionale.  

L’importante è fare finalmente una assi-
stenza residenziale pubblica sul territorio ai 
nostri ragazzi con disturbi gravi del compor-
tamento alimentare e alle loro famiglie sfidu-
ciate e stanche di continui rinvii. Sono fidu-
cioso che oggi potremo scrivere un capitolo 
importante di questa vicenda e dare finalmen-
te risposte ai genitori di questi ragazzi, che 
sono da tempo in gravi difficoltà.  

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Grazie a lei. 
Ha facoltà di parlare l’assessore Palese.   
 
PALESE, assessore alla sanità, al benessere 

animale, ai controlli interni, ai controlli con-
nessi alla gestione emergenza Covid-19. Grazie, 
Presidente. Non c’è dubbio che i disturbi del 
comportamento alimentare, purtroppo, soprat-
tutto con la pandemia e il long Covid, per una 
serie di situazioni che abbiamo avuto, sono in 
aumento, soprattutto nella fascia giovanile.  

Detto questo – anche questa è una mozione 
del 25 maggio 2021 ‒ cerchiamo di ricostruire 
quello che nel frattempo la Giunta regionale, 
ma anche la Conferenza Stato-Regioni, hanno 
fatto in merito.  

Per quello che riguarda la situazione regio-
nale, c’è stata la proposta nel contesto dei 
fabbisogni di personale della ASL per il 2021-
2022 e c’è la dotazione di personale necessa-
ria all’apertura nella ASL di Lecce di un cen-
tro di riferimento per i disturbi alimentari. 
Inoltre, oltre all’approvazione, è accertata la 
presentazione di un progetto che verrà finan-
ziato, poiché la Conferenza Stato-Regioni ha 
fatto già un riparto di risorse specifiche appo-
state su proposta del Ministro Speranza nella 
legge di bilancio dello Stato di quest’anno. 
Quindi, nei prossimi due anni circa 2 milioni 
di euro saranno assegnati alla Puglia. Questo 
finanziamento servirà anche e in particolare 
per far partire questo centro in questo conte-
sto, con l’approvazione del progetto.  
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Esprimo, quindi, un parere favorevole an-
che a questa mozione, integrando l'informa-
zione all’Aula di notizie importanti rispetto 
allo stato attuale dell’attivazione di questo 
centro molto importante nel contesto dell'ASL 
di Lecce.  

Confermo anche di aver incontrato le asso-
ciazioni più volte, con la Direzione generale, 
con la Presidente Capone e con l’operatrice, 
la dottoressa Renna, che attualmente segue 
una serie enorme di pazienti.  

È vero che anche qui c’è un’enorme lista 
d'attesa, però spero che, nel più breve tempo 
possibile, gli adempimenti che ho citato siano 
attuati. 

Sarà mia cura controllare e informare even-
tualmente anche il Consiglio.  

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Grazie a lei, assessore.  
Con il parere favorevole del Governo, grati 

dell’impegno, passiamo alla votazione.  
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico della mozione n. 72/M. 
I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 

consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Barone, Bellomo, Bruno,  
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Ci-
liento, Conserva,  
De Blasi, Dell’Erba, Delli Noci, Di Grego-
rio, 
Gabellone, Galante, Gatta,  
Lacatena, Leoci, Lopalco,  
Maurodinoia, Mazzotta, Metallo,  
Paolicelli, Parchitelli, Perrini,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola,    
Zullo.  
  
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 

Consiglieri presenti 30 
Consiglieri votanti  30 
Hanno votato «sì»  30  
 
La mozione è approvata. 
 
Mozione - Giacomo Diego Gatta, Stefa-

no Lacatena, Paride Mazzotta, Vito De 
Palma - Persone vittime di violenza - 76/M  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 15), reca: «Mozione - Giacomo Die-
go Gatta, Stefano Lacatena, Paride Mazzotta, 
Vito De Palma - Persone vittime di violenza - 
76/M». 

Ne do lettura: «Il Consiglio regionale 
Premesso che: 

- Il Consiglio Regionale della Puglia in da-
ta 14/03/2076 approvava la L.R. 3/2016 
“Reddito di dignità regionale e politiche per 
l’inclusione sociale attiva”, il cui art. 1) com-
ma 1, così recita: “La Regione Puglia pro-
muove una strategia complessiva di contrasto 
al disagio socioeconomico, alle povertà e 
all’emarginazione sociale, attraverso l'attiva-
zione di interventi integrati per l’inclusione 
sociale attiva, nel rispetto dell’articolo 34 del-
la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea, degli articoli 1, 2, 3, 4, 38, della Co-
stituzione italiana e nell’ambito d'azione deli-
neato dalla raccomandazione n. 2008/867/CE 
della Commissione del 3 ottobre 2008, relati-
va all’inclusione attiva delle persone escluse 
dal mercato del lavoro”; 

- La predetta L.R. n. 3/2016: 
- all’art. 2 “Obiettivi”, comma 1), lett. a) 

favorisce “la costruzione e il potenziamento 
di una rete territoriale di interventi e servizi 
per la protezione, l’inclusione e l’attivazione 
delle persone e dei rispettivi contesti familiari, 
promuovendo, in un quadro di politiche inte-
grate, l'inserimento al lavoro nonché soste-
nendo l'inclusione sociale e l’autonomia delle 
persone in condizioni di fragilità economica e 
vulnerabilità sociale”; 

- all’art. 3 “Azioni”, recila: “La Regione 
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Puglia promuove un sistema integrato di in-
terventi quali:” (omissis) alla lett. d) “attiva-
zione di percorsi di tirocinio di orientamento, 
formazione, inserimento e/o reinserimento fi-
nalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia 
delle persone e alla riabilitazione in favore di 
persone già prese in carico dai servizi sociali 
e sanitari professionali”; 

- all’art.5 “Beneficiari, requisiti e condi-
zioni di accesso”, comma 1, prevede che “(...) 
possono accedere al Reddito di dignità regio-
nale, con riferimento alle misure di attivazio-
ne e alle altre misure a titolarità regionale e 
comunale, tutte le persone e le famiglie residen-
ti in Puglia che si trovino in una condizione di 
fragilità e vulnerabilità socioeconomica”; 

Verificato che: 
- La stessa L.R. n. 3/2016 al comma 1) 

dell’art. 13 “Modalità Attuative” specifica che 
“Con proprio regolamento, la Giunta regiona-
le assicura la coerenza con gli indirizzi attua-
tivi delle misure statali in materia di sostegno 
al reddito e l’integrazione tra la misura regio-
nale di sostegno al reddito e inclusione sociale 
attiva con le altre politiche di settore, defi-
nendo le specifiche modalità attuative della 
misura del Reddito di dignità secondo quanto 
già richiamato nella presente legge ...”; 

- La Giunta Regionale in data 23/06/2016 
emanava il Regolamento Regionale n.8/2016 
“Legge regionale 14 marzo 2016, n. 3 recante 
la disciplina del “Reddito di dignità regionale 
e politiche per l’inclusione sociale attiva”. 
Regolamento attuativo della legge regionale, 
ai sensi dell’art. 44 della l.r. n. 7/2004 come 
modificata dalla l.r. n. 44/2014”, il cui comma 
5) dell’art. 4, successivamente sostituito dal 
comma 5) dell’art. 3 del R.R. n. 2/2018, pre-
cisa che “La Giunta regionale con proprio 
provvedimento definisce, in coerenza con le 
politiche regionali di contrasto ai rischi di 
esclusione sociale per specifici gruppi sociali, 
le specifiche condizioni e modiche di accesso 
al Reddito di Dignità in presenza della neces-
sità di interventi indifferibili e urgenti a com-
pletamento di progetti individuali di presa in 

carico per persone vittime di violenza e abuso 
sottratte ai nuclei familiari di provenienza e 
adulti in condizioni di povertà estrema e senza 
fissa dimora, nonché di persone con disabilità, 
coinvolte in sperimentazioni a regia regionale 
finalizzate all’inclusione sociolavorativa e al-
la vita indipendente”. 

Considerato che: 
- Con la D.G.R. n. 939 del 05 giugno 2018, 

la Giunta Regionale approvava gli indirizzi 
attuativi per le annualità 2018 e ss. del ReD e 
ne individuava i “target specifici”; 

- Con la predetta D.G.R. n.939/2018 la 
Giunta Regionale si proponeva, altresì, dal 2° 
Semestre 2018, di ridefinire il perimetro della 
platea potenziale di beneficiari ReD andando 
ad inserire, tra gli altri, le “Donne vittime di 
violenza prese in carico, da sole o con prole, 
in un percorso di accoglienza e protezione, 
secondo quanto sarà accertato dal Servizio 
sociale professionale che lo prende in carico”, 
orientando in via sperimentale l'estensione del 
Reddito di Dignità sulle donne vittima di vio-
lenza, al fine di supportarne i percorsi di pro-
tezione e di inclusione e reinserimento socio-
lavorativo. 

Rilevato che: 
- La semplice condanna della violenza per-

petrata a danno delle donne, sia essa fisica, 
verbale, psicologica, non d sufficiente a con-
trastarla, ma occorre il supporto di una effica-
ce rete di servizi e programmi per prevenire e 
contrastare i fenomeni di abuso, maltratta-
mento e violenza; tali servizi e programmi so-
no e devono costituire in Puglia un punto 
fermo nella lotta al grave fenomeno. Si deve 
ricordare che, se nel 2019 sono state 2050 le 
donne rivolte a un CAV, nei primi otto mesi 
del 2020 sono stati 1.440 gli accessi e 892 i 
percorsi avviati (dati parziali perché mancano 
i dati di 3 CAV), mentre sono 76 le donne 
messe in protezione con 73 minori. Dati nu-
merici preoccupanti che devono fare riflettere 
e sollecitare una sempre maggiore attenzione 
ed impegno per arginare le varie forme di vio-
lenza nei confronti delle donne;  
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- Accanto a questo tipo di violenza, tutta-
via, ce n’è un’altra più taciuta, più “sotterra-
nea”. È la violenza sugli uomini da parte delle 
donne, ma anche da parte di altri uomini, che 
si manifesta sia nei luoghi di lavoro (secondo 
una indagine ISTAT sul fenomeno, risalente 
al 2015-2016 sulle molestie nei luoghi di la-
voro, sono 3 milioni 574 mila gli uomini che 
hanno subito molestie di questo tipo almeno 
una volta nella loro vita lavorativa, 1 milione 
274 mila negli ultimi 3 anni: un dato sensi-
bilmente inferiore a quello relativo alle donne, 
ma pur sempre esistente), sia nell’ambito del-
la vita privata con molestie verbali, psicologi-
che, fisiche, pedinamenti o stalking telefonico 
o on line; 

- Sempre l’Istat chiarisce anche che «gli 
autori delle molestie a sfondo sessuale risul-
tano in larga prevalenza uomini: con il 97% 
delle vittime donne e l’85,4% uomini»; per-
tanto, non si può disconoscere che occorre 
considerare tra le vittime anche gli uomini, a 
prescindere dal genere del soggetto maltrat-
tante, sia esso un uomo o una donna. Dunque, 
la violenza sugli uomini, pur essendo ignora-
ta, è presente; 

- Dai pii recenti rapporti della Caritas sulla 
povertà in Italia è emerso negli ultimi anni, in 
modo sempre meno strisciante e più manife-
sto, il fenomeno degli uomini separati e soli, 
spesso vittime delle donne da cui si sono se-
parati, con forme di violenza per lo più verba-
le e psicologica, che sfocia nella alienazione 
parentale da parte dei figli, se presenti, o da 
parte di altre figure familiari, e nella povertà 
assoluta che coinvolge la perdita di una situa-
zione abitativa dignitosa e spesso anche la 
perdita di lavoro (ad esempio, rispetto alla fa-
se pre-separazione, quando il 43,7% degli in-
teressati viveva in abitazioni di proprietà e il 
42% in affitto, la situazione nel post separa-
zione risulta decisamente alterata, perch6 di-
chiara di aver cambiato abitazione l'87,7% 
degli uomini contro il 53,1% delle donne e 
cresce esponenzialmente, tra gli uomini, il 
numero di persone che vivono in coabitazione 

con familiari ed amici, al 4,8% al 19%, o che 
ricorrono a strutture di accoglienza o dormito-
ri, dall’1,5% al 1.8,3; 

- Nel Piano Strategico Nazionale sulla vio-
lenza maschile contro le donne 2017-2020 è 
prevista l'attivazione di percorsi di rieduca-
zione degli uomini autori di violenza contro le 
donne. Infatti il Dipartimento per le Pari Op-
portunità della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri (DPO), come raccomandato nell’art. 
16 della Convenzione di Istanbul, riserva spe-
cifiche risorse per il sostegno di programmi di 
prevenzione, recupero e trattamento per uo-
mini maltrattanti, per prevenire la recidiva e 
per favorire l'adozione di comportamenti non 
violenti nelle relazioni interpersonali.  

- E tuttavia occorre considerare che esiste, 
sempre più diffuso, un tema di sostegno e pro-
tezione anche per gli uomini vittime di vio-
lenza. In tal senso esistono già numerosi pro-
grammi, in tutta Italia ed anche in Puglia, ad 
esempio a regia Caritas – e a cui anche la Re-
gione Puglia concorre con finanziamenti spe-
cifici dal 2019 - per l’accoglienza e la vita di-
gnitosa di genitori separati e vittime di aliena-
zione parentale e allontanamento dal nucleo 
familiare; 

- Proprio la Regione Puglia, con la legge 
regionale 15 novembre 2017, n. 45, approvata 
dal Consiglio Regionale alla unanimità, si 
prefiggeva di attuare “Interventi a sostegno 
dei coniugi separati o divorziati che versano 
in particolari condizioni di disagio economi-
co", quindi senza introdurre alcuna discrimi-
nazione tra donne e uomini che, per le vicen-
de della vita, si trovino in una situazione di 
gravissimo disagio derivante dalla separazio-
ne o dalla cessazione degli effetti civili del 

matrimonio, spesso vittime di violenza e/o 
di alienazione parentale; 

- La sperimentazione del Reddito di Digni-
tà quale ulteriore leva di sostegno e di attiva-
zione per le persone vittime di violenza si 
configura certamente in linea con i principi di 
cui alla l.r. n.45/2017 e, addirittura, ne costi-
tuisce una azione positiva. 
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Tutto ciò premesso, 
impegna la Giunta regionale 

a integrare e/o modificare la D.G.R. n. 939 
del 05 giugno 2018 in tutte le parti in cui 
menziona le sole “donne vittime di violenza” 
con “persone vittime di violenza”, in ossequio 
a quanto disposto dal Regolamento Regionale 
n. 8/2016 “Legge regionale 14 marzo 2016, n. 
3 recante la disciplina del “Reddito di dignità 
regionale e politiche per l’inclusione sociale 
attiva”, ed al fine di consentire il pieno rece-
pimento degli obiettivi assunti dal Legislatore 
Regionale con la L.R. n. 45/2017». 

Invito il presentatore ad illustrarla.   
 
GATTA. Grazie, Presidente. È senz’altro 

di competenza dell’assessore Barone.  
Il titolo è riassuntivo della finalità che si 

prefigge questa mozione, “Persone vittime di 
violenza”, quindi né uomini né donne. Da do-
ve muove questa mozione? Ho citato la legge 
regionale n. 3 del 2016, quella cioè relativa a 
“Reddito di dignità regionale e politiche per 
l’inclusione sociale attiva”. Mi sono dilettato 
ad estrapolare, ad espungere dai vari testi 
normativi, approvati in questi anni, diversi ri-
ferimenti al concetto di violenza, che fa rife-
rimento sempre alle persone, e soprattutto 
all’inclusione attiva di persone escluse dal 
mercato del lavoro.  

Cito, tra i tanti, l’articolo 2 e l’articolo 3 
della citata legge regionale n. 3 del 2016, lad-
dove si fa riferimento all’inclusione attiva di 
persone escluse dal mercato del lavoro, di 
persone in condizioni di fragilità economica e 
vulnerabilità sociale, di persone e famiglie re-
sidenti in Puglia.  

Da dove muove, quindi, questa mozione? 
Dall’esigenza, ineludibile, di fare in modo di 
sopperire ad una discriminazione che è stata 
perpetrata allorché, con propria delibera n. 
939 del 5 giugno 2018, la Giunta regionale, 
approvando degli indirizzi attuativi per le an-
nualità 2018 e seguenti, si proponeva di ride-
finire il perimetro della platea potenziale dei 
beneficiari del reddito di dignità, andando ad 

inserire, tra gli altri, le donne vittime di vio-
lenza, prese in carico da sole o con prole in un 
percorso di accoglienza e protezione. Esigen-
za non legittima, di più. Lo sottolineo per evi-
tare strumentalizzazioni sul tema, che vanno 
poi, tra l’altro, molto di moda e che fanno au-
dience.  

Detto questo, però, nell’individuazione dei 
target è stato omesso di individuare la figura 
dell’uomo; una figura, tra l’altro, che è stata 
presa in considerazione proprio dal Consiglio 
regionale, con una legge che aveva me come 
primo firmatario, una legge del 2017, la n. 45, 
quella sugli interventi a sostegno dei coniugi 
separati e divorziati che versano in condizioni 
di particolare difficoltà economica. È una leg-
ge che fu approvata nel 2017, all’unanimità, 
da questo Consiglio regionale. 

L’auspicio è che il Consiglio regionale, mi 
voglio augurare all’unanimità, ponga fine a 
questa discriminazione attuata con questa de-
libera di Giunta regionale che, ripeto, prende 
le mosse, invece, da una legge che fa riferi-
mento alle persone e non ad un genere identi-
ficato, e di modificare questa delibera di 
Giunta regionale, la n.  939 del 5 giugno 
2018, in tutte le parti in cui si menzionano le 
sole “donne vittime di violenza”, con “perso-
ne vittime di violenza”. Tra l’altro, ho aperto 
anche un inciso nel corpo della mozione in 
cui ho fatto riferimento (non se ne parla mai, 
perché non è di moda) anche alle violenze 
perpetrate ai danni degli uomini da parte di 
uomini o di donne.  

Quindi si tratta, sostanzialmente, di equipa-
rare una situazione che ha subìto, in fase di 
elaborazione di questa delibera di Giunta re-
gionale, una discriminazione e di eliminare, 
pertanto, questi incisi, sostituendoli con “per-
sone vittime di violenza”. Voglio augurarmi 
che quest’Aula approvi la mozione, perché si 
tratta di porre fine ad un gap, tra l’altro tra il 
principio ispiratore della legge e quanto poi 
convenuto in sede di delibera di Giunta regio-
nale.  

Grazie. 
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PRESIDENTE. Grazie a lei, Presidente 
Gatta. 

Ha facoltà di parlare l’assessore Barone.  
 
BARONE, assessore al welfare. I miei uf-

fici, e la mia persona in particolare, non riten-
gono sia da sostenere questa mozione in ma-
niera assoluta, in quanto sarebbe veramente 
un passo indietro rispetto al riconoscimento 
stesso di tutto quello che il 25 novembre an-
diamo a celebrare.  

Comprendo i riferimenti, comprendo anche 
le osservazioni, perché comunque sono legit-
time e assolutamente da poter prendere in 
considerazione, però sarebbe un modo per di-
sconoscere o comunque offuscare la violenza 
maschile sulle donne.  

Considerate che nell’ultimo anno, nel 
2021, sui 120 omicidi che sono stati commes-
si, qualcosa come il 60 per cento, ovvero 114, 
sono stati femminicidi, per lo più avvenuti 
nelle case. 

È un inciso che sto facendo io, non c'entra-
no gli uffici, è fuori dalla carta, fuori da quan-
to scritto. 

Ritengo che sarebbe un passo indietro, in 
quanto andremmo ad offuscare una piaga ad 
oggi ancora esistente, che nel 2021 ha visto 
tante donne vittime anche fisicamente. Que-
sto, inoltre, andrebbe in contrasto con tutti gli 
atti vigenti: la Convenzione di Istanbul del 
2013, il Piano strategico nazionale contro la 
violenza maschile sulle donne del 2020, la 
legge regionale del 2014, solo per citarne al-
cune, nonché alcune specifiche misure, come 
il Reddito di dignità, che è stato introdotto a 
favore delle donne vittime di violenza. 

Inoltre, proprio circa il ReD, nel ReD fac-
ciamo riferimento a tutte le persone in assolu-
to e le famiglie residenti in Puglia in condi-
zioni di fragilità. Quindi, c’è una linea del 
ReD a favore delle donne vittime di violenza, 
però parliamo anche di persone vittime di fra-
gilità e vulnerabilità socioeconomica. 

Inoltre, per quanto riguarda il regolamento 
regionale n. 8/2016 a cui fa riferimento in 

maniera esplicita, secondo il consigliere biso-
gnerebbe individuare target specifici. In qual-
che modo l’individuazione di questo target fa 
riferimento, per quanto ci riguarda, al regola-
mento regionale del 2018, che fa esplicito ri-
ferimento a tutte le donne che sono costrette a 
lasciare la loro abitazione per favorire ed en-
trare in un percorso di accoglienza e protezio-
ne. Laddove queste donne vanno a denuncia-
re, entrano in un percorso di accoglienza e 
protezione e, perlopiù, sono costrette a lascia-
re le loro case. Quindi, il dato delle donne co-
strette a lasciare la propria casa per non ri-
schiare la vita è un dato certo e dichiarato nei 
flussi tanto regionali quanto nazionali. Quin-
di, ne deriva un target specifico, che è quello 
delle donne vittime di violenza, che risponde 
proprio all’esigenza di tutelare le vittime di 
violenza femminile, per le quali c’è la neces-
sità di interventi urgenti e indifferibili. Quin-
di, la specificità è proprio perché c’è un per-
corso, che è specifico per le donne, di acco-
glienza e di protezione.  

Inoltre, la condizione di queste donne è 
spesso sovrapponibile a quella delle donne in 
condizioni di povertà estrema e senza fissa 
dimora, perché sono nelle condizioni di non 
poter avere o dichiarare una residenza a cau-
sa, appunto, della violenza stessa. I dati pu-
gliesi riferiti al 2020 mostrano come soltanto 
il 27,6 per cento delle donne che si rivolgono 
al CAV hanno un’occupazione stabile, mentre 
sono il 44,8 per cento le donne senza occupa-
zione.  

Alla luce di queste informazioni, è di tutta 
evidenza che il target definito dalla DGR n. 
939/2018 ha una coerenza ed è supportato da 
dati certi, che sono numeri, quindi sono per-
sone e sono donne. Non possiamo fare passi 
indietro.  

La misura del ReD, specifica per le donne 
vittime di violenza che si trovano nelle condi-
zioni sopradescritte, rappresenta soltanto una 
delle tante misure messe in campo dalla Re-
gione Puglia nell’ambito di una strategia di 
prevenzione e di contrasto alla violenza degli 
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uomini sulle donne. Inoltre, sono anche atti-
vati dei processi di supporto agli uomini che, 
a loro volta, sono maltrattanti. 

Quindi, c’è un supporto e ci sono delle mi-
sure attuate dal mio Assessorato che a trecen-
tosessanta gradi vanno a favore tanto degli 
uomini quanto delle donne. In ultimo, come 
richiama la mozione, la legge regionale n. 15 
del 2017, n. 45, che si prefiggeva di attuare 
interventi a sostegno dei coniugi separati – ri-
cordo bene che la votammo tutti nella scorsa 
legislatura ed era a sua prima firma – o divor-
ziati, che versano in particolari condizioni di 
disagio economico, è pienamente recepita in 
quello che oggi è il reddito di dignità. Sia 
l’avviso 2019 che quello del 2020, attualmen-
te in corso, specificano che i destinatari pos-
sono essere le persone separate senza stabile 
dimora. Quanto previsto e quanto richiesto è 
già indicato nello stesso ReD, tanto nel 2019 
quanto nel 2020.  

Ovviamente, ci auguriamo che ci possa es-
sere una mediazione nella mozione e possa 
essere compreso quanto da me detto. Rite-
niamo che non si può andare a ridurre o a 
sminuire la situazione stessa o la violenza 
esplicitata tanto nelle case quanto nella nostra 
regione.  

Grazie. 
 
GATTA. Domando di parlare.  
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
GATTA. Mi corre l’obbligo di intervenire 

perché ho appena finito di ascoltare un mani-
festo ideologico preconfezionato da qualche 
dirigente di qualche ufficio che, probabilmen-
te, ribadisco, non ha letto il contenuto della 
mozione. Poiché non voglio farmi tentare 
dall’intervenire sul terreno viscoso, viscido e 
per certi versi pericoloso della disputa uomo-
donna, perché non mi appartiene, e poiché ho 
sempre votato – è agli atti, si può verificare – 
tutti i provvedimenti che prevedevano una 
maggiore tutela della figura femminile, mi 

sembrava di fare un servizio alla collettività 
pugliese, cercando di ovviare ad una discri-
minazione che è quella di genere, e questa 
volta al contrario. Non se ne parla mai, perché 
il pensiero unico ha deciso che gli atti di vio-
lenza siano perpetrati solo a danno delle don-
ne, che ci sono, sono esecrabili, vanno con-
dannati senza mezzi termini, così lo dico e 
chiunque voglia ascoltare ascolterà. Poi, non 
c’è peggior sordo di chi non vuol sentire e 
non c’è peggior sordo di chi vuole ideologiz-
zare la violenza di genere.  

Vi ho citato dei dati che non mi sono in-
ventato io. Li ho estrapolati dal rapporto Cari-
tas, li ho estrapolati dal rapporto Istat, li ho 
estrapolati da manuali di diritto che, tra 
l’altro, circolano nelle migliori sedi universi-
tarie d’Italia. Questa è la premessa. Alla vio-
lenza sulle donne, proprio perché non volevo 
che qualche zelante dirigente regionale super 
ideologizzato potesse poi stendere questo ma-
nifesto, ho dedicato, credo, oltre metà del 
corpo dell’intera mozione, proprio perché non 
volevo che si strumentalizzasse questa posi-
zione.  

Mi pareva – lo ribadisco – di fare un servi-
gio alla comunità pugliese ponendo fine ad 
una discriminazione che prevedeva, e preve-
de, in una platea di potenziali beneficiari, sol-
tanto la figura femminile. Certo che conosco 
la legge sugli aiuti ai coniugi separati o divor-
ziati. L’ho firmata io! Ma non assorbe, quella 
figura, tutte le fragilità maschili, così come 
non assorbe – è evidente – tutte le fragilità e 
le vulnerabilità femminili. 

Se lo ricorderà il collega Amati, ne discu-
temmo anche in Aula, parlammo di nuove 
povertà e all’epoca lo approvammo all'unani-
mità, con un atto di grande civiltà giuridica ed 
etica, per il problema dei coniugi separati o 
divorziati, uomini e donne, che versino in 
condizioni di particolare difficoltà economica 
all’esito dei provvedimenti provvisori o defi-
nitivi dell’autorità giudiziaria.  

Mi sembrava che fosse un’equiparazione 
logica, equa, sostenibile, direbbe qualcuno, il 
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fatto di sostituire il sostantivo “persone” a 
“donne”. Tanto più che la legge da cui prende 
le mosse questa delibera di Giunta regionale 
non parla di donne – lo deve dire alla dirigen-
te, assessore Barone – parla di persone. Se la 
delibera di Giunta regionale è una promana-
zione di quella legge, va da sé che quella de-
libera di Giunta regionale dovrebbe parlare, 
nella platea dei potenziali destinatari, di per-
sone e non di donne. È stata effettuata in sede 
di Giunta regionale una forzatura. Hanno vio-
lentato il testo della legge perché, ripeto, oggi 
va di moda, fa audience, riscuote consensi, 
come se la violenza – ne abbiamo discusso 
anche a proposito delle violenze politiche ed 
ideologiche in questa sede – fosse solo unila-
terale. Magari ne dovremmo parlare con qual-
che mamma di figli maschi che hanno subìto 
violenze, che non sono solo fisiche, sono ver-
bali, sono psicologiche.  

Dovremmo parlare della sindrome da alie-
nazione parentale. Dovremmo parlare con 
tanti colleghi divorzisti, come me, che cono-
scono questi problemi e li discutono quotidia-
namente nelle aule di giustizia.  

Chiedo, allora, ai colleghi, poiché è un te-
ma trasversale ed è un tema etico, di votare 
non in virtù di quella che è l’indicazione del 
Governo, che sono certo i cui rappresentanti 
non condividono, o almeno alcuni, perché co-
nosco le loro sensibilità, questo parere negati-
vo, ma dico di votare secondo giustizia, per-
ché non c’è solo una violenza.  

La violenza è condannabile, esecrabile, 
stigmatizzabile sempre e comunque, indipen-
dentemente da chi la subisce e indipendente-
mente da chi la effettua.  

So che è impopolare, questo intervento. Mi 
rendo conto del pericolo che si corre, oggi, a 
levare una voce contraria su questo tema così 
sensibile, e purtroppo disgraziatamente all'or-
dine del giorno di tutte le cronache giudiziarie 
e mediatiche, ma qui si vuole porre fine ad 
una discriminazione, e questo è stato fatto.  

Non c’è alcuna deminutio nelle politiche di 
tutela per le donne, per le quali io sarò sempre 

in prima fila. Ho votato proprio questa matti-
na, in Ufficio di Presidenza – e il Presidente 
del Consiglio regionale, con onestà intellet-
tuale, annuisce – una variazione di bilancio 
per rafforzare le politiche di genere e di tutela 
della figura più debole.  

Questo, però, non significa che io debba 
abiurare il mio credo verso la giustizia univer-
sale, il mio credo verso la condanna contro 
qualunque forma di violenza, chiunque la su-
bisca.  

Assessore Barone, rispedisco al mittente il 
manifesto ideologico che lei mi ha appena let-
to e faccio voto ai miei colleghi perché possa-
no favorevolmente accogliere questa mozio-
ne.  

 
TUTOLO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.   
 
TUTOLO. Vorrei qualche delucidazione 

da parte dell’assessore su quale sia la difficol-
tà, quale sia la differenza. Cosa provoca quel 
cambiamento proposto dalla mozione del con-
sigliere Gatta? Giusto per comprendere me-
glio. Confrontandomi con i colleghi, mi pare 
di capire che c’è qualche perplessità. È ovvio, 
però, che se c’è una spiegazione siamo asso-
lutamente in linea con la posizione del Go-
verno.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Barone.  
 
BARONE, assessore al welfare. È chiaro 

che non c’è una legge matematica tale da po-
ter dire cosa è giusto e cosa non lo è. Ritengo, 
però, che ad oggi sarebbe una deminutio, al 
contrario di quello che dice il consigliere Gat-
ta. Sarebbe un modo sicuramente per offusca-
re e far perdere di valore anche una serie di 
lotte.  

Fatto salvo quello che abbiamo letto, non è 
un fatto di ideologia. Io sinceramente ritengo 
che non sia il caso di far perdere di valore e 
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ridurre quella che è anche una battaglia, una 
giornata che viene celebrata, il 25 novembre. 
Tutti celebriamo le scarpe rosse, anche qui in 
Regione viene raffigurata questa azione con le 
scarpette rosse. 

Credo che oggi dire non più “donne vittime 
di violenza”, ma “persone vittime di violenza” 
sia una violenza che andiamo a fare, perché 
nessuno nega che ci siano uomini che subi-
scono le violenze, indubbiamente capita, ma 
sicuramente il numero è molto, molto minore. 

Il 13 luglio, fra qualche giorno, faremo una 
conferenza stampa a supporto degli uomini 
maltrattanti, proprio perché il problema c’è, 
esiste, i numeri ci sono, esistono. In Regione 
Puglia, nella nostra Provincia, nella zona del 
foggiano, a Cerignola, gli ultimi femminicidi 
sono per mano di uomini che hanno ammaz-
zato le donne, a Orta Nova, a Ordona, a Cara-
pelle. Quindi, è evidente che c’è un sesso for-
te contro un sesso debole.  

È chiaro che poi ognuno può votare in pie-
na coscienza. Come Assessorato, come asses-
sore al welfare e come donna ritengo che 
debba rimanere “donne vittime di violenza in 
Regione Puglia”. Se ritenete che sia più giusto 
continuare a parlare di “persone”, votate come 
meglio credete.  

Nelle persone si parla di fragilità, il mio 
Assessorato ha al centro la persona, ha al cen-
tro la cura della persona e il benessere della 
persona, ma qua stiamo parlando di violenza, 
di uomini o comunque di un sesso forte verso 
un sesso debole. Volente o nolente questo te-
ma cade nella ideologia, perché è logico, non 
c’è una regola matematica, non è due più due 
che è uguale quattro, è anche una scelta.  

La Regione Puglia, l’Assessorato al welfa-
re, l’assessore al welfare si prende la respon-
sabilità di dire che è importante dire “donne 
vittime di violenza”.  

Ritengo che ci sia un numero notevole di 
vittime, di donne ammazzate, violentate, vit-
time a tutti gli effetti di violenze di un sesso 
forte che spesso e volentieri fuori ha degli at-
teggiamenti e dentro casa sfoga tutta la pro-

pria frustrazione, la propria difficoltà o le 
proprie insicurezze. 

Non è un problema. Qui non stiamo par-
lando di una regola matematica. Potete sce-
gliere e votare in piena libertà, ma ritengo che 
sarebbe un atto di inciviltà cancellare il termi-
ne “donne vittime di violenza” per andare a 
identificarle in un generico “persone vittime 
di violenza”.  

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessora Maraschio.  
 
MARASCHIO, assessore all’ambiente. 

Solo per ritornare su un tema evidente. La 
violenza, quando colpisce, può colpire indi-
stintamente le persone.  

Tuttavia, le misure contro la violenza sulle 
donne non sono misure nate da un’esigenza di 
discriminazione nei confronti degli uomini, 
ma da una necessità di interventi che hanno 
portato non soltanto il legislatore nazionale, 
ma tutto ciò che si è sviluppato attorno, verso 
un tema, cioè il femminicidio, che in sé è una 
parola orrenda e mi auguro che possa essere 
cancellata. Per poter essere cancellata, però, 
noi dobbiamo cancellare il fenomeno che sta 
alla base di ciò che ha determinato quella pa-
rola, il conio di quella parola.  

Alcune misure non vengono adottate per 
discriminare gli uomini, ma per provare ‒ ed è 
un tentativo disperato che viene fatto ogni 
giorno ‒ ad arginare un fenomeno che ormai 
sta assumendo livelli davvero inaccettabili, il 
fenomeno della violenza contro le donne.  

Cancellare le parole è un atto molto perico-
loso, perché si vuole cancellare e mettere un 
velo su un tema che, invece, deve essere ob-
bligatoriamente al centro dell’attenzione. 
Cancellare le parole “misure contro la violen-
za sulle donne” vuol dire parificare una situa-
zione che pari non è. I numeri che si registra-
no di violenze contro le donne sono numeri 
davvero da far accapponare la pelle, se qual-
cuno riuscisse a vederli e a leggerli.  
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Scusatemi, non sono riuscita a trattenere la 
necessità di esprimere la mia contrarietà e raf-
forzare ciò che la collega Barone ha affermato 
poc’anzi. Non sono la stessa cosa. Ci sono 
non solo studi, ma ciò che accade ogni giorno, 
quello che non emerge è qualcosa di racca-
pricciante. Non dobbiamo sciorinare i numeri, 
non dobbiamo ricordare quello che è accaduto 
dieci giorni fa, anche nella stessa regione, 
purtroppo per noi. Quindi, non possiamo can-
cellare quella parola per ignorare questo fe-
nomeno, che merita, invece, tutta la nostra at-
tenzione. 

 
GATTA. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Segretario, lei è già inter-

venuto due volte. Se vuole fare solo una pre-
cisazione, va bene. Ne ha facoltà.  

 
GATTA. Trenta secondi, Presidente, per-

ché non passi un falso messaggio.  
Lo ripeto per chiarezza: nessuno vuole 

sminuire, vuole effettuare una deminutio, vuo-
le svilire, vuole marginalizzare il tema della 
violenza sulle donne. Per fortuna ci sono i 
verbali e rimarrà agli atti.  

Credo che sfugga sia l’aspetto tecnico, 
formale e giuridico che l’aspetto sostanziale. 
Sul piano tecnico-giuridico, questa delibera, 
sulla quale insiste questo emendamento, 
prende le mosse da una legge che parla di per-
sone. Se dobbiamo accentuare la valenza, lo 
stigma nei confronti della violenza sulle don-
ne, dobbiamo cambiare anche il titolo della 
legge da cui prende le mosse la delibera.  

La legge non la dobbiamo chiamare più 
“Reddito di dignità regionale e politiche per 
l'inclusione sociale attiva“ e non dobbiamo 
parlare di inclusione attiva delle persone 
escluse dal mercato del lavoro, ma dobbiamo 
parlare di donne escluse dal mercato del lavo-
ro. Delle due, l’una. Tertium non datur, dice-
vano i latini. Decidiamoci.  

Se, poi, voi ritenete che le persone e le 
donne siano due entità distinte, io oggi ap-

prenderò, tra le tante cose, un fatto nuovo, me 
ne arricchirò culturalmente e capirò che le 
donne sono un’entità e le persone sono 
un’altra entità.  

È andata bene la precisazione, Presidente? 
Sono stato nei tempi?  

 
PRESIDENTE. È stato nei tempi, consi-

gliere Gatta.  
Passiamo al voto. Talvolta il problema è la 

percezione delle battaglie. 
 
MAZZARANO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
MAZZARANO. Grazie, Presidente. 
Francamente ho qualche difficoltà a com-

prendere il ragionamento del consigliere Gat-
ta, per una semplice ragione. La premessa del 
consigliere Gatta dovrebbe spingere innanzi-
tutto l’assessore al welfare a modificare il re-
golamento sul Reddito di dignità. Mi pare di 
capire, infatti, che il tema delle donne sotto-
poste a violenza sia diventato uno dei temi di 
cui il sistema di welfare della Regione si oc-
cupa perché lo considera un soggetto fragile. 
Lo stiamo facendo anche nella riforma delle 
residenze popolari. Si considera, cioè, l'acces-
so alle donne vittime di violenza come ad una 
categoria fragile.  

Anche nel regolamento sul Reddito di di-
gnità, quindi, secondo me, parlare di donne 
vittime di violenza, anziché di persone vittime 
di violenza è la cosa più auspicabile, più pre-
cisa, che dà l’indicazione su una categoria de-
bole.  

Presa da questo verso, la valutazione, il ra-
gionamento del collega Gatta ha un senso, in 
quanto mette in evidenza una contraddizione. 
Se mette in evidenza una contraddizione tra il 
regolamento e la determina, ha ragione. Se, 
invece, utilizza questa contraddizione per su-
perare a piè pari il tema grave del femminici-
dio e della violenza di genere, che la Regione 
Puglia considera un elemento a cui andare in-
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contro quando si tratta o di sostenere attraver-
so il reddito di dignità oppure di consentire 
corsie preferenziali per l’accesso alle case po-
polari, a quel punto ‒ penso ‒ delle due l’una. 
Una possibilità è che l’assessore prenda atto 
di questa contraddizione e introduca una mo-
difica al regolamento sul Reddito di dignità, 
ma senza mettere in discussione la sacrosanta 
giustezza del principio che le donne vittime di 
violenza sono un soggetto fragile.  

Questo concetto non può essere frainteso 
con le persone vittime di violenza. Tutto que-
sto va chiarito sia nel regolamento che nella 
determina in questione.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessora Barone.  
 
BARONE, assessore al welfare. Grazie, 

Presidente.  
Forse non sono stata chiara. Si è scelto ‒ 

non è stata una scelta mia, ma dell’assessore 
Ruggiero qualche anno fa ‒ di dar vita a que-
sto Reddito di dignità per le donne vittime di 
violenza, quelle che andavano a denunciare. 
Noi abbiamo cercato e stiamo cercando di 
aiutare un target specifico, che in questo caso 
è necessariamente quello delle donne.  

Ci sono i Centri antiviolenza che fanno sì 
che, quando le donne denunciano, rientrino in 
questo target di cui parla la delibera. Questo 
target fa sì che queste donne possano rientrare 
in un progetto specifico per loro. Spesso per-
dono la propria casa, non hanno lavoro, hanno 
minori a carico. Quindi, non si può parlare di 
persone.  

Lo ha spiegato bene il consigliere Mazza-
rano. Si tratta di un target specifico, necessa-
riamente dovuto alla denuncia da parte delle 
donne, che spesso non è attuata.  

È normale che, laddove il ReD si rivolge 
all’intera platea, anche agli uomini in situa-
zioni economiche svantaggiate (divorziati, 
uomini che hanno difficoltà e fragilità socioe-
conomiche), in questo caso, abbiamo deciso 
un ulteriore target in cui rientrano le donne, 

cioè il Reddito di dignità per le donne che 
hanno denunciato. Quindi, è anche uno stimo-
lo a denunciare, uno stimolo ad attivare questi 
percorsi personalizzati, dove le donne sono in 
forte difficoltà.  

 
PRESIDENTE. Non sono abituata a fare 

considerazioni inter-voto, diciamo così, però 
oggettivamente questa è una situazione diffi-
cile. Nessuno di noi vuole scegliere tra perso-
ne vittime di violenza.  

Il tema è proprio la grandezza del fenome-
no della violenza sulle donne, come tutti avete 
detto, giustamente. È veramente difficile. Nes-
sun consigliere ‒ ne sono sicura ‒ vuole di-
stinguere tra persone vittime di violenza. So-
no i fatti che parlano. Tutte le persone hanno 
diritto di essere difese, assistite e accompa-
gnate, ma i fatti parlano. 

Indìco la votazione mediante procedimento 
elettronico della mozione n. 76/M. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Bellomo,  
Caroli,  
De Blasi, De Leonardis, Dell’Erba,  
Gabellone, Gatta,  
Mazzotta,  
Pagliaro, Perrini,  
Ventola. 
 
Hanno votato «no» i consiglieri: 
Barone, Bruno,  
Campo, Capone, Caracciolo, Casili, Ciliento,  
Delli Noci, Di Gregorio,  
Galante,  
Lopalco, Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano, Metallo,  
Paolicelli, Parchitelli,  
Stea,  
Tutolo.  
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PRESIDENTE. Comunico il risultato della 
votazione: 

 
Consiglieri presenti 30 
Consiglieri votanti  30 
Hanno votato «sì»  11 
Hanno votato «no»  19 
 
La mozione non è approvata.  
 
Ripresa esame: «Mozione - Paolo Pa-

gliaro - Completamento S.S. 7-ter Bradani-
co-Salentina - 71/M»  

 
PRESIDENTE. Riprendiamo la mozione n. 

71/M. 
Ricordo che la mozione era stata rinviata 

per la condivisione tra il Presidente Pagliaro e 
l’assessora Maurodinoia.  

È stato presentato un emendamento sop-
pressivo e sostitutivo dell’impegno, del quale 
do lettura: «Sollecitare ANAS a rispettare il 
cronoprogramma per evitare la perdita dei fi-
nanziamenti previsti e di invitare il Nucleo di 
valutazione a rivedere la valutazione dell'ana-
lisi costi/benefici affinché si possa realizzare 
il definitivo completamento SS 7-ter Bradani-
co-Salentina con la realizzazione della strada 
a quattro corsie Lecce-Taranto imprescindibi-
le per congiungere due capoluoghi di Provin-
cia tanto importanti, sostenendo la richiesta di 
tutte le Amministrazioni provinciali e locali».  

Indìco la votazione mediante procedimento 
elettronico dell’emendamento. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Barone, Bruno,  
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Conserva,  
De Blasi, De Leonardis, Dell’Erba, Delli 
Noci, Di Gregorio,  

Gabellone, Galante, Gatta,  
Lacatena, Lopalco, Lopane,  
Maurodinoia, Mazzotta, Metallo,  
Pagliaro, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini,  
Stea,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola,  
Zullo.  
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 33 
Consiglieri votanti  33 
Hanno votato «sì»  33 
 
L’emendamento è approvato.  
 
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico della mozione n. 71/M nel testo 
emendato. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Bruno,  
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento,  
De Blasi, De Leonardis, Dell’Erba, Delli 
Noci, Di Gregorio,  
Gabellone,  
Lacatena, Leoci, Lopalco, Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mazzotta, Metallo,  
Pagliaro, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini,  
Stea,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola,  
Zullo.  
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 31 
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Consiglieri votanti  31 
Hanno votato «sì»  31 
 
La mozione è approvata.  
 
Mozione - Giuseppe Tupputi, Gianfran-

co Lopane, Alessandro Antonio Leoci - La-
vori di completamento Strada Provinciale 3 
Minervino-Spinazzola (ex Strada Regionale 
6) - 78/M 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 16), reca: «Mozione - Giuseppe Tup-
puti, Gianfranco Lopane, Alessandro Antonio 
Leoci - Lavori di completamento Strada Pro-
vinciale 3 Minervino-Spinazzola (ex Strada 
Regionale 6) - 78/M». 

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

Premesso che 
- con delibera CIPE del 3/8/1988 fu finan-

ziato l’intervento per la realizzazione dell'al-
lora Strada Regionale n. 6; 

- con delibera di Giunta Regionale n. 5378 
dell’8/8/1990 fu approvato il progetto di co-
struzione del 1° lotto di tale strada denomina-
ta della Murgia Centrale, nel tratto da Canosa 
a Minervino Murge; 

- con delibera di G.R. n. 3096 del 
26/6/1995 i lavori furono affidati provviso-
riamente alla ditta ATI ASTALDI spa, che 
doveva acquisire tutte le autorizzazioni pre-
viste e adeguare il progetto posto a base di 
gara; 

- con delibera di G.R. n. 920 del 10/4/1998 
i lavori furono aggiudicati definitivamente 
all’ATI ASTALDI spa; 

- in data 18/11/1998 venne sottoscritto il 
contratto d’appalto n. 4574 di rep. registrato a 
Bari il 27/11/1998 al n. 48942; 

- i lavori, iniziati il 29/1/1999, a causa del-
le problematiche insorte con la Soprintenden-
za Archeologica per la Puglia, per i rinveni-
menti archeologici di età dauna di significati-
va estensione in località Madonna del Sabato 
e in località Le Chianche, furono chiusi in da-

ta 16/5/2008, con due interruzioni di percorso 
in prossimità delle due anzidette località; 

- l’opera, non completata, fu collaudata in 
data 3/6/2009 e consegnata prima alla Provin-
cia di Bari e, successivamente alla costituzio-
ne della nuova Provincia BAT, a quest'ultima, 
prendendo la denominazione di Strada Pro-
vinciale n. 3. 

Considerato che 
- a seguito di una lunga trattativa tra il Mi-

nistero per i Beni e le Attività Culturali e la 
Regione Puglia si è giunti, in data 19/12/2013, 
alla sottoscrizione di un verbale che individua 
un’ipotesi progettuale condivisa che consente 
il completamento della strada provinciale in 
parola; tale verbale è controfirmato dai rap-
presentanti incaricati della Regione Puglia, 
della Provincia BAT, della Direzione Regio-
nale BB.CC.PP. di Puglia, della Soprinten-
denza per i BB.AA.PP. per le province BA-
BAT-FG e la Soprintendenza per i Beni ar-
cheologici della Puglia, con la presenza anche 
dell’Autorità di Bacino della Puglia; 

- la fattibilità della soluzione progettuale 
condivisa è stata oggetto di apposito studio, 
redatto dal Dirigente dell’Ufficio Regionale di 
Coordinamento SS.TT.PP. BA/BT/FG e dal 
Dirigente della Provincia BT, che tiene conto 
anche delle problematiche emerse nel tempo 
che riguardano le complanari e la regimenta-
zione idraulica, delle necessarie demolizioni e 
dei raccordi con la viabilità provinciale esi-
stente; 

- con tale progettazione, molto attesa dalle 
comunità locali, si intendeva finalmente com-
pletare l’asse di collegamento che, partendo 
dal casello autostradale di Canosa di Puglia, 
attraversa il territorio di Minervino Murge e 
termina sulla S.P. n. 47 “Piana del Monaco-
Ponte Impiso” in territorio di Spinazzola, rea-
lizzando i due tratti non eseguiti in località Le 
Chianche e in località Madonna del Sabato 
che permetterebbero un più agevole collega-
mento tra l’autostrada A14 e i comuni dell'en-
troterra murgiano come Poggiorsini, Gravina, 
Santeramo, Altamura. 
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Rilevato che 
- con deliberazione della Giunta Regionale 

n. 782 del 5/5/2014 si affidava la Responsabi-
lità del Procedimento finalizzato alla realizza-
zione dell’opera al Dirigente dell’Ufficio di 
coordinamento delle SS.TT.PP. BA/BT/FG 
con la collaborazione dell’Ufficio Tecnico 
della Provincia BT per la progettazione ed 
esecuzione dei lavori; 

- con la stessa deliberazione di G.R. n. 
782/2014 si stabiliva che il finanziamento per 
il completamento della ex S.R. 6 pari ad € 
17.000.000,00 fosse a carico della Regione e 
che tuttavia per l’assunzione dell’impegno di 
spesa fosse necessaria l’autorizzazione della 
Conferenza di Direzione nel rispetto dei vin-
coli di finanza pubblica; 

- da tale stanziamento, come ufficiosamen-
te comunicato agli uffici metropolitani, do-
vrebbero essere stati trasferiti all’Ufficio Tec-
nico della Provincia BT ca. € 150.000,00 per 
la progettazione preliminare; 

- si tratta di un argomento estremamente 
sentito dalle comunità locali in quanto tali la-
vori consentirebbero un più agevole collega-
mento tra l’autostrada A14 e i comuni 
dell’entroterra murgiano come Poggiorsini, 
Gravina, Santeramo, Altamura che attendono 
da tempo questa soluzione; 

- infatti tale progettazione aveva l'obbietti-
vo di completare il collegamento dal casello 
autostradale di Canosa di Puglia che attraver-
sa il territorio di Minervino Murge e termina 
sulla S. P. n. 47 in territorio di Spinazzola; 

- nel corso degli anni si sono verificati nu-
merosi e gravi incidenti stradali in alcuni dei 
quali, purtroppo, hanno perso la vita nostri in-
colpevoli concittadini e concittadine pugliesi.  

- la realizzazione di suddetta opera è una 
priorità anche in prospettiva di sviluppo del 
turismo del territorio. 

Tanto premesso e considerato  
impegna la Giunta regionale 

- ad allocare le risorse previste dalla deli-
bera di G.R. 782/2014, anche attraverso 
l’allocazione delle risorse previste dalla legge 

145/2018, il tutto al fine di vedere realizzata 
un’opera attesa da oltre 30 anni dai cittadini e 
dalle imprese della provincia BAT che chie-
dono di avere una strada sicura e percorribi-
le». 

Ha facoltà di parlare il presentatore. 
 
TUPPUTI. Credo sia superata, perché le ri-

sorse sono già state poste in bilancio.  
 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessora Maurodinoia. 
 
MAURODINOIA, assessore ai trasporti e 

alla mobilità sostenibile. Grazie, Presidente.  
Questa mozione non interessa il mio As-

sessorato perché è seguita dalla Sezione La-
vori pubblici, dal momento che le competenze 
sono state separate.  

La delibera del 5 maggio 2014, richiamata 
nella mozione, è stata redatta dalla Sezione 
Infrastrutture e Trasporti, ma solo perché le 
competenze erano unificate con la Sezione 
Lavori pubblici. Noi abbiamo provato, con il 
dirigente, ad avere informazioni in merito alla 
realizzazione di questa strada provinciale. 
L’unica cosa che ci è stata riferita è che da 
aprile 2021 è stata presentata alla Sezione 
Programmazione unitaria una scheda-progetto 
finalizzata alla candidatura a finanziamento 
per il Fondo sviluppo e coesione per il residuo 
2014-2020 e l’anticipazione 2021-2027.  

Sappiamo che è stata firmata una conven-
zione tra l’agenzia regionale ASSET e la Pro-
vincia BAT in data 24 agosto 2021, che ha 
redatto la progettazione definitiva dell’opera e 
attende di definire alcuni aspetti residuali di 
natura tecnico-economica proprio con la Pro-
vincia BAT.  

Questo è quanto ci è stato riferito da AS-
SET. Abbiamo fatto un approfondimento e 
abbiamo verificato che la competenza è dei 
Lavori pubblici.  

 
TUPPUTI. Avevo annunciato che era su-

perata proprio perché avevo seguito perso-
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nalmente, con l’assessore Piemontese, tutto 
l’iter burocratico, in sinergia con la Provincia 
BAT.  

 
PRESIDENTE. Grazie. 
Ora dovremmo passare alla mozione n. 

79/M di cui al punto n. 17), ma siccome 
l’oggetto riguarda la sanità e l’assessore Pale-
se ha chiesto di potersi assentare per parteci-
pare a una conferenza qui accanto, la rinvia-
mo. La tratteremo al rientro dell’assessore.  

 
Mozione - Paride Mazzotta, Stefano La-

catena, Giacomo Diego Gatta, Vito De 
Palma - Ristori e aiuti per il comparto 
agricolo - 51/M 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 2), reca: « Mozione - Paride Mazzot-
ta, Stefano Lacatena, Giacomo Diego Gatta, 
Vito De Palma - Ristori e aiuti per il comparto 
agricolo - 51/M». 

Ne do lettura: «Il Consiglio regionale 
premesso che 

- nella prima decade del mese di aprile si è 
registrato il brusco abbassamento delle tempe-
rature con l’arrivo del gelo in molte zone del-
la Puglia;  

- le gelate di aprile mettono a rischio i rac-
colti dopo un lungo periodo di alte temperatu-
re che hanno favorito il risveglio della vegeta-
zione con alberi e piante fiorite sin da gen-
naio, ora bruciate dal gelo improvviso; 

- le Organizzazioni di categoria denuncia-
no gravi danni sui vigneti, gli ortaggi, gli al-
beri da frutto e i cereali;  

- le rappresentanze sindacali sottolineano 
le criticità nelle campagne con la netta dimi-
nuzione delle giornate lavorative dovute alle 
gelate, al flagello della Xylella e alle restri-
zioni dovute al contagio da Covid 19;   

considerato che 
- l’effetto delle gelate provocherà un netto 

calo delle produzioni agricole; 
- i costi di produzione sostenuti dagli agri-

coltori saliranno sensibilmente anche per 

l’aumento dei prezzi del gasolio in continua 
crescita dal novembre scorso; 

- i braccianti vedono notevolmente ridotti i 
loro ingaggi in termini di giornate lavorative;  

- il Governo centrale sembra aver escluso 
gli agricoltori dai ristori previsti, invece, per 
altri settori produttivi;  

- sono parecchie migliaia le famiglie pu-
gliesi di operatori agricoli che vedono quasi 
dimezzati i propri redditi in conseguenza delle 
suddette criticità;  

Tutto ciò premesso e considerato  
impegna il Presidente della Regione e la 

Giunta regionale 
- a deliberare, con ogni urgenza, lo stato di 

calamità e il conseguente intervento del Go-
verno Nazionale;  

- ad attivare tutte le procedure necessarie 
per individuare gli strumenti finanziari e ogni 
soluzione utile per fornire concreti aiuti e ri-
stori al fine di alleviare il disagio economico 
dell’intero comparto agricolo pugliese». 

Invito il presentatore a illustrarla.  
 
MAZZOTTA. Grazie, Presidente. 
Parliamo di un po’ di tempo fa, un periodo 

in cui, purtroppo, le gelate avevano distrutto 
le nostre campagne e avevano creato diversi 
danni.  

Con questa mozione si chiede di poter in-
dividuare gli strumenti finanziari per aiutare 
gli agricoltori che avevano subìto danni in-
genti dalle gelate.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Pentassuglia.  
 
PENTASSUGLIA, assessore all'agricoltu-

ra. Grazie, Presidente.  
La mozione è datata 2021. Nel frattempo, 

abbiamo determinato le richieste, come da 
procedura, con delibera di Giunta regionale, 
al Ministero, per i danni che nel 2021, per le 
diverse vicende, abbiamo, purtroppo, subìto.  

Per quei Comuni per i quali non vi era sta-
to il riconoscimento, perché la percentuale 
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della produzione media lorda vendibile non 
era nei parametri dettati dalla 102, abbiamo 
determinato una posta in bilancio che, di fatto, 
un mese fa ha prodotto anche un bando.  

Abbiamo messo insieme, quindi, una serie 
di azioni, per tutto il 2021, che hanno tenuto 
in considerazione i diversi fattori che hanno 
influito (grandine, gelo, avversità atmosferi-
che).  

Mi permetto di sottolineare, da questo pun-
to di vista, che proprio in queste ore stiamo 
trattando, invece, in maniera molto forte con 
il Governo il riparto di risorse rispetto agli in-
dennizzi. Con la 102, infatti, noi contribuiamo 
per il 42 per cento di risorse, ma ne prendia-
mo molte di meno, intorno al 12 per cento. 
Abbiamo, quindi, chiesto di regionalizzare 
questa misura, perché abbiamo bisogno di 
molte più risorse, anche perché molte delle 
colture sono assicurabili.  

Come ho avuto modo di dire venerdì po-
meriggio in un convegno a Lecce, il tema sul-
la assicurabilità di alcuni prodotti e di alcune 
colture riguarda il fatto che i danni che noi ri-
fondiamo sono veramente molto al di sotto 
del valore della produzione.  

Ci troviamo in una fase molto delicata, di 
cambiamento climatico, che impatta notevol-
mente. Non a caso stiamo producendo un la-
voro per la nuova programmazione, su cui 
abbiamo avuto il riparto del fondo appena lu-
nedì scorso. Sarà la grande sfida che da do-
mani attiveremo, con tutto il partenariato eco-
nomico e sociale, sui nuovi sistemi di impian-
to e anche sui nuovi sistemi di copertura e di 
utilizzazione di queste nuove tecniche, che 
mettono al riparo le nostre coltivazioni di qua-
lità e di eccellenza.  

Quindi è un mix, un rapporto integrato che 
ha visto i bandi per le diverse misure, tanto 
nazionali quanto regionali, che ‒ ripeto ‒ pur-
troppo non daranno ristoro a tutta l’attività. 
Tuttavia, come stiamo dimostrando in que-
st'ultimo periodo, stiamo sollecitando il Go-
verno affinché si faccia carico di questa ope-
razione, come quella che, purtroppo, stiamo 

vivendo, dell’aumento del costo del carburan-
te, del gasolio, delle materie prime, che poi 
impatta sulla vita delle aziende. 

 
MAZZOTTA. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
MAZZOTTA. Grazie, assessore. Essendo 

una mozione datata, è stato abbondantemente 
spiegato da lei quello che è stato fatto nel cor-
so di questo tempo.  

Assessore, vorrei concordare con lei se 
portarla comunque a votazione o se ritenerla 
superflua.  

 
PRESIDENTE. La mozione è vecchia. Le 

considerazioni esposte sono state condivise 
dalla Giunta.  

 
MAZZOTTA. Va bene. La ritiro. 
 
Mozione - Paolo Pagliaro - Ammoder-

namento e messa in sicurezza S.S. 274 Sa-
lentina Meridionale Gallipoli-S. Maria di 
Leuca - 84/M 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 20), reca: «Mozione - Paolo Pagliaro 
- Ammodernamento e messa in sicurezza S.S. 
274 Salentina Meridionale Gallipoli-S. Maria 
di Leuca - 84/M». 

Ne do lettura: «Il Consiglio regionale della 
Puglia 

Premesso che: 
1. la strada statale 274 Salentina Meridio-

nale (SS 274), una volta denominata Salentina 
di Patù, collega Gallipoli con l’estremità me-
ridionale del Salento: ha origine come prose-
cuzione della statale 101 Salentina di Gallipo-
li e procede più o meno parallela alla costa, 
mantenendone una certa distanza; 

2. il vecchio tracciato viene abbandonato 
tra le località di Taviano, Racale e Ugento, 
dove la strada corre lungo una nuova sede che 
evita l’attraversamento dei centri urbani con 
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una carreggiata unica. La strada raggiunge 
Acquarica del Capo, dove interseca la ex sta-
tale 475 di Casarano, proseguendo sempre 
senza attraversare i centri urbani e lambendo 
Presicce, Salve, Morciano di Leuca, Patù e 
Castrignano del Capo. Termina innestandosi 
sulla strada statale 275 di Santa Maria di Leu-
ca. 

Considerato che: 
- fra il 1995 e il 1996 la SS 274 è stata 

ammodernata nel tratto compreso tra Gallipoli 
e Taviano; un adeguamento più recente ha ri-
guardato la rettifica della curva al km 0+300, 
in corrispondenza dello svincolo per Baia 
Verde, con opere eseguite fra il 2011 e il 
2014; 

- nonostante questi interventi, la statale 274 
necessita di un ammodernamento complessi-
vo e di opere di messa in sicurezza urgenti. La 
strada corre a quattro corsie solo fino a Ta-
viano, proseguendo poi a due corsie, è insicu-
ra e piena di insidie, tanto da essere teatro di 
numerosi incidenti anche mortali. 

Tenuto conto che: 
- la realizzazione del tracciato a quattro 

corsie per tutta la SS 274 risulta pertanto la 
soluzione migliore per renderla più sicura, ed 
è dovere della Regione impegnarsi affinché 
ne venga attuata la realizzazione, facendosi 
promotrice presso il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti e l’ANAS delle istan-
ze del territorio, a tutela di tutti gli utenti di 
questa statale strategica, che consente di rag-
giungere l’estrema punta del Salento; 

- in ogni caso è necessario ed improcrasti-
nabile prevedere urgenti di messa in sicurezza 
per migliorare la percorribilità e rimuovere le 
cause di maggiore criticità che determinano 
ripetuti e gravi sinistri; 

impegna  
la Giunta della Regione Puglia 
- ad attivarsi subito per l’ammodernamento 

e la messa in sicurezza della strada statale 274 
Salentina Meridionale, interloquendo con 
ANAS e Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti per la progettazione e per il reperi-

mento dei fondi necessarie a realizzare il trac-
ciato su quattro corsie e a rimuovere i punti di 
criticità della strada che collega Gallipoli a 
Leuca». 

Invito il presentatore a illustrarla.  
 
PAGLIARO. Grazie, Presidente. 
Torniamo spesso e volentieri sul tema delle 

infrastrutture e dei trasporti nel Salento. 
 Questa mozione la presentai a giugno del-

lo scorso anno, all’indomani dell’ennesimo 
incidente avvenuto sulla strada statale salenti-
na che collega Gallipoli a Leuca. Parliamo 
della strada statale 274, non della strada stata-
le 275, nel merito della quale potremmo par-
lare per un Consiglio regionale intero.  

Parliamo della strada statale 274, che sa-
rebbe la salentina meridionale, una strada in-
sicura e insidiosa, che in molti tratti non ha 
ancora neanche il guardrail. Non può essere 
lasciata in condizioni da terzo mondo una sta-
tale tanto importante per collegare il sud Sa-
lento, frequentata in questo periodo in manie-
ra esponenziale da moltissimi turisti.  

Ho presentato questa mozione per chieder-
ne la messa in sicurezza e la realizzazione 
delle quattro corsie su tutto il percorso, di cir-
ca 42 chilometri. Se si escludono gli interven-
ti di ammodernamento della metà degli anni 
Novanta sul tratto Gallipoli-Taviano e la retti-
fica della curva allo svincolo della Baia Verde 
(oltretutto molto pericolosa; chi conosce que-
sta strada sa quanto sia pericolosa quella cur-
va allo svincolo per la Baia Verde, realizzata 
tra il 2011 e il 2014), la statale 274 è rimasta 
così com’era. Corre a quattro corsie fino a 
Taviano e poi prosegue a due corsie fino a 
Santa Maria di Leuca.  

Con la mia mozione impegno la Regione a 
farsi promotrice presso il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e l’ANAS per am-
modernare questa strada, che ormai è una mu-
lattiera. Non mi stancherò mai di ripeterlo. 
Senza collegamenti moderni e sicuri il Salen-
to non ha futuro.  

Ecco perché chiedo all’assessore Maurodi-
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noia e all’intera Giunta di farsi parte attiva per 
rimediare a decenni di ritardi e disattenzioni 
nei confronti delle strade salentine.  

 
PRESIDENTE. Oggi c’è una sinergia non 

comune tra l’assessora Maurodinoia e il Pre-
sidente Pagliaro.  

Ha facoltà di parlare l’assessora Maurodi-
noia.  

 
MAURODINOIA, assessore ai trasporti e 

alla mobilità sostenibile. Grazie, Presidente. 
Intanto voglio comunicare che l’intervento 

sulla strada statale 274 non era previsto né nel 
Piano attuativo del Piano regionale dei tra-
sporti 2015-2020 né nel nuovo Piano attuati-
vo. La motivazione è che ANAS ritiene che la 
realizzazione della strada statale 275, già fi-
nanziata con 400 milioni di euro e in uno stato 
di progettazione esecutiva, tra l’altro anche 
commissariata, costituisca un’ottima modalità 
di accesso alla parte meridionale della peniso-
la salentina. Le due arterie, la 275 e la 274, 
sono infatti sub-parallele e distano tra loro 
pochissimi chilometri, per trovare, poi, il loro 
punto di raccordo a Santa Maria di Leuca.  

Questo è il motivo per il quale non è pre-
sente nel Piano attuativo e questo è il motivo 
per il quale ANAS non ha previsto la realiz-
zazione dell’ultimo tratto di collegamento, fi-
no alla parte meridionale. 

Ciò premesso, si condivide l’opportunità di 
verificare le condizioni di criticità della strada 
statale 274 e di prevedere, laddove fossero 
necessari, interventi di messa in sicurezza.  

L’impegno chiesto dal Presidente Pagliaro 
alla Giunta è quello di attivarsi per l'ammo-
dernamento e la messa in sicurezza della stra-
da statale 274, interloquendo con ANAS e 
con il Ministero delle infrastrutture per la 
progettazione e il reperimento dei fondi ne-
cessari a realizzare il tracciato su quattro cor-
sie. Io ho già spiegato le motivazioni per le 
quali ANAS non ha presentato un progetto in 
tal senso, e non è stato chiesto nemmeno dalla 
Regione Puglia. Sono due opere molto vicine 

che hanno lo stesso obiettivo. In ogni caso, 
accolgo la richiesta del Presidente Pagliaro. Si 
tratta soltanto di interloquire con ANAS e il 
Ministero per un’eventuale progettazione e un 
reperimento dei fondi. Soprattutto, condivido 
la prima parte, quella relativa alla messa in si-
curezza della strada statale 274. 

Il parere, pertanto, è favorevole.  
 
GABELLONE. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
GABELLONE. Grazie, Presidente.  
Sostenendo e condividendo l’iniziativa del 

collega Pagliaro, mi permetto di invitare 
l’assessore Maurodinoia a percorrere la strada 
statale 275 e la strada statale 274. Dissento, 
conoscendo il territorio, dalla impostazione di 
ANAS, che è quella di considerare le due ar-
terie sovrapponibili.  

Come la Presidente Capone saprà allo stes-
so modo molto bene, sono due cose comple-
tamente distinte e distanti, assessore. Quindi, 
la invito a non seguire l’impostazione di 
ANAS, perché strampalata e non corrispon-
dente alla realtà.  

La statale 275 è un’arteria che interessa 
una parte di territorio completamente distinta, 
con comunità e collegamenti tra Comuni che 
si trovano su un versante. La statale 274 ri-
guarda, invece, un percorso completamente 
diverso.  

Qualche anno fa, da Presidente della Pro-
vincia (parlo di un po’ di anni fa), a proposito 
della lentezza con cui si andava realizzando, 
almeno nella fase progettuale, la statale 275, 
l’allora Presidente di ANAS, Ciucci, mi avan-
zò una proposta, che io ritenni di non acco-
gliere. Mi propose il trasferimento di risorse 
dalla statale 275 alla statale 274, che era mol-
to più semplice da realizzare. Evidentemente, 
l’attraversamento dei Comuni è molto limita-
to, almeno nella parte necessaria agli espropri, 
quindi all’allargamento delle quattro corsie. 
L’allora Presidente di ANAS, Ciucci, era as-
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solutamente convinto della necessità e dell'ur-
genza di portare a quattro corsie la statale 
274, per un motivo molto semplice: perché ‒ 
questi dati lei li può rilevare; sicuramente ha 
tutte le strutture e i tecnici a disposizione ‒ 
quando si passa dalle quattro alle due corsie, 
così come per la statale 274, gli incidenti sono 
sempre frontali e mortali. Per cui, le vittime 
che miete la statale 274 sono sempre e costan-
temente numerose e in crescita.  

Senza alcun intento ironico ‒ mi passi que-
sto termine ‒ decida lei, assessore, quando fa-
re una passeggiata nel Salento. Percorreremo 
la statale 275 e la statale 274. Realizzando la 
statale 275 e allargando la statale 274, rispetto 
alla quale la possibilità di farlo in tempi brevi, 
senza tutte le criticità incontrate per la statale 
275, è veramente favorevole, si renderà conto 
che si tratta di un anello circolare che consen-
tirà la mobilità nel Salento, accorciando le di-
stanze.  

Non mi ero accorto che qui c’è anche 
l’assessore Delli Noci, che conosce molto be-
ne la realtà.  

Mi auguro che il Governo regionale, a dif-
ferenza di quanto fatto sino ad oggi, cioè non 
aver insistito nella esigenza e nell’opportunità 
di far cambiare idea ad ANAS, anche rispetto 
alla precedente impostazione, voglia invece 
assumere una posizione chiara, netta, recupe-
rando risorse e progettualità per dare al Salen-
to quella necessaria attenzione per le infra-
strutture, rispetto alle quali la 275 e la 274 so-
no assolutamente fondamentali.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie a lei, consigliere 

Gabellone.  
Ribadisco che l’assessora ha dato parere 

favorevole alla mozione n. 84/M.  
Le precisazioni fatte dal consigliere Gabel-

lone sono importanti con riferimento proprio 
al rapporto con ANAS. Nessuno di noi na-
sconde una certa stanchezza relativamente al-
la reiterazione di queste richieste che sono 
evidenziate dai fatti e da quello che accade su 

queste opere. Nonostante ciò, vediamo un at-
teggiamento contrario o quantomeno dilato-
rio.  

Apprezziamo molto, quindi, il parere favo-
revole.  

Indìco la votazione mediante procedimento 
elettronico della mozione. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Bellomo, Bruno,  
Campo, Capone, Caroli, Ciliento, Conserva,  
De Leonardis, Delli Noci, Di Gregorio, 
Gabellone,  
Lopalco,    
Maurodinoia, Mazzotta,   
Pagliaro, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini,  
Tammacco,  
Ventola,    
Zullo.  
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 21 
Consiglieri votanti  21 
Hanno votato «sì»  21   
 
Essendo presenti 21 consiglieri e non es-

sendo il Consiglio nel numero legale, ci ag-
giorniamo tra un’ora.  

Ne approfitto, prima che ci lasciamo, in 
questo fuori voto, per dirvi che l’assessora 
Maurodinoia mi ha fatto presente che il pro-
fessor Ciurnelli, che è il consulente della Re-
gione con riferimento al Piano regionale dei 
trasporti, ha indicato come data per riferire 
tecnicamente sul Piano, come richiesto da 
questo Consiglio, la data del 13 luglio. Quin-
di, il 13 luglio potremmo, se ritenete, fare 
l’incontro complessivo del Consiglio con 
l’assessora Maurodinoia, la Giunta e il profes-
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sor Ciurnelli, e poi fare magari le leggi. Vi ri-
cordo che le leggi licenziate sono veramente 
tante e credo che il 26 sia una giornata insuf-
ficiente per esaminarle tutte.  

Non è molto carino dirci questo dopo che è 
mancato il numero legale, però ne ho appro-
fittato per darvi anche la dimensione dei lavo-
ri da compiere.  

Siamo a seduta chiusa, ci stiamo scam-
biando delle informazioni. 

 
TUTOLO. Direi di fare una riflessione sul-

la opportunità della modifica del Regolamen-
to o dello Statuto, per prevedere qualche pe-
nalità.  

 
(La seduta, sospesa alle ore 14.55, ripren-

de alle ore 16.07). 
 
PRESIDENTE. Riprendiamo i lavori. 
Indìco nuovamente la votazione mediante 

procedimento elettronico della mozione n. 
84/M. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Capone, Caracciolo, Casili, Ciliento,  
De Leonardis, Di Gregorio,  
Galante, Gatta,  
Lacatena, Laricchia, Leoci, Lopalco, Lo-
pane,  
Maurodinoia, Metallo,  
Paolicelli, Pentassuglia,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo.  
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 20 
Consiglieri votanti  20 
Hanno votato «sì»  20 
 
Essendo presenti 20 consiglieri e non es-

sendo il Consiglio nel numero legale, aggior-
niamo la seduta a domani mattina alle ore 11.  

Riprenderemo i lavori del Consiglio dalla 
mozione n. 84/M (n. 20 all’ordine del giorno).  

 
La seduta è tolta (ore 16.09). 

 
 


